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Emendamenti a un progetto di atto

Negli emendamenti del Parlamento le modifiche apportate al progetto di atto 
sono evidenziate in corsivo grassetto. L'evidenziazione in corsivo chiaro è 
un'indicazione destinata ai servizi tecnici, che concerne elementi del progetto 
di atto per i quali viene proposta una correzione in vista dell'elaborazione del 
testo finale (ad esempio, elementi manifestamente errati o mancanti in una 
versione linguistica). Le correzioni proposte sono subordinate all'accordo dei 
servizi tecnici interessati.

L'intestazione di un emendamento relativo a un atto esistente che il progetto 
di atto intende modificare comprende una terza e una quarta riga che 
identificano rispettivamente l'atto esistente e la disposizione interessata di 
quest'ultimo. Le parti riprese da una disposizione di un atto esistente che il 
Parlamento intende emendare senza che il progetto di atto l'abbia modificata 
sono evidenziate in grassetto semplice. Le eventuali soppressioni sono 
segnalate con l'indicazione: [...].
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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO

sulla proposta di direttiva del Consiglio recante modifica della direttiva 2003/96/CE che 
ristruttura il quadro comunitario per la tassazione dei prodotti energetici e 
dell’elettricità
(COM(2011)0169 – C7-0105/2011 – 2011/0092(CNS))

(Procedura legislativa speciale – consultazione)

Il Parlamento europeo,

– vista la proposta della Commissione al Consiglio (COM(2011)0169),

– visto l'articolo 113 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, a norma del quale è 
stato consultato dal Consiglio (C7-0105/2011),

– visti i pareri motivati inviati dal Parlamento bulgaro, dal Congresso dei deputati e dal 
Senato spagnoli, nel quadro del protocollo (n. 2) sull'applicazione dei principi di 
sussidiarietà e di proporzionalità, in cui si dichiara la mancata conformità del progetto di 
atto legislativo al principio di sussidiarietà, 

– visto l'articolo 55 del suo regolamento,

– visti la relazione della commissione per i problemi economici e monetari e i pareri della 
commissione per i bilanci, della commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la 
sicurezza alimentare, della commissione per l'industria, la ricerca e l'energia, della 
commissione per i trasporti e il turismo e della commissione per l'agricoltura e lo sviluppo 
rurale (A7-0052/2012),

1. approva la proposta della Commissione quale emendata;

2. invita la Commissione a modificare di conseguenza la sua proposta, in conformità 
dell'articolo 293, paragrafo 2, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea;

3. invita il Consiglio ad informarlo qualora intenda discostarsi dal testo approvato dal 
Parlamento;

4. chiede al Consiglio di consultarlo nuovamente qualora intenda modificare sostanzialmente 
la proposta della Commissione;

5. incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 
Commissione nonché ai parlamenti nazionali.

Emendamento 1

Proposta di direttiva — atto modificativo
Considerando 1
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Testo della Commissione Emendamento

(1) La direttiva 2003/96/CE del Consiglio è 
stata adottata al fine di garantire il corretto 
funzionamento del mercato interno per 
quanto riguarda la tassazione dei prodotti 
energetici e dell’elettricità. 
Conformemente all’articolo 6 del trattato, 
le esigenze connesse con la tutela 
dell’ambiente sono state integrate nelle 
disposizioni della direttiva, soprattutto alla 
luce del protocollo di Kyoto.

(1) La direttiva 2003/96/CE del Consiglio è 
stata adottata al fine di garantire il corretto 
funzionamento del mercato interno per 
quanto riguarda la tassazione dei prodotti 
energetici e dell’elettricità. 
Conformemente all’articolo 6 del trattato, 
le esigenze connesse con la tutela 
dell’ambiente sono state integrate nelle 
disposizioni della direttiva, soprattutto alla 
luce del protocollo di Kyoto. È importante, 
a norma dell’articolo 9 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea 
(TFUE), accertare se si tiene 
adeguatamente conto della protezione 
della salute umana, per esempio nel 
quadro dell’inquinamento atmosferico.

Emendamento 2

Proposta di direttiva — atto modificativo
Considerando 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

 (1 bis) Un dossier così ampio e 
fondamentale quale la tassazione 
dell'energia nell'Unione non può limitarsi 
a tener conto degli imperativi in materia 
di politica climatica ed ambientale per 
quanto siano necessari. Per l'Unione gli 
obiettivi di politica energetica e quelli 
della politica industriale rappresentano 
altrettante poste in gioco d'importanza 
fondamentale. Inoltre, affinché il mercato 
interno funzioni in modo adeguato ed 
efficiente nel settore dell'energia, tutte le 
iniziative dell'Unione e tutti gli atti 
legislativi relativi a questa materia devono 
essere oggetto di un coordinamento 
continuo e attento. Non solo gli 
emendamenti alla direttiva 2003/96/CE 
dovrebbero essere compatibili con le altre 
politiche in materia di energia, ma 
occorre anche adeguare tali politiche al 
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quadro per la tassazione dell'energia. In 
particolare, i problemi esistenti nel 
quadro del sistema di scambio delle quote 
di emissioni dell'UE dovrebbero essere 
affrontati in modo deciso affinché il 
sistema possa funzionare in modo 
efficace. Qualsiasi mancanza di coerenza 
andrebbe a scapito della realizzazione 
degli obiettivi a lungo termine dell'Unione 
che consistono nel conseguire una 
crescita intelligente, sostenibile e 
inclusiva.

Emendamento 3

Proposta di direttiva — atto modificativo
Considerando 2

Testo della Commissione Emendamento

(2) Occorre garantire che il mercato interno 
continui a funzionare correttamente nel 
contesto delle nuove prescrizioni relative 
all'attenuazione dei cambiamenti climatici, 
all'uso di fonti energetiche rinnovabili e al 
risparmio energetico, come sottolineato 
nelle conclusioni della Presidenza del 
Consiglio europeo dell'8-9 maggio 2007 e 
dell'11-12 dicembre 2008. 

(2) Occorre garantire che il mercato interno 
funzioni in modo ottimale nel contesto 
delle nuove prescrizioni relative 
all'attenuazione dei cambiamenti climatici, 
all'uso di fonti energetiche rinnovabili e al 
risparmio energetico, come sottolineato 
nelle conclusioni della Presidenza del 
Consiglio europeo dell'8-9 maggio 2007 e 
dell'11-12 dicembre 2008. Si dovrebbe 
quindi garantire un trattamento uniforme 
delle fonti di energia ai sensi della 
presente direttiva, così da creare 
condizioni eque per i consumatori di 
energia, indipendentemente dalla fonte 
energetica utilizzata.

Emendamento 4

Proposta di direttiva — atto modificativo
Considerando 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(2 bis) La tassazione dei prodotti 
energetici dovrebbe essere affrontata in 



PE473.839v02-00 8/119 RR\895191IT.doc

IT

modo neutro sul piano tecnologico, per 
dare alle nuove tecnologie la possibilità di 
svilupparsi.

Emendamento 5

Proposta di direttiva — atto modificativo
Considerando 3

Testo della Commissione Emendamento

(3) La tassazione legata alle emissioni di 
CO2 può rappresentare per gli Stati 
membri un modo efficace sotto il profilo 
dei costi per ottenere le riduzioni dei gas a 
effetto serra imposte dalla decisione n. 
406/2009/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 23 aprile 2009, concernente 
gli sforzi degli Stati membri per ridurre le 
emissioni dei gas a effetto serra al fine di 
adempiere agli impegni della Comunità in 
materia di riduzione delle emissioni di gas 
a effetto serra entro il 2020 per quanto 
riguarda le fonti che non rientrano nel 
sistema dell’Unione di cui alla direttiva 
2003/87/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 13 ottobre 2003, che 
istituisce un sistema per lo scambio di 
quote di emissioni dei gas a effetto serra 
nella Comunità e che modifica la direttiva 
96/61/CE del Consiglio. Considerato il 
ruolo potenziale della tassazione legata al 
CO2, per garantire il corretto 
funzionamento del mercato interno 
occorrono norme comuni in materia.

(3) La tassazione legata alle emissioni di 
CO2 rappresenta generalmente per gli 
Stati membri un modo efficace sotto il 
profilo dei costi per ottenere le riduzioni 
dei gas a effetto serra imposte dalla 
decisione n. 406/2009/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2009, concernente gli sforzi degli Stati 
membri per ridurre le emissioni dei gas a 
effetto serra al fine di adempiere agli 
impegni della Comunità in materia di 
riduzione delle emissioni di gas a effetto 
serra entro il 2020 per quanto riguarda le 
fonti che non rientrano nel sistema 
dell’Unione di cui alla direttiva 
2003/87/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 13 ottobre 2003, che 
istituisce un sistema per lo scambio di 
quote di emissioni dei gas a effetto serra 
nella Comunità e che modifica la direttiva 
96/61/CE del Consiglio.  Considerati 
l'attuale ruolo nonché il ruolo potenziale 
della tassazione legata al CO2, per garantire 
il corretto funzionamento del mercato 
interno occorrono norme comuni in 
materia.

Motivazione

Taluni Stati membri dispongono già di regimi ben funzionanti ed economicamente 
convenienti in materia di tassazione legata al CO2.



RR\895191IT.doc 9/119 PE473.839v02-00

IT

Emendamento 6

Proposta di direttiva — atto modificativo
Considerando 4 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(4 bis) La tassazione dell'energia non 
dovrebbe riguardare la valorizzazione 
termica dei rifiuti, e in particolare il loro 
utilizzo come combustibili di sostituzione, 
in quanto la direttiva 2008/98/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 
19 novembre 2008, relativa ai rifiuti1, 
sollecita i produttori e detentori di rifiuti a 
gestire questi ultimi in un modo quanto 
più possibile efficiente sotto il profilo 
dell'energia e delle risorse, stabilendo 
dunque che il recupero ha la priorità 
rispetto allo smaltimento. 

______________
1 GU L 312 del 22.11.2008, pag. 3.

Emendamento 7

Proposta di direttiva — atto modificativo
Considerando 4 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(4 ter) Gli Stati membri dovrebbero altresì 
conservare il diritto di applicare un livello 
di tassazione generale del consumo di 
energia fino a zero ai prodotti energetici e 
all’elettricità utilizzati nei lavori nei 
settori dell’agricoltura, dell’orticoltura o 
della piscicoltura, e della silvicoltura.

Emendamento 8

Proposta di direttiva — atto modificativo
Considerando 5
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Testo della Commissione Emendamento

(5) È quindi opportuno prevedere che la 
tassazione dell’energia consista di due 
elementi: una tassazione legata al CO2 e 
una tassazione generale del consumo di 
energia. Affinché la tassazione dell’energia 
sia compatibile con il funzionamento del 
sistema dell’Unione introdotto dalla 
direttiva 2003/87/CE, occorre che gli Stati 
membri siano tenuti a distinguere 
chiaramente i due elementi. Ciò 
consentirebbe anche di trattare in modo 
distinto i combustibili costituiti da 
biomassa o da prodotti derivati dalla 
biomassa.

(5) È quindi opportuno prevedere che la 
tassazione dell’energia consista di due 
elementi: una tassazione legata al CO2 e 
una tassazione generale del consumo di 
energia. Affinché la tassazione dell’energia 
sia compatibile con il funzionamento del 
sistema dell’Unione introdotto dalla 
direttiva 2003/87/CE, occorre che gli Stati 
membri siano tenuti a distinguere 
chiaramente i due elementi. Ciò 
consentirebbe anche di trattare in modo 
distinto i combustibili costituiti da 
biomassa o da prodotti derivati dalla 
biomassa, visti i vantaggi che questi 
apportano trattandosi di una fonte di 
energia rinnovabile, economica e quasi 
neutra in termini di effetto serra, nella 
misura in cui essi siano conformi ai 
criteri di sostenibilità di cui all'articolo 17 
della direttiva 2009/28/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2009, sulla promozione dell'uso 
dell'energia da fonti rinnovabili1. La 
Commissione dovrebbe presentare al 
Parlamento e al Consiglio una relazione 
in cui si esamini se, in aggiunta alle 
emissioni di CO2, occorre tener conto, ai 
fini della protezione della salute pubblica, 
anche dell’emissione di altri gas nocivi.
______________
1 GU L 140 del 5.6.2009, pag. 16.

Emendamento 9

Proposta di direttiva — atto modificativo
Considerando 6

Testo della Commissione Emendamento

(6) Ognuno degli elementi dovrebbe essere 
calcolato sulla base di criteri oggettivi che 
consentano di trattare in modo uniforme le 
diverse fonti di energia. Ai fini della 

(6) Ognuno degli elementi dovrebbe essere 
calcolato sulla base di criteri oggettivi che 
consentano di trattare in modo uniforme le 
diverse fonti di energia. Ai fini della 
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tassazione legata al CO2, occorre fare 
riferimento alle emissioni di CO2 
riconducibili all’uso di ciascuno dei 
prodotti energetici interessati, utilizzando i 
fattori di emissione di CO2 di riferimento 
definiti nella decisione 2007/589/CE della 
Commissione, del 18 luglio 2007, che 
istituisce le linee guida per il monitoraggio 
e la comunicazione delle emissioni di gas a 
effetto serra ai sensi della direttiva 
2003/87/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio. Ai fini della tassazione generale 
del consumo di energia occorre fare 
riferimento al contenuto di energia dei 
diversi prodotti energetici e dell’elettricità, 
come indicato nella direttiva 2006/32/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 5 aprile 2006, concernente l’efficienza 
degli usi finali dell’energia e i servizi 
energetici e recante abrogazione della 
direttiva 93/76/CEE del Consiglio. In 
questo contesto occorre tenere presenti i 
benefici per l’ambiente apportati dalla 
biomassa o dai prodotti ottenuti dalla 
biomassa. Occorre tassare questi prodotti 
in base ai fattori di emissione di CO2 
indicati nella decisione 2007/589/CE per la 
biomassa e per i prodotti ottenuti dalla 
biomassa e al loro contenuto energetico, 
come specificato nell’allegato III della 
direttiva 2009/28/CE. I biocarburanti e i 
bioliquidi definiti all’articolo 2, lettere h) e 
i), della direttiva 2009/28/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 
aprile 2009, sulla promozione dell’uso 
dell’energia da fonti rinnovabili sono di 
gran lunga la categoria più importante tra 
quelle interessate. Poiché i vantaggi 
ambientali apportati da questi prodotti 
variano a seconda che essi rispettino o 
meno i criteri di sostenibilità di cui 
all’articolo 17 di detta direttiva, è 
opportuno che i valori di riferimento 
specifici per la biomassa e i prodotti 
ottenuti da biomassa si applichino solo 
quando detti criteri sono rispettati.

tassazione legata al CO2, occorre fare 
riferimento alle emissioni di CO2 
riconducibili all’uso di ciascuno dei 
prodotti energetici interessati, utilizzando i 
fattori di emissione di CO2 di riferimento 
definiti nella decisione 2007/589/CE della 
Commissione, del 18 luglio 2007, che 
istituisce le linee guida per il monitoraggio 
e la comunicazione delle emissioni di gas a 
effetto serra ai sensi della direttiva 
2003/87/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio. Ai fini della tassazione generale 
del consumo di energia occorre fare 
riferimento al contenuto di energia dei 
diversi prodotti energetici e dell’elettricità, 
come indicato nella direttiva 2006/32/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 5 aprile 2006, concernente l’efficienza 
degli usi finali dell’energia e i servizi 
energetici e recante abrogazione della 
direttiva 93/76/CEE del Consiglio. In 
questo contesto occorre tenere presenti i 
benefici per l’ambiente apportati dalla 
biomassa o dai prodotti ottenuti dalla 
biomassa. Occorre tassare questi prodotti 
in base ai fattori di emissione di CO2 
indicati nella decisione 2007/589/CE per la 
biomassa e per i prodotti ottenuti dalla 
biomassa e al loro contenuto energetico, 
come specificato nell’allegato III della 
direttiva 2009/28/CE. I biocarburanti e i 
bioliquidi definiti all’articolo 2, lettere h) e 
i), della direttiva 2009/28/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 
aprile 2009, sulla promozione dell’uso 
dell’energia da fonti rinnovabili sono di 
gran lunga la categoria più importante tra 
quelle interessate. Poiché i vantaggi 
ambientali apportati da questi prodotti 
variano a seconda che essi rispettino o 
meno i criteri di sostenibilità di cui 
all'articolo 17 di detta direttiva, è 
opportuno che i valori di riferimento 
specifici per la biomassa e i prodotti 
ottenuti da biomassa si applichino solo 
quando detti criteri sono rispettati. Una 
volta che i criteri di sostenibilità per i 
prodotti da biomassa diversi dai 
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biocarburanti e dai bioliquidi saranno 
stati definiti nella direttiva 2009/28/CE, 
tali valori di riferimenti dovrebbero 
applicarsi ai prodotti da biomassa diversi 
dai biocarburanti solo se conformi ai 
nuovi criteri di sostenibilità.

Emendamento 10

Proposta di direttiva — atto modificativo
Considerando 7

Testo della Commissione Emendamento

(7) È opportuno adeguare la tassazione 
legata al CO2 al funzionamento della 
direttiva 2003/87/CE affinché la possa 
integrare in modo efficace. Tale tassazione 
dovrebbe essere applicata a tutti gli usi, 
compresi quelli a fini diversi dal 
riscaldamento, dei prodotti energetici che 
causano emissioni di CO2 in impianti che 
rientrano nel campo di applicazione di 
detta direttiva, purché gli impianti 
interessati non siano soggetti al sistema di 
scambio di quote di cui alla direttiva stessa. 
Tuttavia, è opportuno che la tassazione 
legata al CO2 non si applichi ai consumi 
degli impianti che rientrano nel sistema di 
scambio di quote dell'Unione, perché 
l'applicazione congiunta dei due strumenti 
non consentirebbe di ridurre le emissioni 
oltre i livelli complessivi raggiunti grazie 
al solo sistema di scambio di quote, ma 
aumenterebbe semplicemente il costo 
totale di tali riduzioni.

(7) È opportuno adeguare la tassazione 
legata al CO2 al funzionamento della 
direttiva 2003/87/CE affinché la possa 
integrare in modo efficace. Tale tassazione 
dovrebbe essere applicata a tutti gli usi, 
compresi quelli a fini diversi dal 
riscaldamento, dei prodotti energetici che 
causano emissioni di CO2 in impianti che 
rientrano nel campo di applicazione di 
detta direttiva, purché gli impianti 
interessati non siano soggetti al sistema di 
scambio di quote di cui alla direttiva stessa. 
Tuttavia, la tassazione legata al CO2 non 
deve applicarsi ai consumi diretti e 
indiretti degli impianti che rientrano nel 
sistema di scambio di quote dell'Unione, 
perché l'applicazione congiunta dei due 
strumenti non consentirebbe di ridurre le 
emissioni oltre i livelli complessivi 
raggiunti grazie al solo sistema di scambio 
di quote, ma aumenterebbe semplicemente 
il costo totale di tali riduzioni. La 
duplicazione degli oneri dovuta a una 
doppia imposizione fiscale e ad una 
doppia regolamentazione produrrebbe 
distorsioni della concorrenza e va dunque 
esclusa.

Emendamento 11

Proposta di direttiva — atto modificativo
Considerando 8
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Testo della Commissione Emendamento

(8) Per garantire la neutralità fiscale, 
occorre applicare i medesimi livelli minimi 
di imposizione, per ogni componente della 
tassazione dell’energia, a tutti i prodotti 
energetici destinati a un dato uso. Una 
volta fissati in tal modo i livelli minimi di 
imposizione, occorre che gli Stati membri 
garantiscano, anche per ragioni di 
neutralità fiscale, livelli uniformi di 
tassazione a livello nazionale dei prodotti 
interessati. Laddove necessario si possono 
prevedere periodi transitori per consentire 
di parificare tali livelli.

(8) Per garantire la neutralità fiscale, 
occorre applicare i medesimi livelli minimi 
di imposizione, per ogni componente della 
tassazione dell’energia, a tutti i prodotti 
energetici destinati a un dato uso. Una 
volta fissati in tal modo i livelli minimi di 
imposizione, occorre che gli Stati membri 
garantiscano, anche per ragioni di 
neutralità fiscale, livelli uniformi di 
tassazione a livello nazionale dei prodotti 
interessati. Laddove necessario si possono 
prevedere periodi transitori che tengano 
conto delle specificità degli Stati membri 
per consentire di parificare tali livelli.

Emendamento 12

Proposta di direttiva — atto modificativo
Considerando 11

Testo della Commissione Emendamento

(11) Occorre fare in modo che i livelli 
minimi di imposizione mantengano gli 
effetti desiderati. Poiché la tassazione 
legata al CO2 integra il funzionamento 
della direttiva 2003/87/CE, occorre 
sorvegliare da vicino l’andamento del 
prezzo di mercato delle quote di emissioni 
nel quadro della revisione periodica della 
direttiva che la Commissione è tenuta a 
effettuare. È opportuno che i livelli 
minimi applicabili alla tassazione 
generale del consumo di energia siano 
adeguati automaticamente, a intervalli 
regolari, per tenere conto dell’evoluzione 
del loro valore reale, al fine di preservare 
il livello attuale di armonizzazione; per 
ridurre gli effetti della volatilità dei prezzi 
dell’energia e dei generi alimentari, è 
opportuno che tale adeguamento sia fatto 
sulla base della variazione dell’indice dei 
prezzi al consumo armonizzato a livello di 
Unione, ad esclusione dei prezzi 

(11) Occorre fare in modo che i livelli 
minimi di imposizione mantengano gli 
effetti desiderati. È opportuno che, a tal 
fine, i livelli minimi applicabili alla 
tassazione generale del consumo di 
energia siano riesaminati a intervalli 
regolari.
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dell’energia e degli alimenti non lavorati, 
pubblicato da Eurostat.

Emendamento 13

Proposta di direttiva — atto modificativo
Considerando 11 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(11 bis) Per tenere conto delle complesse 
esigenze che le due componenti 
rappresentate dalla tassazione 
dell'energia, da un lato, e dalla tassazione 
legata al CO2, dall'altro, devono 
soddisfare, sono necessarie regole chiare 
e inequivocabili che assicurino la 
gestibilità a tutti livelli e che, 
nell'interesse di tutti i consumatori, siano 
strutturate in modo trasparente e 
comprensibile.

Emendamento 14

Proposta di direttiva — atto modificativo
Considerando 12

Testo della Commissione Emendamento

(12) Nel settore dei carburanti per motori, 
il livello minimo di tassazione 
preferenziale applicabile al gasolio, 
originariamente destinato principalmente 
al consumo professionale e, per questo, 
soggetto a tassazione inferiore, crea un 
effetto distorsivo rispetto alla benzina, il 
principale carburante concorrente. Per 
questo motivo l’articolo 7 della direttiva 
2003/96/CE prevede le prime tappe di un 
graduale allineamento al livello minimo 
di tassazione applicato alla benzina. 
Occorre che l’allineamento sia completato 
per raggiungere gradualmente una 
situazione in cui il gasolio e la benzina 
sono tassati a pari livello.

soppresso
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Emendamento 15

Proposta di direttiva — atto modificativo
Considerando 12 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(12 bis) L'applicazione della nuova 
struttura impositiva è collegata 
all'innalzamento dell'aliquota applicata al 
carburante diesel rispetto a quella della 
benzina. Ciò può pregiudicare le priorità 
di politica industriale stabilite 
dall'industria automobilistica dell'Unione, 
relative a motori a combustione 
convenzionali che siano puliti ed efficienti 
sotto il profilo energetico, nonché 
pregiudicare gli obiettivi di riduzione delle 
emissioni di CO2 dell'Unione nel settore 
automobilistico, dal momento che i valori 
limite perseguiti per quanto riguarda il 
CO2 possono essere raggiunti solo con 
una quota adeguata di veicoli diesel. Al 
riguardo si dovrebbero adottare adeguate 
misure di flessibilità, per non 
compromettere la competitività e la 
strategia di riduzione delle emissioni di 
CO2 del settore automobilistico. Le 
imposte sull'acquisto, le imposte di 
immatricolazione e le tasse 
automobilistiche annue di proprietà 
dovrebbero essere armonizzate ed essere 
coerentemente riferite solo alle emissioni 
di CO2 dei veicoli.

Emendamento 16

Proposta di direttiva — atto modificativo
Considerando 13

Testo della Commissione Emendamento

(13) La possibilità, per gli Stati membri, di 
applicare un livello di tassazione inferiore 
agli usi commerciali rispetto agli usi non 
commerciali del gasolio usato come 
carburante non sembra più compatibile con 

(13) La possibilità, per gli Stati membri, di 
applicare un livello di tassazione inferiore 
agli usi commerciali rispetto agli usi non 
commerciali del gasolio usato come 
carburante non sembra più compatibile con 
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l’esigenza di migliorare l’efficienza 
energetica e con la necessità di contrastare 
il crescente impatto dei trasporti 
sull’ambiente; occorre pertanto abrogare la 
relativa disposizione. L’articolo 9, 
paragrafo 2, della direttiva 2003/96/CE 
autorizza alcuni Stati membri ad applicare 
aliquote ridotte al gasolio per 
riscaldamento. Questa disposizione non è 
più compatibile con il corretto 
funzionamento del mercato interno e con 
gli obiettivi generali del trattato. Occorre 
pertanto abrogarla.

l’esigenza di migliorare l’efficienza 
energetica e con la necessità di contrastare 
il crescente impatto dei trasporti 
sull’ambiente; occorre pertanto abrogare la 
relativa disposizione. Al fine di consentire 
alle imprese di trasporto di adattarsi alle 
nuove regole, occorre istituire un periodo 
transitorio fino al 2025. L’articolo 9, 
paragrafo 2, della direttiva 2003/96/CE 
autorizza alcuni Stati membri ad applicare 
aliquote ridotte al gasolio per 
riscaldamento. Questa disposizione non è 
più compatibile con il corretto 
funzionamento del mercato interno e con 
gli obiettivi generali del trattato. Occorre 
pertanto abrogarla.

Emendamento 17

Proposta di direttiva — atto modificativo
Considerando 14

Testo della Commissione Emendamento

(14) Occorre limitare la potenziale 
incidenza in termini di costi della 
tassazione legata al CO2 sui settori o 
sottosettori considerati esposti a un rischio 
significativo di rilocalizzazione del 
carbonio nel significato di cui all’articolo 
10 bis, paragrafo 13, della direttiva 
2003/87/CE. Occorre quindi prevedere 
misure transitorie pertinenti, mantenendo 
nel contempo l'efficacia ambientale della 
tassazione legata al CO2.

(14) Occorre limitare la potenziale 
incidenza in termini di costi della nuova 
struttura impositiva sui settori o 
sottosettori considerati esposti a un rischio 
significativo di rilocalizzazione del 
carbonio. Occorre quindi prevedere misure 
pertinenti, mantenendo nel contempo 
l'efficacia ambientale della tassazione 
legata al CO2.

Emendamento 18

Proposta di direttiva — atto modificativo
Considerando 14 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(14 bis) Qualsiasi riorganizzazione della 
tassazione dell'energia dovrebbe garantire 
che i settori che non rientrano nel sistema 
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di scambio delle quote di emissioni non 
siano svantaggiati rispetto ai settori 
coperti da tale sistema.

Emendamento 19

Proposta di direttiva — atto modificativo
Considerando 15

Testo della Commissione Emendamento

(15) L’articolo 5 della direttiva 
2003/96/CE consente di applicare, in 
alcune circostanze, aliquote differenziate. 
Tuttavia, al fine di garantire la coerenza del 
segnale del prezzo legato al CO2, è 
opportuno che gli Stati membri possano 
applicare aliquote differenziate a livello 
nazionale solo alla tassazione generale del 
consumo di energia. La possibilità di 
applicare un livello di tassazione inferiore 
ai carburanti utilizzati dai taxi, inoltre, non 
è più compatibile con gli obiettivi delle 
politiche che promuovono l'uso di 
combustibili alternativi, il ricorso a vettori 
energetici alternativi e l'impiego di veicoli 
meno inquinanti per il trasporto urbano; 
occorre pertanto abrogarla.

(15) L’articolo 5 della direttiva 
2003/96/CE consente di applicare, in 
alcune circostanze, aliquote differenziate. 
Tuttavia, al fine di garantire la coerenza del 
segnale del prezzo legato al CO2, è 
opportuno che gli Stati membri possano 
applicare aliquote differenziate a livello 
nazionale solo alla tassazione generale del 
consumo di energia. La possibilità di 
applicare un livello di tassazione inferiore 
ai carburanti derivati dal petrolio utilizzati 
dai taxi, inoltre, non è più compatibile con 
gli obiettivi delle politiche che 
promuovono l'uso di combustibili 
alternativi, il ricorso a vettori energetici 
alternativi e l'impiego di veicoli meno 
inquinanti per il trasporto urbano; occorre 
pertanto abrogarla.

Motivazione

Il gas naturale e il biometano costituiscono un'alternativa ai carburanti derivati dal petrolio e 
comportano soltanto basse emissioni di sostanze tossiche e cancerogene, emissioni quasi zero 
di particolato, nessuna emissione di idrocarburi reattivi, ridotte emissioni di NOx nonché 
bassi livelli di inquinamento acustico; si tratta di caratteristiche che li rendono combustibili 
ideali in un ambiente urbano. La relazione del gruppo di esperti sui futuri combustibili per i 
trasporti, del 25 gennaio 2011, rileva che il metano dovrebbe essere promosso in quanto 
rappresenta uno dei principali carburanti alternativi per il trasporto urbano.

Emendamento 20

Proposta di direttiva — atto modificativo
Considerando 16 bis (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

(16 bis) Dato che l'introduzione di veicoli 
elettrici e ibridi è fondamentale ai fini 
della riduzione della dipendenza da 
combustibili non rinnovabili nel settore 
dei trasporti, gli Stati membri per un 
periodo limitato di tempo hanno la 
possibilità di applicare un'esenzione o 
una riduzione del livello di tassazione 
dell'energia elettrica impiegata per 
caricare tali veicoli.

Motivazione

L'elettrificazione è un elemento importante del processo inteso a rendere sostenibile il settore 
dei trasporti. Poiché l'impatto complessivo delle emissioni di tali veicoli è strettamente 
correlato all'uso di energia pulita, non è detto che essi siano molto rispettosi dell'ambiente in 
tutti gli Stati membri nel breve periodo. Tuttavia, a lungo termine, tali tecnologie altamente 
efficienti aprono la strada alla creazione di sistemi di trasporto realmente sostenibili.

Emendamento 21

Proposta di direttiva — atto modificativo
Considerando 17

Testo della Commissione Emendamento

(17) Le esenzioni e le riduzioni a vantaggio 
dei nuclei familiari e delle organizzazioni 
caritative possono rientrare tra le misure 
sociali decise dagli Stati membri. Per 
garantire la parità di trattamento delle 
diverse fonti di energia, è opportuno 
estendere la possibilità di applicare tali 
esenzioni o riduzioni a tutti i prodotti 
energetici utilizzati come combustibili da 
riscaldamento ed elettricità. Inoltre, per 
assicurare che la loro incidenza sul 
mercato interno rimanga contenuta, è 
opportuno che tali esenzioni e riduzioni 
siano riservate unicamente ad attività non 
professionali.

(17) Le esenzioni e le riduzioni a vantaggio 
dei nuclei familiari e delle organizzazioni 
caritative impediscono di dare un corretto 
segnale di prezzo, togliendo in tal modo 
un importante incentivo a ridurre le 
bollette energetiche e l'impiego di energia. 
È quindi opportuno eliminare, dopo un 
lungo periodo di transizione, la possibilità 
di cui alla direttiva 2003/96/CE di 
applicare tali esenzioni o riduzioni. Negli 
Stati membri in cui tale misura incide sui 
prezzi dell'energia, è opportuno che le 
famiglie a basso reddito e le 
organizzazioni caritative siano 
compensate mediante misure sociali 
solide e complete.
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Emendamento 22

Proposta di direttiva — atto modificativo
Considerando 18

Testo della Commissione Emendamento

(18) Per il gas di petrolio liquefatto (GPL) 
e il gas naturale utilizzati come propellenti, 
non sono più giustificati i vantaggi sotto 
forma di livelli minimi inferiori di 
tassazione generale del consumo di energia 
o di possibilità di esentare tali prodotti 
energetici dalla tassazione, in particolare 
alla luce della necessità di aumentare la 
quota di mercato delle fonti di energia 
rinnovabili; tali vantaggi dovrebbero 
pertanto essere soppressi nel medio 
termine.

(18) Per il gas di petrolio liquefatto (GPL) 
e il gas naturale utilizzati come propellenti, 
i vantaggi sotto forma di livelli minimi 
inferiori di tassazione generale del 
consumo di energia o di possibilità di 
esentare tali prodotti energetici dalla 
tassazione non sono giustificati sul lungo 
termine e dovrebbero pertanto essere 
soppressi, in particolare alla luce della 
necessità di aumentare la quota di mercato 
dei combustibili rinnovabili. Tuttavia, in 
considerazione dell'impatto ambientale 
meno dannoso del GPL e del gas naturale 
rispetto ad altri combustibili fossili e del 
potenziale effetto positivo della loro rete di 
distribuzione ai fini dell'introduzione di 
alternative rinnovabili, i vantaggi 
dovrebbero essere aboliti gradualmente.

Emendamento 23

Proposta di direttiva — atto modificativo
Considerando 19

Testo della Commissione Emendamento

(19) La direttiva 2003/96/CE impone agli 
Stati membri di esentare dalla tassazione il 
carburante utilizzato per la navigazione 
nelle acque dell'Unione e l’elettricità 
prodotta a bordo di imbarcazioni, anche 
mentre sono ormeggiate in un porto. Gli 
Stati membri possono inoltre estendere 
questo trattamento fiscale favorevole alle 
vie navigabili interne. Per dare un primo 
incentivo alla messa a punto e 
all’applicazione di questa tecnologia, e in 
attesa che sia adottato un quadro più 
completo in materia, è opportuno che gli 
Stati membri esonerino dalla tassazione 

(19) La direttiva 2003/96/CE impone agli 
Stati membri di esentare dalla tassazione il 
carburante utilizzato per la navigazione 
aerea e marittima non da diporto. Tali 
esenzioni non sono in linea con l'obiettivo 
di creare parità di condizioni tra i vari 
modi di trasporto e dovrebbero pertanto 
essere abolite. Al fine di salvaguardare la 
competitività delle imprese e delle 
industrie dell'Unione, tale abolizione 
dovrebbe avvenire di preferenza sotto 
forma di consultazione internazionale. A 
tale riguardo si dovrebbero seguire da 
vicino le consultazioni in sede IMO, 
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sull’energia l’elettricità erogata da reti 
terrestri alle imbarcazioni ormeggiate in un 
porto. Tale esenzione dovrebbe applicarsi 
per un periodo sufficientemente lungo da 
non scoraggiare gli operatori portuali dal 
fare i necessari investimenti, ma allo stesso 
tempo dovrebbe avere una durata limitata 
nel tempo, in modo che il suo 
mantenimento, in tutto o in parte, sia 
soggetto a una decisione presa a tempo 
debito.

ICAO e a titolo della Convenzione delle 
Nazioni Unite sui cambiamenti climatici, 
sull'imposizione di misure di riduzione del 
CO2 nei settori aereo e marittimo. In 
mancanza di progressi a livello 
internazionale, la Commissione dovrebbe 
presentare proposte legislative per ridurre 
le emissioni di CO2 in entrambi i settori, 
tenendo conto del rischio di 
rilocalizzazione del carbonio e della 
competitività dei settori. Tale trattamento 
fiscale dovrebbe applicarsi anche alle vie 
navigabili interne. In alcuni porti esiste 
un'alternativa energetica pulita, ossia 
l'uso dell'elettricità "dalla costa" 
(collegandosi alla rete elettrica terrestre), 
che è tuttavia soggetta a tassazione. Per 
dare un primo incentivo alla messa a punto 
e all’applicazione di questa tecnologia, e in 
attesa che sia adottato un quadro più 
completo in materia, è opportuno che gli 
Stati membri esonerino dalla tassazione 
sull’energia l’elettricità erogata da reti 
terrestri alle imbarcazioni ormeggiate in un 
porto. Tale esenzione dovrebbe applicarsi 
ai porti marittimi e interni per un periodo 
sufficientemente lungo da non scoraggiare 
gli operatori portuali dal fare i necessari 
investimenti, ma allo stesso tempo 
dovrebbe avere una durata limitata nel 
tempo, in modo che il suo mantenimento, 
in tutto o in parte, sia soggetto a una 
decisione presa a tempo debito.

Emendamento 24

Proposta di direttiva — atto modificativo
Considerando 20

Testo della Commissione Emendamento

(20) In base all'articolo 15, paragrafo 3, 
della direttiva 2003/96/CE, gli Stati 
membri possono applicare ai settori 
dell'agricoltura, dell'orticoltura o della 
piscicoltura e della silvicoltura non solo le 
disposizioni generalmente applicabili agli 

(20) In base all'articolo 15, paragrafo 3, 
della direttiva 2003/96/CE, gli Stati 
membri possono applicare ai settori 
dell'agricoltura, dell'orticoltura o della 
piscicoltura e della silvicoltura non solo le 
disposizioni generalmente applicabili agli 
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usi commerciali ma anche un livello di 
tassazione fino a zero. Dall'analisi di questa 
opzione è emerso che, per quanto riguarda 
la tassazione generale del consumo di 
energia, il mantenimento di questa 
possibilità andrebbe contro gli obiettivi 
strategici generali dell'Unione, a meno che 
essa non venga subordinata a una 
contropartita che permetta di assicurare 
vantaggi sotto il profilo dell'efficienza 
energetica. Per quanto riguarda la 
tassazione legata al CO2, è opportuno che il 
trattamento dei settori interessati sia in 
linea con le norme applicate ai settori 
industriali.

usi commerciali ma anche un livello di 
tassazione fino a zero, allo scopo di 
garantire la vitalità economica di tali 
settori, già ostacolati da rigorosi requisiti 
di carattere sociale, fitosanitario e 
ambientale che non sono sufficientemente 
compensati dal mercato. Ciononostante, 
dall'analisi di questa opzione è emerso che, 
per quanto riguarda la tassazione generale 
del consumo di energia, il mantenimento di 
questa possibilità andrebbe contro gli 
obiettivi strategici generali dell'Unione, a 
meno che essa non venga subordinata a una 
contropartita che permetta di assicurare 
vantaggi sotto il profilo dell'efficienza 
energetica. Questi progressi nell'efficienza 
energetica dovrebbero articolarsi su un 
ciclo sufficientemente lungo ed essere 
soggetti alla pianificazione e al controllo 
di organismi pubblici. Gli Stati membri 
dovrebbero fornire orientamenti tecnici 
agli operatori di questi settori qualora 
siano applicati requisiti supplementari in 
materia di efficienza energetica associati 
ad aliquote fiscali ridotte. Per quanto 
riguarda la tassazione legata al CO2, è 
opportuno che il trattamento dei settori 
interessati tenga conto della specifica 
capacità di cattura e di 
immagazzinamento del carbonio, come 
pure del rischio di rilocalizzazione del 
carbonio per ciascuno dei settori e 
sottosettori interessati, nonché 
dell'eventuale impatto sulla loro 
produttività e redditività. I settori che 
producono biomassa con un elevato 
potenziale di sequestro del carbonio 
dovrebbero essere esentati. È essenziale 
incoraggiare l'indipendenza energetica 
delle attività agricole e zootecniche nelle 
regioni dotate di una capacità eccezionale 
di produrre energia da fonti rinnovabili.

Emendamento 25

Proposta di direttiva — atto modificativo
Considerando 21
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Testo della Commissione Emendamento

(21) Le norme generali introdotte dalla 
presente direttiva tengono conto delle 
caratteristiche specifiche dei combustibili 
costituiti da biomassa, o da prodotti 
ottenuti dalla biomassa, che rispondono ai 
criteri di sostenibilità definiti all’articolo 
17 della direttiva 2009/28/CE, in termini 
sia di contributo al bilancio di CO2 sia del 
loro minore contenuto di energia per unità 
quantitativa rispetto ai combustibili fossili 
concorrenti. Nel frattempo, occorre 
garantire che tali disposizioni siano 
applicate in modo coerente con le norme 
generali introdotte dalla presente direttiva. 
È quindi opportuno che i biocarburanti e i 
bioliquidi definiti all’articolo 2, lettere h) e 
i), della direttiva 2009/28/CE possano 
beneficiare delle agevolazioni fiscali 
ulteriori concesse dagli Stati membri solo 
se rispondono ai criteri di sostenibilità di 
cui all’articolo 17 della stessa direttiva.

(21) Le norme generali introdotte dalla 
presente direttiva tengono conto delle 
caratteristiche specifiche dei combustibili 
costituiti da biomassa, o da prodotti 
ottenuti dalla biomassa, che rispondono ai 
criteri di sostenibilità definiti all’articolo 
17 della direttiva 2009/28/CE, in termini 
sia di contributo al bilancio di CO2 sia del 
loro minore contenuto di energia per unità 
quantitativa rispetto ai combustibili fossili 
concorrenti. Nel frattempo, occorre 
garantire che tali disposizioni siano 
applicate in modo coerente con le norme 
generali introdotte dalla presente direttiva. 
È quindi opportuno che i biocarburanti e i 
bioliquidi definiti all’articolo 2, lettere h) e 
i), della direttiva 2009/28/CE possano 
beneficiare delle agevolazioni fiscali 
ulteriori concesse dagli Stati membri solo 
se rispondono ai criteri di sostenibilità di 
cui all’articolo 17 di tale direttiva. Detto 
articolo implica che il criterio di 
sostenibilità sarà reso più restrittivo nel 
2017 e nel 2018. Per rispondere a tali 
criteri, dal 1° gennaio 2017 la riduzione 
delle emissioni di gas a effetto serra dovrà 
essere pari ad almeno il 50%. Dal 1° 
gennaio 2018 la riduzione dovrà essere 
pari ad almeno il 60% per i prodotti 
fabbricati negli impianti la cui produzione 
è iniziata il 1° gennaio 2017 o dopo tale 
data.  Una volta che i criteri di 
sostenibilità per i prodotti da biomassa 
diversi dai biocarburanti e dai bioliquidi 
saranno stati definiti nella direttiva 
2009/28/CE, tali prodotti potranno 
beneficiare di ulteriori agevolazioni fiscali 
solo se saranno conformi a tali nuovi 
criteri.
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Emendamento 26

Proposta di direttiva — atto modificativo
Considerando 28

Testo della Commissione Emendamento

(28) È opportuno che ogni cinque anni, e 
per la prima volta entro la fine del 2015, la 
Commissione riferisca al Consiglio in 
merito all’applicazione della presente 
direttiva, esaminando in particolare il 
livello minimo della tassazione legata al 
CO2 alla luce dell’evoluzione del prezzo di 
mercato delle quote di emissioni nell’UE, 
dell’impatto dell’innovazione e dei 
progressi tecnologici e dell’opportunità di 
mantenere le esenzioni e le riduzioni fiscali 
stabilite nella presente direttiva, anche per 
il combustibile utilizzato per il trasporto 
aereo e marittimo. L’elenco dei settori o 
sottosettori esposti a un rischio 
significativo di rilocalizzazione del 
carbonio è soggetto a regolare revisione, 
in particolare tenendo conto della 
disponibilità di nuovi dati.

(28) È opportuno che ogni tre anni, e per la 
prima volta entro la fine del 2015, la 
Commissione riferisca al Parlamento e al 
Consiglio in merito all’applicazione della 
presente direttiva, esaminando in 
particolare i livelli minimi applicabili alla 
tassazione generale del consumo di 
energia al fine di garantire che 
mantengano gli effetti desiderati, il livello 
minimo della tassazione legata al CO2 alla 
luce dell’evoluzione del prezzo di mercato 
delle quote di emissioni nell’UE, 
dell’impatto dell’innovazione e dei 
progressi tecnologici, dell'impatto sulle 
emissioni nocive o potenzialmente nocive 
diverse dal CO2 e dell’opportunità di 
mantenere le esenzioni e le riduzioni fiscali 
stabilite nella presente direttiva, anche per 
il combustibile utilizzato per il trasporto 
aereo e marittimo, nonché degli sviluppi 
nell'uso di biogas, gas naturale e GPL nel 
trasporto su strada. Tale relazione 
dovrebbe comprendere un quadro delle 
disposizioni fiscali esistenti negli accordi 
bilaterali in materia di servizi aerei. La 
relazione dovrebbe inoltre esaminare le 
ripercussioni sulla definizione delle 
priorità di politica industriale 
dell'industria automobilistica europea. È 
opportuno stilare e sottoporre a regolare 
revisione un elenco dei settori o 
sottosettori esposti a un rischio 
significativo di rilocalizzazione del 
carbonio, in particolare tenendo conto della 
disponibilità di nuovi dati.

Motivazione

Una tassazione legata al CO2 avrebbe ampie ripercussioni sul piano ambientale e fiscale 
all'interno dell'Unione. Per tale motivo l'obbligo di relazione dovrebbe vigere anche verso il 
Parlamento. Tale obbligo potrà adempiere alla sua funzione fiscale solo se i periodi presi in 
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esame dalla relazione saranno abbreviati.

Emendamento 27

Proposta di direttiva — atto modificativo
Articolo 1 – punto 1
Direttiva 2003/96/CE
Articolo 1 – paragrafo 2 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

La tassazione legata al CO2 si calcola in 
EUR/t di CO2 emesso, sulla base dei fattori 
di emissione di riferimento per il CO2 
indicati all’allegato I, punto 11, della 
decisione 2007/589/CE della 
Commissione, del 18 luglio 2007, che 
istituisce le linee guida per il monitoraggio 
e la comunicazione delle emissioni di gas a 
effetto serra ai sensi della direttiva 
2003/87/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio. I fattori di emissione di CO2 
stabiliti nella predetta decisione per la 
biomassa o per i prodotti ottenuti dalla 
biomassa si applicano, nel caso dei 
biocarburanti e dei bioliquidi come definiti 
all’articolo 2, lettere h) e i), della direttiva 
2009/28/CE, esclusivamente ai prodotti che 
rispondono ai criteri di sostenibilità di cui 
all’articolo 17 della direttiva 2009/28/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 23 aprile 2009, sulla promozione 
dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili. 
Se i biocarburanti e i bioliquidi non 
rispondono a questi criteri, gli Stati membri 
applicano il fattore di emissione di 
riferimento per il combustibile da 
riscaldamento o per il carburante per 
motori equivalente per il quale sono 
specificati i livelli minimi di imposizione 
nella presente direttiva.

La tassazione legata al CO2 si calcola in 
EUR/t di CO2 emesso, sulla base dei fattori 
di emissione di riferimento per il CO2 
indicati all’allegato I, punto 11, della 
decisione 2007/589/CE della 
Commissione, del 18 luglio 2007, che 
istituisce le linee guida per il monitoraggio 
e la comunicazione delle emissioni di gas a 
effetto serra ai sensi della direttiva 
2003/87/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio. I fattori di emissione di CO2 
stabiliti nella predetta decisione per la 
biomassa o per i prodotti ottenuti dalla 
biomassa si applicano, nel caso dei 
biocarburanti e dei bioliquidi come definiti 
all’articolo 2, lettere h) e i), della direttiva 
2009/28/CE, esclusivamente ai prodotti che 
rispondono ai criteri di sostenibilità di cui 
all’articolo 17 della direttiva 2009/28/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 23 aprile 2009, sulla promozione 
dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili. 
Se i biocarburanti e i bioliquidi non 
rispondono a questi criteri, gli Stati membri 
applicano il fattore di emissione di 
riferimento per il combustibile da 
riscaldamento o per il carburante per 
motori equivalente per il quale sono 
specificati i livelli minimi di imposizione 
nella presente direttiva. In linea con le 
disposizioni della direttiva 2009/28/CE, 
tali criteri di sostenibilità saranno resi più 
restrittivi nel 2017 e nel 2018. Per 
rispondere a tali criteri, dal 1° gennaio 
2017 la riduzione delle emissioni di gas a 
effetto serra dovrà essere pari ad almeno 
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il 50%. Dal 1° gennaio 2018 la riduzione 
dovrà essere pari ad almeno il 60% per i 
prodotti fabbricati negli impianti la cui 
produzione è iniziata il 1° gennaio 2017 o 
dopo tale data. 

Emendamento 28

Proposta di direttiva — atto modificativo
Articolo 1 – punto 1
Direttiva 2003/96/CE
Articolo 1 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Salvo indicazione contraria, le 
disposizioni della presente direttiva si 
applicano sia alla tassazione legata al CO2 
che alla tassazione generale del consumo di 
energia.

4. Salvo indicazione contraria, le 
disposizioni della presente direttiva si 
applicano sia alla tassazione legata al CO2 
che alla tassazione generale del consumo di 
energia. Una volta che i criteri di 
sostenibilità per i prodotti da biomassa 
diversi dai biocarburanti e dai bioliquidi 
saranno stati definiti nella direttiva 
2009/28/CE, i fattori di emissione di CO2 
di riferimento definiti al punto 11 
dell'allegato I della decisione della 
Commissione 2007/589/CE e il potere 
calorifico netto di riferimento di cui 
all'allegato III della direttiva 2009/28/CE 
si applicheranno a tali prodotti da 
biomassa solo se rispetteranno i criteri di 
sostenibilità.  Per quanto concerne i 
prodotti da biomassa in questione che non 
soddisfano i criteri di sostenibilità, gli 
Stati membri applicano il fattore di 
emissione di CO2 di riferimento e il potere 
calorifico netto di riferimento, applicabili 
al combustibile per riscaldamento o al 
carburante per motori equivalente per il 
quale la presente direttiva specifica i 
livelli minimi di imposizione.

Emendamento 29

Proposta di direttiva — atto modificativo
Articolo 1 – punto 2 – lettera b
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Direttiva 2003/96/CE
Articolo 2 – paragrafo 4 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

4 bis. Gli Stati membri provvedono a che 
l'utilizzo diretto e indiretto dei prodotti 
energetici negli impianti ai sensi della 
direttiva 2003/87/CE, così come l'utilizzo 
diretto e indiretto dei prodotti energetici 
negli impianti soggetti a imposizione in 
virtù di misure nazionali di riduzione del 
CO2, non sia oggetto di una doppia 
tassazione o regolamentazione. 

Emendamento 30

Proposta di direttiva — atto modificativo
Articolo 1 – punto 3
Direttiva 2003/96/CE
Articolo 3 – comma 1 – lettera a bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

a bis) all'elettricità impiegata per pompare 
l'acqua per l'irrigazione;

Emendamento 31

Proposta di direttiva — atto modificativo
Articolo 1 – punto 3
Direttiva 2003/96/CE
Articolo 3 – lettera b – trattino 2

Testo della Commissione Emendamento

–usi combinati dei prodotti energetici. – industrie ad alta intensità energetica e 
usi combinati dei prodotti energetici.

Motivazione

È opportuno specificare nella direttiva che essa non si applica alle industrie ad alta intensità 
energetica, garantendo così che la stessa riservi un trattamento uniforme a tutti i settori 
industriali ad alta intensità energetica.
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Emendamento 32

Proposta di direttiva — atto modificativo
Articolo 1 – punto 3
Direttiva 2003/96/CE
Articolo 3 – lettera b – trattino 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

– rifiuti utilizzati come combustibili di 
sostituzione o termovalorizzati  ai sensi 
dell'articolo 3, punto 15 e punto R1, della 
direttiva 2008/98/CE.

Motivazione

L'applicazione della tassa sull'energia ai rifiuti destinati alla termovalorizzazione – ossia i 
rifiuti il cui contenuto energetico, sprigionato durante la combustione, viene sfruttato in modo 
utile, per cui essi si sostituiscono a fonti energetiche fossili consentendo di risparmiare 
risorse – è contraria al perseguimento di un uso efficiente delle risorse e alle disposizioni 
della direttiva quadro sui rifiuti (2008/98/CE).

Emendamento 33

Proposta di direttiva — atto modificativo
Articolo 1 – punto 4 – lettera b
Direttiva 2003/96/CE
Articolo 4 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Fatti salvi gli esoneri, le differenziazioni 
e le riduzioni di cui alla presente direttiva, 
gli Stati membri assicurano che, qualora 
nell’allegato I siano stabiliti uguali livelli 
minimi di imposizione in relazione a un 
dato uso, siano fissati livelli di tassazione 
uguali per i prodotti destinati a tale uso. 
Fatto salvo l'articolo 15, paragrafo 1, 
lettera i), per i carburanti per motori di cui 
all’allegato I, tabella A, questa 
disposizione si applica a partire dal 1° 
gennaio 2023.

3. Fatti salvi gli esoneri, le differenziazioni 
e le riduzioni di cui alla presente direttiva, 
gli Stati membri assicurano che, qualora 
nell’allegato I siano stabiliti uguali livelli 
minimi di imposizione in relazione a un 
dato uso, siano fissati livelli di tassazione 
uguali per i prodotti destinati a tale uso. 
Fatto salvo l'articolo 15, paragrafo 1, 
lettera i), per i carburanti per motori di cui 
all'allegato I, tabella A, questa disposizione 
si applica a partire dal 1° gennaio 2025.

Ai fini del primo comma, ogni uso per il 
quale è previsto un livello minimo di 
tassazione nell’allegato I, tabella A, B o C, 

Ai fini del primo comma, ogni uso per il 
quale è previsto un livello minimo di 
tassazione nell’allegato I, tabella A, B o C, 
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è considerato come un singolo uso. è considerato come un singolo uso.

Entro il 1° gennaio 2025, la Commissione 
presenta proposte legislative intese ad 
armonizzare le imposte sull'acquisto e 
l'immatricolazione delle autovetture e le 
tasse automobilistiche di proprietà, sulla 
base delle emissioni di CO2 oppure 
elabora una relazione in cui spiega 
perché non ha agito in tal senso. 

Emendamento 34

Proposta di direttiva — atto modificativo
Articolo 1 – punto 4 – lettera b
Direttiva 2003/96/CE
Articolo 4 – paragrafo 3 – comma 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Al gas naturale e al biometano utilizzati 
come carburanti per motori si applicano 
livelli minimi di imposizione generale del 
consumo di energia più elevati solo previa 
valutazione, da effettuare entro il 2023 a 
cura della Commissione, dell'attuazione 
delle disposizioni della presente direttiva 
per quanto concerne il livello di 
imposizione applicabile al gas naturale 
nel trasporto su strada. La valutazione 
esamina, tra gli altri aspetti, i progressi 
realizzati in termini di disponibilità di gas 
naturale e biometano, l'espansione della 
rete di stazioni di rifornimento 
nell'Unione, la quota di mercato dei 
veicoli a gas naturale nell'Unione, 
l'innovazione e gli sviluppi tecnologici del 
biometano utilizzato come carburante nel 
settore dei trasporti e il valore reale del 
livello minimo di tassazione.

Motivazione

Il gas naturale e il biometano possono essere utilizzati nei motori a combustione interna 
esistenti senza limiti di miscelazione. Il biometano è uno degli elementi centrali per 
conseguire l'obiettivo tassativo di portare al 10% la quota dei biocarburanti nei trasporti 
entro il 2020. Il suo sviluppo è legato a quello dei veicoli a gas naturale e pertanto a un 
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regime fiscale favorevole, inteso a permettere lo sviluppo di un'infrastruttura di rifornimento 
di metano. Il metano, che rappresenta l'alternativa disponibile ai carburanti derivati dal 
petrolio, ha livelli di emissioni molto bassi per quanto riguarda NMCH, PM e NOx, per cui 
contribuisce a migliorare la qualità dell'aria nelle città, oltre a ridurre notevolmente 
inquinamento acustico e CO2.

Emendamento 35

Proposta di direttiva — atto modificativo
Articolo 1 – punto 4 – lettera b
Direttiva 2003/96/CE
Articolo 4 – paragrafo 4 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

4. I livelli minimi di imposizione generale 
del consumo di energia stabiliti nella 
presente direttiva sono adeguati ogni tre 
anni a partire dal 1° luglio 2016, al fine di 
tenere conto delle variazioni dell’indice 
dei prezzi al consumo armonizzato, esclusi 
i prezzi dell’energia e degli alimenti non 
lavorati, pubblicato da Eurostat. La 
Commissione pubblica i livelli minimi di 
imposizione risultanti nella Gazzetta 
ufficiale dell’Unione europea.

4. I livelli minimi di imposizione generale 
del consumo di energia sono rivisti ogni tre 
anni al fine di garantire che mantengano 
gli effetti desiderati, ai sensi dell'articolo 
29. Se necessario, la Commissione 
presenta proposte intese a modificare tali 
livelli minimi.

Emendamento 36

Proposta di direttiva — atto modificativo
Articolo 1 – punto 4 – lettera b
Direttiva 2003/96/CE
Articolo 4 – paragrafo 4 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

I livelli minimi sono adeguati 
automaticamente aumentando o 
diminuendo l’importo di base in euro 
della variazione percentuale mostrata 
dall’indice nei tre anni di calendario 
precedenti. Se la variazione percentuale 
rispetto all’ultimo adeguamento è 
inferiore allo 0,5%, non si opera alcun 
adeguamento.

Ogni tre anni a partire dal 1° luglio 2016, 
i livelli minimi della tassazione legata al 
CO2 fissati nella presente direttiva sono 
adeguati al prezzo medio di mercato delle 
quote di emissioni nel sistema di scambio 
delle quote di emissione dell'UE nel corso 
dei diciotto mesi precedenti 
l'allineamento, calcolato utilizzando la 
formula che sarà indicata dalla 
Commissione in un atto delegato adottato 
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ai sensi dell'articolo 27.  

Emendamento 37

Proposta di direttiva — atto modificativo
Articolo 1 – punto 5 – lettera b
Direttiva 2003/96/CE
Articolo 5 – trattino 3 

Testo della Commissione Emendamento

– per i seguenti usi: trasporti pubblici locali 
di passeggeri (esclusi i taxi), raccolta di 
rifiuti, forze armate e pubblica 
amministrazione, disabili, ambulanze;

– per i seguenti usi: trasporti pubblici 
locali di passeggeri (esclusi i taxi), raccolta 
di rifiuti, forze armate e pubblica 
amministrazione, disabili, ambulanze, 
veicoli antincendio e delle forze 
dell'ordine;

Motivazione

Gli Stati membri possono applicare aliquote differenziate anche per i veicoli antincendio e 
quelli delle forze dell'ordine.

Emendamento 38
Proposta di direttiva — atto modificativo

Articolo 1 – punto 6
Direttiva 2003/96/CE
Articolo 7 

Testo della Commissione Emendamento

A decorrere dal 1° gennaio 2013, dal 1° 
gennaio 2015 e dal 1° gennaio 2018 i 
livelli minimi di imposizione da applicare 
ai carburanti per motori sono quelli fissati 
nell’allegato I, tabella A.

1. A decorrere dal 1° gennaio 2013, dal 1° 
gennaio 2015 e dal 1° gennaio 2018 i 
livelli minimi di imposizione da applicare 
ai carburanti per motori sono quelli fissati 
nell’allegato I, tabella A.

2. Fino al 1° gennaio 2025, gli Stati 
membri possono distinguere tra uso 
commerciale e non commerciale del 
gasolio utilizzato come propellente, 
purché siano rispettati i livelli minimi 
dell'Unione.
3. Si intende per "gasolio commerciale 
utilizzato come propellente" il gasolio 
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utilizzato ai fini seguenti:
a) il trasporto di merci per conto terzi o 
per conto proprio effettuato da autoveicoli 
o combinazioni di veicoli articolati 
destinati esclusivamente al trasporto di 
merci su strada e aventi un peso totale a 
pieno carico autorizzato pari a non meno 
di 7,5 tonnellate;
b) trasporto regolare od occasionale di 
passeggeri, effettuato con un autoveicolo 
delle categorie M2 o M3, quali definite 
dalla direttiva 70/156/CEE del Consiglio, 
del 6 febbraio 1970, concernente il 
ravvicinamento delle legislazioni degli 
Stati membri relative all'omologazione dei 
veicoli a motore e dei loro rimorchi.

Emendamento 39

Proposta di direttiva — atto modificativo
Articolo 1 – punto 11 – lettera a – punto i
Direttiva 2003/96/CE
Articolo 14 – paragrafo 1 – alinea

Testo della Commissione Emendamento

In aggiunta alle disposizioni generali della 
direttiva 2008/118/CE del Consiglio, del 
16 dicembre 2008, relativa al regime 
generale delle accise e che abroga la 
direttiva 92/12/CEE, per quanto riguarda le 
esenzioni di cui godono i prodotti tassabili, 
e fatte salve le altre disposizioni 
dell'Unione, gli Stati membri esentano 
dalla tassazione i prodotti elencati in 
appresso, alle condizioni da essi stabilite al 
fine di garantire un'agevole e corretta 
applicazione delle esenzioni stesse e di 
evitare evasioni, elusioni o abusi:

1. In aggiunta alle disposizioni generali 
della direttiva 2008/118/CE del Consiglio, 
del 16 dicembre 2008, relativa al regime 
generale delle accise e che abroga la 
direttiva 92/12/CEE, per quanto riguarda le 
esenzioni di cui godono i prodotti tassabili, 
e fatte salve le altre disposizioni 
dell'Unione, gli Stati membri esentano 
dalla tassazione i prodotti elencati in 
appresso, alle condizioni da essi stabilite al 
fine di garantire un'agevole e corretta 
applicazione delle esenzioni stesse e di 
evitare povertà energetica, evasioni, 
elusioni o abusi:

Emendamento 40

Proposta di direttiva — atto modificativo
Articolo 1 – punto 11 – lettera a – punto ii bis (nuovo)
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Direttiva 2003/96/CE
Articolo 14 – paragrafo 1 – lettere b e c

Testo della Commissione Emendamento

ii bis) le lettere b) e c) sono soppresse.

Motivazione

L'emendamento abroga l'obbligo per gli Stati membri di esentare dalla tassazione il 
carburante utilizzato per la navigazione aerea e marittima. Ciò ha un enorme potenziale in 
termini di riduzione delle emissioni di gas a effetto serra. Secondo uno studio della 
Commissione ("Towards the Decarbonisation of EU's Transport Sector by 2050, pag. xi"), 
l'armonizzazione trasversale delle imposte sul carburante e dell'IVA attraverso i diversi mezzi 
di trasporto (al livello attualmente pagato dal trasporto privato su strada) porterebbe ad una 
riduzione in termini di emissioni di gas a effetto serra di oltre il 10% rispetto alla situazione 
attuale.

Emendamento 41

Proposta di direttiva — atto modificativo
Articolo 1 – punto 11 – lettera a – punto iii
Direttiva 2003/96/CE
Articolo 14 – paragrafo 1 – lettera e

Testo della Commissione Emendamento

e) fino al 31 dicembre 2020, l’elettricità 
fornita direttamente alle imbarcazioni 
ormeggiate nei porti.

e) fino al 31 dicembre 2025, l’elettricità 
fornita direttamente alle imbarcazioni 
ormeggiate nei porti marittimi e interni.

Emendamento 42

Proposta di direttiva — atto modificativo
Articolo 1 – punto 12
Direttiva 2003/96/CE
Articolo 14 bis – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Fino al 31 dicembre 2020 gli Stati 
membri concedono un credito per la 
tassazione legata al CO2 per quanto 
riguarda l’uso di prodotti energetici da 
parte di impianti appartenenti ai settori o 
sottosettori considerati esposti a un rischio 

1. Fino al 31 dicembre 2025 gli Stati 
membri concedono un credito per la 
tassazione legata al CO2 per quanto 
riguarda l’uso di prodotti energetici da 
parte di impianti appartenenti ai settori o 
sottosettori considerati esposti a un rischio 
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significativo di rilocalizzazione del 
carbonio.

significativo di rilocalizzazione del 
carbonio.

Emendamento 43

Proposta di direttiva — atto modificativo
Articolo 1 – punto 13 – lettera a – punto -i (nuovo)
Direttiva 2003/96/CE
Articolo 15 – paragrafo 1 – lettera b bis) (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

-i) è inserita la lettera seguente:
"b bis) fino al 1° gennaio 2023, 
all'elettricità utilizzata per caricare i 
veicoli elettrici e ibridi per il trasporto su 
strada;"

Motivazione

L'elettrificazione è un elemento importante del processo inteso a rendere sostenibile il settore 
dei trasporti. Poiché l'impatto complessivo delle emissioni di tali veicoli è strettamente 
correlato all'uso di energia pulita, non è detto che essi siano molto rispettosi dell'ambiente in 
tutti gli Stati membri nel breve periodo. Tuttavia, a lungo termine, tali tecnologie altamente 
efficienti aprono la strada alla creazione di sistemi di trasporto realmente sostenibili.

Emendamento 44

Proposta di direttiva — atto modificativo
Articolo 1 – punto 13 – lettera a – punto i
Direttiva 2003/96/CE
Articolo 15 – paragrafo 1 – lettera h

Testo della Commissione Emendamento

h) ai prodotti energetici utilizzati come 
combustibile per riscaldamento e 
all’elettricità, se utilizzati per uso familiare 
e/o da organizzazioni riconosciute come 
organizzazioni caritative dallo Stato 
membro interessato. Nei confronti delle 
organizzazioni caritative gli Stati membri 
limitano l’esenzione o la riduzione 
all’utilizzazione per attività non 
commerciali. In caso di uso misto, la 
tassazione si applica in proporzione a 

h) fino al 1° gennaio 2025, ai prodotti 
energetici utilizzati come combustibile per 
riscaldamento e all’elettricità, se utilizzati 
per uso familiare e/o da organizzazioni 
riconosciute come organizzazioni caritative 
dallo Stato membro interessato. Nei 
confronti delle organizzazioni caritative gli 
Stati membri limitano l’esenzione o la 
riduzione all’utilizzazione per attività non 
commerciali. In caso di uso misto, la 
tassazione si applica in proporzione a 
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ciascun tipo di utilizzazione. Qualora 
l’utilizzazione non sia significativa, può 
essere trattata come nulla;

ciascun tipo di utilizzazione. Qualora 
l’utilizzazione non sia significativa, può 
essere trattata come nulla;

Emendamento 45

Proposta di direttiva — atto modificativo
Articolo 1 – punto 13 – lettera a – punto i
Direttiva 2003/96/CE
Articolo 15 – paragrafo 1 – lettera i

Testo della Commissione Emendamento

i) fino al 1° gennaio 2023, al gas naturale e 
al GPL utilizzati come propellenti;

i) fino al 1° gennaio 2023, al gas naturale, 
al biogas e al GPL utilizzati come 
propellenti nonché al GPL utilizzato come 
carburante. Dal 1° gennaio 2023 fino al 
1° gennaio 2030, gli Stati membri possono 
applicare una riduzione fino al 50% dei 
livelli minimi di tassazione di tali 
carburanti.

Emendamento 46

Proposta di direttiva — atto modificativo
Articolo 1 – punto 13 – lettera b
Direttiva 2003/96/CE
Articolo 15 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Gli Stati membri possono applicare un 
livello di tassazione generale del consumo 
di energia fino a zero ai prodotti energetici 
e all’elettricità utilizzati nei lavori nei 
settori dell’agricoltura, dell’orticoltura o 
della piscicoltura, e della silvicoltura. I 
beneficiari sono soggetti a meccanismi che 
devono permettere di aumentare il 
rendimento energetico in misura circa 
equivalente a quello che si sarebbe 
registrato qualora fossero state applicate le 
aliquote minime standard stabilite 
dall’Unione.

3. Gli Stati membri possono applicare un 
livello di tassazione generale del consumo 
di energia fino a zero ai prodotti energetici 
e all’elettricità utilizzati nei lavori nei 
settori dell’agricoltura, dell’orticoltura o 
della piscicoltura, e della silvicoltura. Gli 
Stati membri, unitamente ai beneficiari, 
creano strategie specifiche che devono 
permettere di aumentare il rendimento 
energetico in misura circa equivalente a 
quello che si sarebbe registrato qualora 
fossero state applicate le aliquote minime 
standard stabilite dall’Unione.
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Motivazione

È opportuno che lo sforzo di efficienza energetica richiesto come contropartita per un 
migliore trattamento fiscale sia in certo modo coordinato dagli Stati, sotto forma di strategie 
specifiche e in collaborazione con il settore interessato, prevedendo un periodo di tempo 
sufficiente che consenta una certa flessibilità e agevoli gli investimenti necessari per 
conseguire un autentico risparmio energetico, impossibile senza un sostegno pubblico 
attraverso investimenti annuali. 

Emendamento 47

Proposta di direttiva — atto modificativo
Articolo 1 – punto 13 – lettera b (nuova)
Direttiva 2203/96/CE
Articolo 15 – paragrafo 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

3 bis. Gli Stati membri forniscono 
orientamenti esaustivi ai beneficiari, 
comprese le piccole e medie aziende 
agricole, in merito all'applicazione dei 
requisiti in materia di efficienza 
energetica associati alle aliquote fiscali 
ridotte.

Emendamento 48

Proposta di direttiva — atto modificativo
Articolo 1 – punto 13 bis* – lettera a – punto i bis (nuovo)
Direttiva 2003/96/CE
Articolo 16 – paragrafo 1 – comma 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

i bis) dopo il primo comma, è inserito il 
comma seguente:

"Una volta che i criteri di sostenibilità per 
i prodotti da biomassa diversi dai 
biocarburanti e dai bioliquidi saranno 
stati definiti nella direttiva 2009/28/CE, a 
tali prodotti potrà applicarsi un'esenzione 
o una riduzione solo se essi sono conformi 
con tali criteri di sostenibilità."

*NB: erroneamente numerato come "(1)" 



PE473.839v02-00 36/119 RR\895191IT.doc

IT

nella proposta della Commissione.

Emendamento 49

Proposta di direttiva — atto modificativo
Articolo 1 – punto 14
Direttiva 2003/96/CE
Articolo 17 – paragrafo 1 – lettera a – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Per “impresa a forte consumo di energia” si 
intende un’impresa, come definita 
all’articolo 11, i cui costi di acquisto dei 
prodotti energetici ed elettricità siano pari 
almeno al 3,0% del valore produttivo o per 
la quale l’imposta nazionale sull’energia 
pagabile sia pari almeno allo 0,5% del 
valore aggiunto. Nell’ambito di questa 
definizione gli Stati membri possono 
applicare concetti più restrittivi, compresi 
il valore del fatturato, e le definizioni di 
processo e di settore.

Per “impresa a forte consumo di energia” si 
intende un’impresa, come definita 
all’articolo 11, i cui costi di acquisto dei 
prodotti energetici ed elettricità siano pari 
almeno al 5,0% del valore produttivo o per 
la quale l’imposta nazionale sull’energia 
pagabile sia pari almeno allo 0,5% del 
valore aggiunto. Nell’ambito di questa 
definizione gli Stati membri possono 
applicare concetti più restrittivi, compresi 
il valore del fatturato, e le definizioni di 
processo e di settore.

Motivazione

Una soglia del 3% è troppo bassa e si applicherebbe a un numero eccessivo di imprese. 
L'onere amministrativo che ne deriverebbe sarebbe sproporzionato.

Emendamento 50

Proposta di direttiva — atto modificativo
Articolo 1 – punto 21
Direttiva 2003/96/CE
Articolo 29 

Testo della Commissione Emendamento

Ogni cinque anni, e la prima volta entro la 
fine del 2015, la Commissione presenta al 
Consiglio una relazione sull'applicazione 
della direttiva e, se del caso, una proposta 
di modifica della stessa.

Ogni tre anni, e la prima volta entro la fine 
del 2015, la Commissione presenta al 
Parlamento europeo e al Consiglio una 
relazione sull'applicazione della direttiva e, 
se del caso, una proposta di modifica della 
stessa.
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Nella relazione la Commissione esamina, 
tra le altre cose, il livello minimo di 
tassazione legata al CO2, l’impatto 
dell’innovazione e dei progressi 
tecnologici, in particolare per quanto 
riguarda l’efficienza energetica e l’uso 
dell’elettricità nei trasporti, e verifica che 
le esenzioni e le riduzioni di cui alla 
presente direttiva, anche in relazione al 
combustibile utilizzato per il trasporto 
aereo e marittimo, siano giustificate. 

Nella relazione la Commissione esamina, 
tra le altre cose:

i) i livelli minimi di imposizione generale 
del consumo di energia al fine di garantire 
che mantengano gli effetti desiderati,

ii) l'andamento dei prezzi del CO2 nel 
sistema di scambio delle quote di 
emissioni dell'UE, 
iii) l'impatto dell’innovazione e dei 
progressi tecnologici, in particolare per 
quanto riguarda l’efficienza energetica, 
iv) l’uso dell’elettricità nei trasporti,
v) che le esenzioni e le riduzioni di cui 
alla presente direttiva, anche in relazione 
al combustibile utilizzato per il trasporto 
aereo e marittimo, siano giustificate,
vi) le ripercussioni della presente direttiva 
sulla definizione delle priorità di politica 
industriale dell'industria automobilistica 
dell'Unione, tra l'altro in relazione a 
motori a combustione convenzionali che 
siano puliti ed efficienti sotto il profilo 
energetico, nonché sugli obiettivi di 
riduzione delle emissioni di CO2 dell'UE 
nel settore automobilistico,
vii) gli sviluppi nell'uso di biogas, gas 
naturale e GPL nel trasporto su strada, e 
viii) l'opportunità di prendere in 
considerazione emissioni nocive o 
potenzialmente nocive diverse dal CO2 .   
La relazione include altresì un quadro 
delle disposizioni fiscali esistenti negli 
accordi bilaterali in materia di servizi 
aerei. La relazione tiene conto del corretto 
funzionamento del mercato interno, del 
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valore reale dei livelli minimi di 
imposizione e degli obiettivi del TFUE in 
generale.

In ogni caso, l’elenco dei settori o 
sottosettori esposti a un rischio 
significativo di rilocalizzazione del 
carbonio ai fini dell’articolo 14 bis della 
presente direttiva è soggetto a regolare 
revisione, in particolare tenendo conto 
della disponibilità di nuovi dati.

In ogni caso, l'elenco dei settori o 
sottosettori esposti a un rischio 
significativo di rilocalizzazione del 
carbonio è soggetto a regolare revisione, in 
particolare tenendo conto della 
disponibilità di nuovi dati. A tale 
proposito, le modalità nazionali di 
esecuzione devono essere esaminate 
attentamente per stabilire se siano chiare, 
intellegibili e trasparenti per tutti i 
consumatori.  

Motivazione

Una tassazione legata al CO2 avrebbe ampie ripercussioni sul piano ambientale e fiscale 
all'interno dell'Unione. Per tale motivo l'obbligo di relazione dovrebbe vigere anche verso il 
Parlamento. Tale obbligo potrà adempiere alla sua funzione fiscale solo se i periodi presi in 
esame dalla relazione saranno abbreviati.
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MOTIVAZIONE

Contenuto della proposta

La vigente direttiva sulla tassazione dell'energia adottata nel 2003, mirava innanzitutto a 
prevenire le distorsioni concorrenziali nel settore dell'energia sul mercato interno. Essa 
stabilisce norme comuni per quanto riguarda i prodotti soggetti a tassazione, il momento della 
loro tassazione e le deroghe autorizzate. Per i combustibili, i carburanti e l'elettricità sono 
fissate aliquote minime, basate essenzialmente sulla quantità di energia consumata. Al di là di 
tali aliquote minime gli Stati membri sono liberi di determinare le loro aliquote nazionali di 
tassazione.

La proposta di direttiva rivista adatta la struttura della tassazione dell'energia al fine di 
sostenere l'obiettivo di un'economia a debole intensità di carbone che sia altrettanto efficace 
sul piano energetico e di evitare problemi sul mercato interno. Grazie all'introduzione di un 
elemento legato al CO2 nella tassazione dell'energia, la proposta mira a rendere quest'ultima 
conforme agli impegni dell'UE in materia di lotta contro il cambiamento climatico. 

Secondo la proposta della Commissione, le tasse sull'energia consteranno di due parti: la 
prima legata alle emissioni di CO2 e la seconda al contenuto energetico.

-  Per tutti i settori non coperti dal sistema di scambio di quote di emissione dell'UE (SEQE) 
sarà introdotta un'aliquota di tassazione minima unica per le emissioni di CO2 (20 €/t di CO2). 
Settori quali, in particolare, le famiglie, i trasporti, le piccole imprese e l'agricoltura si 
vedranno quindi imporre un prezzo del carbonio. Le fonti di energia rinnovabili saranno 
esentate dalla tassazione legata al CO2.

- Le aliquote minime di tassazione delle energie applicabili a un dato prodotto energetico non 
si fonderanno più sul volume consumato bensì sul contenuto energetico del prodotto (€/GJ). 
In altri termini, ogni prodotto sarà tassato in funzione della quantità di energia che permette di 
ottenere, cosa che ricompenserà automaticamente l'efficienza energetica. 

La parte della tassa legata al CO2 e quella legata all'energia formeranno insieme l'aliquota di 
tassazione di un dato prodotto. Gli Stati membri avranno facoltà di stabilire le proprie 
aliquote, al di là delle aliquote minime imposte dall'UE, e di disegnare la propria struttura 
fiscale riproducendo il rapporto che esiste tra i livelli minimi di tassazione per le varie fonti 
energetiche (principio di "proporzionalità" o classe di allineamento). Essi potranno, ad 
esempio, decidere di aumentare solo la parte della tassa legata al contenuto energetico al di là 
dell'aliquota minima e non la parte legata al CO2 o viceversa. 

Nel caso del riscaldamento domestico, la flessibilità di cui dispongono attualmente gli Stati 
membri per esonerare taluni prodotti (gas, carbone e coke ed elettricità) sarà estesa a tutti i 
combustibili (compresi gli oli minerali) al fine di garantire un trattamento coerente dei 
prodotti energetici.
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Per quanto riguarda l'agricoltura, questo settore continuerà a beneficiare di aliquote ridotte, le 
quali saranno tuttavia subordinate agli obiettivi ambientali, in modo che anche l'agricoltura 
contribuisca agli sforzi condivisi miranti a ridurre il consumo energetico. La direttiva rivista 
dovrebbe applicarsi a decorrere dal 2013, per essere in funzione parallelamente alla terza fase 
del SEQE dell'UE. 

Posizione del relatore

Sul piano dei principi, il relatore riconosce che la presente proposta fornisce un contributo 
importante alla realizzazione della strategia europea "20-20-20" in materia di riduzione delle 
emissioni ad effetto serra.

Egli tiene altresì a sottolineare che un dossier così vasto e fondamentale quale quello della 
tassazione dell'energia nell'Unione europea non può limitarsi a tener conto degli imperativi in 
materia di politica climatica ed ambientale, per quanto necessari essi siano, bensì che gli 
obiettivi di politica energetica come quelli della politica industriale costituiscono altrettante 
poste in gioco fondamentali. Nondimeno, egli ritiene che questi ultimi siano stati alquanto 
trascurati in occasione dei lavori che hanno presieduto alla revisione della direttiva. Sembra 
pertanto fondamentali trovare un buon equilibrio tra poste in gioco che possono essere 
divergenti, se non addirittura contrastanti, al fine di fornire buoni impulsi a livello dell'Unione 
europea.

Il relatore ritiene altresì che sarebbe giudizioso ricercare una migliore coerenza tra tutti i 
dossier aventi tratto all'energia che sono attualmente all'esame degli organi comunitari. 
Affinché il dossier sulla fiscalità dell'energia sia trattato pienamente in tutti i suoi aspetti, 
occorrerebbe accertarsi della perfetta compatibilità degli orientamenti che saranno presi, 
segnatamente con la direttiva sull'efficienza energetica (che è attualmente all'esame di un'altra 
commissione del Parlamento europeo) e, in maniera più ampia, con gli orientamenti 
fondamentali di una politica energetica europea che resta in gran parte da definire. Si può 
essere quasi certi che questo auspicio resti tuttavia lettera morta o che sarà scarsamente preso 
in considerazione, cosa che rischia di nuocere alla coerenza delle decisioni.

In linea generale, il relatore appoggia l'approccio metodologico della Commissione inteso a 
tassare l'energia su una doppia base, quella dell'emissione di CO2 e quella del contenuto 
energetico. Questo sistema sembra al tempo stesso più logico e più coerente del precedente. Il 
relatore riconosce la fondatezza degli argomenti che militano a favore di un migliore utilizzo 
delle fonti energetiche e di un maggiore ricorso alle energie meno inquinanti.

D'altronde, l'introduzione di una tassa sul CO2 di 20 euro per tonnellata è considerata 
garantire un gettito fiscale di 20 miliardi di euro per tutti i paesi dell'Unione europea a partire 
dal 2020. 

Tuttavia, l'effetto tangibile delle nuove proposte della Commissione, ossia da un lato la 
tassazione sulla base delle emissioni di CO2 e del contenuto energetico del prodotto utilizzato, 
dall'altro il rispetto da parte degli Stati membri della "proporzionalità" fra le varie soglie di 
minima fissate a livello dell'Unione europea determinerebbe segnatamente un notevolissimo 
aumento del prezzo del diesel nella grande maggioranza degli Stati membri.
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Pur accettando il principio di un aumento dell'aliquota minima del diesel, conformemente alla 
metodologia logica e coerente che la Commissione europea si propone giustamente di 
introdurre, il relatore non giudica opportuno mantenere il principio "della proporzionalità" 
tale e quale, visti gli effetti notevolmente destabilizzanti che non mancherà di produrre.

Su un piano più istituzionale, il relatore ricorda innanzitutto che il rigoroso rispetto della 
proporzionalità da parte degli Stati membri equivale a intervenire direttamente sui livelli di 
imposizione applicati alle varie energie nei 27 Stati membri, mentre finora vigeva la regola 
delle soglie di minima. La proposta attuale costituisce pertanto nei fatti un intervento 
importante dell'Unione europea nelle politiche fiscali nazionali.

Sul piano della politica industriale in senso lato, l'aumento alquanto considerevole del prezzo 
del diesel in numerosi Stati membri (solo per dare un esempio concreto, in Germania 
l'aumento sarebbe di 31 centesimi a litro entro il 2023) non mancherebbe di sollevare molti 
più problemi di quanti non ne risolverebbe.

Scientificamente non si può contestare che grazie al principio della termodinamica il motore 
diesel possiede vantaggi comparativi conseguenti rispetto al motore a benzina, segnatamente 
in materia di prestazione ed efficienza energetica. L'esperienza recente dimostra che una parte 
della riduzione delle emissioni di CO2 che l'Unione europea si è data come obiettivo richiede 
un maggiore ricorso ai veicoli a diesel.

Considerando inoltre che l'Europa dispone di un vantaggio di competitività considerevole 
rispetto alle altre parti del mondo nello sviluppo tecnologico dei motori a diesel e che questo 
sviluppo richiede una ricerca di punta che è un vantaggio considerevole dell'Unione europea 
rispetto alle altre potenze economiche, non sembra ragionevole far subire all'industria 
automobilistica europea, che fa fronte ad una temibile concorrenza dei paesi terzi e a problemi 
strutturali, uno choc destabilizzante di questo tipo. 

Anche il periodo di transizione fissato in 10 anni fino al 2023 non basta ad attutire gli effetti.  

Il terzo argomento di fondo che milita contro la "proporzionalità" riguarda l'effetto sui prezzi 
al consumo. Il rischio inflazionistico indotto dal conseguente aumento di taluni carburanti non 
può essere scartato, tanto più che gli Stati membri non sono in grado, a causa della 
deplorevole situazione delle loro finanze pubbliche, di ridurre, ad esempio, le tasse prelevate 
sul consumo di benzina. 

Anche i consumatori sarebbero penalizzati, così come tutti i settori dei trasporti, che 
dovrebbero far fronte ad un notevole aumento dei costi di produzione.

Mentre l'evoluzione dei prezzi dell'energia costituisce il principale focolaio di inflazione, il 
relatore ritiene che sia opportuno evitare assolutamente di aggiungere meccanismi che non 
farebbero altro che alimentare il rincaro dei prezzi.

Questa posizione lo induce altresì ad opporsi vigorosamente alla proposta di indicizzare 
automaticamente le soglie di minima di tassazione sull'evoluzione dei prezzi o il 
rincaro/ribasso del prezzo del CO2.
A tale riguardo, il vostro relatore si stupisce inoltre che la Commissione europea - tanto 
pronta a denunciare l'indicizzazione automatica dei salari, laddove essa sopravvive, usando gli 
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stessi argomenti - presenti la proposta di introdurla in materia di tassazione dell'energia. È 
importante il legislatore resti padrone delle sue decisioni in materia. Un aumento automatico 
non è opportuno. 

Per quanto riguarda il trattamento riservato ai carburanti alternativi quali il GPL (gas di 
petrolio liquefatto) e il GNC (gas naturale compresso), il relatore riconosce che per motivi di 
coerenza sarebbe necessario che le stesse aliquote fiscali legate al contenuto energetico e al 
CO2 si applichino a termine a tutti i carburanti, compreso il GNC e il GPL. In altri termini, i 
vantaggi relativi di ciascun carburante in termini di emissioni di CO2 sarebbero 
automaticamente ricompensati dal regime fiscale, senza che sia concesso nessun altro 
vantaggio concorrenziale. Tuttavia, dato che le aliquote fiscali attualmente applicabili a tali 
prodotti sono spesso bassissime e che occorrerà ancora un certo tempo prima che queste 
ultime possano realmente competere con i carburanti tradizionali a causa delle spese di 
investimento e di infrastrutture, si propone di limitare l'aumento dell'aliquota minima a 5,50 
EUR/GJ a partire dal 2015 e di non applicare l'aumento previsto a 9,6 EUR/GJ a partire dal 
2018. Tale limitazione dell'aumento permetterà ai carburanti alternativi di beneficiare del 
vantaggio comparativo necessario per sviluppare una tecnologia a più basso consumo di 
energia.
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24.11.2011

PARERE DELLA COMMISSIONE PER I BILANCI

destinato alla commissione per i problemi economici e monetari

sulla proposta di direttiva del Consiglio recante modifica della direttiva 2003/96/CE che 
ristruttura il quadro comunitario per la tassazione dei prodotti energetici e dell'elettricità
(COM(2011)0169 – C7-0105/2011 – 2011/0092(CNS))

Relatore per parere: Angelika Werthmann

BREVE MOTIVAZIONE

La tassazione dei prodotti energetici è stata in genere motivata da diversi elementi, in 
particolare dall'esigenza di generare introiti e dalla necessità di influenzare il comportamento 
dei consumatori, spingendoli a fare un uso più efficiente dell'energia e a scegliere fonti 
energetiche più "pulite".

Tutti gli Stati membri dell'Unione europea applicano imposte sull'energia che sono in una 
certa misura armonizzate a livello di UE. La direttiva sulla tassazione dell'energia del 2003, 
attualmente in vigore, aveva in particolare l'obiettivo di impedire distorsioni della concorrenza 
sul mercato interno dell'energia.

Dopo l'adozione della direttiva, il quadro strategico che ne è alla base è cambiato 
radicalmente (Consiglio europeo del marzo 2008; Conferenza ONU sui cambiamenti 
climatici, Cancún, novembre/dicembre 2010). Nei settori dell'energia e dei cambiamenti 
climatici sono stati definiti obiettivi strategici concreti e ambiziosi per il periodo fino al 2020.

Con la proposta di modifica della direttiva in esame la Commissione intende conciliare i 
seguenti quattro aspetti: il cambiamento climatico, l'efficienza energetica, il mercato interno e 
la promozione della crescita e dell'occupazione. 

La Commissione propone di suddividere la futura tassazione dell'energia in due componenti: 
una basata sul contenuto di CO2 e l'altra basata sul contenuto energetico.

Nel contesto dell'attuale discussione su un eventuale futuro nuovo sistema di risorse proprie 
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dell'Unione europea1, la proposta della Commissione acquisisce importanza dal punto di vista 
del bilancio e tra le future risorse proprie si potrebbe includere in parte un'eventuale 
tassazione del CO2. Accanto a questo rapporto con il bilancio dell'Unione europea, il relatore 
considera importante tener conto delle ripercussioni sociali della proposta della Commissione.

EMENDAMENTI

La commissione per i bilanci invita la commissione per i problemi economici e monetari, 
competente per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti emendamenti:

Emendamento 1

Proposta di direttiva
Considerando 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(3 bis) La tassazione legata al CO2 
potrebbe anche essere considerata come 
un possibile elemento di un futuro sistema 
di risorse proprie per il bilancio 
dell'Unione europea, con l'obiettivo di 
ridurrebbe i contributi degli Stati membri 
e di contribuire alla lotta contro il 
cambiamento climatico.

Motivazione

Inizialmente, i trattati costitutivi della CEE erano già orientati verso un completo 
finanziamento dell'Unione sulla base di risorse proprie. L'assegnazione al bilancio 
dell'Unione di una parte della tassazione basata sul CO2, ed eventualmente di una seconda 
componente, sarebbe conforme a questa base giuridica.

Emendamento 2

Proposta di direttiva
Considerando 17

Testo della Commissione Emendamento

(17) Le esenzioni e le riduzioni a vantaggio 
dei nuclei familiari e delle organizzazioni 

(17) Le esenzioni e le riduzioni a vantaggio 
dei nuclei familiari a basso reddito e delle 

1 COM(2011)0500; progetto di riforma "L'Europa per la crescita. Per un cambiamento radicale del 
finanziamento UE", a cura di Alain Lamassoure, Jutta Haug, Guy Verhofstadt.
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caritative possono rientrare tra le misure 
sociali decise dagli Stati membri. Per 
garantire la parità di trattamento delle 
diverse fonti di energia, è opportuno 
estendere la possibilità di applicare tali 
esenzioni o riduzioni a tutti i prodotti 
energetici utilizzati come combustibili da 
riscaldamento ed elettricità. Inoltre, per 
assicurare che la loro incidenza sul mercato 
interno rimanga contenuta, è opportuno che 
tali esenzioni e riduzioni siano riservate 
unicamente ad attività non professionali.

organizzazioni caritative possono rientrare 
tra le misure sociali decise dagli Stati 
membri. Per garantire la parità di 
trattamento delle diverse fonti di energia, è 
opportuno estendere la possibilità di 
applicare tali esenzioni o riduzioni a tutti i 
prodotti energetici utilizzati come 
combustibili da riscaldamento ed elettricità 
nonché ai carburanti per motori. Inoltre, 
per assicurare che la loro incidenza sul 
mercato interno rimanga contenuta, è 
opportuno che tali esenzioni e riduzioni 
siano riservate unicamente ad attività non 
professionali.

Motivazione

La prevista futura tassazione delle forti di energia colpirà in modo sproporzionato i nuclei 
familiari a basso reddito, dal punto di vista del reddito disponibile, rispetto ai nuclei familiari 
a medio e alto reddito. Tenendo conto delle esigenze di mobilità professionale e privata, pare 
opportuno estendere la possibilità di applicare esenzioni o riduzioni anche ai carburanti.

Emendamento 3

Proposta di direttiva
Considerando 28

Testo della Commissione Emendamento

(28) È opportuno che ogni cinque anni, e 
per la prima volta entro la fine del 2015, la 
Commissione riferisca al Consiglio in 
merito all'applicazione della presente 
direttiva, esaminando in particolare il 
livello minimo della tassazione legata al 
CO2 alla luce dell'evoluzione del prezzo di 
mercato delle quote di emissioni nell'UE, 
dell'impatto dell'innovazione e dei 
progressi tecnologici e dell'opportunità di 
mantenere le esenzioni e le riduzioni fiscali 
stabilite nella presente direttiva, anche per 
il combustibile utilizzato per il trasporto 
aereo e marittimo. L'elenco dei settori o 
sottosettori esposti a un rischio 
significativo di rilocalizzazione del 
carbonio è soggetto a regolare revisione, in 
particolare tenendo conto della 

(28) È opportuno che ogni tre anni, e per 
la prima volta entro la fine del 2015, la 
Commissione riferisca al Parlamento 
europeo e al Consiglio in merito 
all'applicazione della presente direttiva, 
esaminando in particolare il livello minimo 
della tassazione legata al CO2 alla luce 
dell'evoluzione del prezzo di mercato delle 
quote di emissioni nell'UE, dell'impatto 
dell'innovazione e dei progressi tecnologici 
e dell'opportunità di mantenere le esenzioni 
e le riduzioni fiscali stabilite nella presente 
direttiva, anche per il combustibile 
utilizzato per il trasporto aereo e marittimo. 
L'elenco dei settori o sottosettori esposti a 
un rischio significativo di rilocalizzazione 
del carbonio è soggetto a regolare 
revisione, in particolare tenendo conto 
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disponibilità di nuovi dati. della disponibilità di nuovi dati. La 
Commissione dovrebbe inoltre monitorare 
il mercato per assicurare la trasparenza 
del mercato dell'energia e per garantire 
che i consumatori non siano lesi da abusi 
di mercato.

Motivazione

Una tassazione legata al CO2 avrebbe notevoli ripercussioni nell'Unione europea, sia dal 
punto di vista ambientale che della politica fiscale. È per questo motivo che va incluso 
l'obbligo di informare anche il Parlamento. La funzione di controllo potrà essere svolta 
solamente se l'intervallo per la presentazione delle relazioni della Commissione sarà più 
breve.

Emendamento 4

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 13 – lettera a – punto i
Direttiva 2003/96/CE
Articolo 15 – paragrafo 1 – lettera h

Testo della Commissione Emendamento

h) ai prodotti energetici utilizzati come 
combustibile per riscaldamento e 
all'elettricità, se utilizzati per uso 
familiare e/o da organizzazioni 
riconosciute come organizzazioni caritative 
dallo Stato membro interessato. Nei 
confronti delle organizzazioni caritative gli 
Stati membri limitano l'esenzione o la 
riduzione all'utilizzazione per attività non 
commerciali. In caso di uso misto, la 
tassazione si applica in proporzione a 
ciascun tipo di utilizzazione. Qualora 
l'utilizzazione non sia significativa, può 
essere trattata come nulla;

h) ai prodotti energetici utilizzati come 
combustibile per riscaldamento, elettricità 
e carburanti per motori, in particolare se 
utilizzati da nuclei familiari a basso 
reddito e/o da organizzazioni riconosciute 
come organizzazioni caritative dallo Stato 
membro interessato.  Nei confronti delle 
organizzazioni caritative gli Stati membri 
limitano l'esenzione o la riduzione 
all'utilizzazione per attività non 
commerciali. In caso di uso misto, la 
tassazione si applica in proporzione a 
ciascun tipo di utilizzazione. Qualora 
l'utilizzazione non sia significativa, può 
essere trattata come nulla;

Motivazione

La prevista futura tassazione delle forti di energia colpirà in modo sproporzionato i nuclei 
familiari a basso reddito, dal punto di vista del reddito disponibile, rispetto ai nuclei familiari 
a medio e alto reddito. Tenendo conto delle esigenze di mobilità professionale e privata, pare 
opportuno estendere la possibilità di applicare esenzioni o riduzioni anche ai carburanti.
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Emendamento 5

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 14
Direttiva 2003/96/CE
Articolo 17 – paragrafo 1 – lettera a – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Per "impresa a forte consumo di energia" si 
intende un'impresa, come definita 
all'articolo 11, i cui costi di acquisto dei 
prodotti energetici ed elettricità siano pari 
almeno al 3,0% del valore produttivo o per 
la quale l'imposta nazionale sull'energia 
pagabile sia pari almeno allo 0,5% del 
valore aggiunto. Nell'ambito di questa 
definizione gli Stati membri possono 
applicare concetti più restrittivi, compresi 
il valore del fatturato, e le definizioni di 
processo e di settore.

Per "impresa a forte consumo di energia" si 
intende un'impresa, come definita 
all'articolo 11, i cui costi di acquisto dei 
prodotti energetici ed elettricità siano pari 
almeno al 5,0% del valore produttivo o per 
la quale l'imposta nazionale sull'energia 
pagabile sia pari almeno allo 0,5% del 
valore aggiunto. Nell'ambito di questa 
definizione gli Stati membri possono 
applicare concetti più restrittivi, compresi 
il valore del fatturato, e le definizioni di 
processo e di settore.

Motivazione

Una soglia del 3% è troppo bassa e si applicherebbe a un numero eccessivo di imprese. 
L'onere amministrativo che ne deriverebbe sarebbe sproporzionato.

Emendamento 6

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 21
Direttiva 2003/96/CE
Articolo 29 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Ogni cinque anni, e la prima volta entro la 
fine del 2015, la Commissione presenta al 
Consiglio una relazione sull'applicazione 
della direttiva e, se del caso, una proposta 
di modifica della stessa.

Ogni tre anni, e la prima volta entro la fine 
del 2015, la Commissione presenta al 
Parlamento europeo e al Consiglio una 
relazione sull'applicazione della direttiva e, 
se del caso, una proposta di modifica della 
stessa.

Motivazione

Una tassazione legata al CO2 avrebbe notevoli ripercussioni nell'Unione europea, sia dal 
punto di vista ambientale che della politica fiscale. È per questo motivo che va incluso 
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l'obbligo di informare anche il Parlamento. La funzione di controllo potrà essere svolta 
solamente se l'intervallo per la presentazione delle relazioni della Commissione sarà più 
breve.



RR\895191IT.doc 49/119 PE473.839v02-00

IT

PROCEDURA

Titolo Modifica della direttiva 2003/96/CE del Consiglio che ristruttura il 
quadro comunitario per la tassazione dei prodotti energetici e 
dell’elettricità

Riferimenti COM(2011)0169 – C7-0105/2011 – 2011/0092(CNS)

Commissione competente per il merito
       Annuncio in Aula

ECON
10.5.2011

Commissione(i) competente(i) per parere
       Annuncio in Aula

BUDG
10.5.2011

Relatore(i)
       Nomina

Angelika 
Werthmann
5.5.2011

Approvazione 22.11.2011

Esito della votazione finale +:
–:
0:

35
0
0

Membri titolari presenti al momento 
della votazione finale

Alexander Alvaro, Lajos Bokros, Andrea Cozzolino, Jean-Luc 
Dehaene, James Elles, Göran Färm, José Manuel Fernandes, Eider 
Gardiazábal Rubial, Ivars Godmanis, Estelle Grelier, Carl Haglund, 
Monika Hohlmeier, Sidonia Elżbieta Jędrzejewska, Anne E. Jensen, 
Sergej Kozlík, Jan Kozłowski, Giovanni La Via, Vladimír Maňka, 
Barbara Matera, Nadezhda Neynsky, Dominique Riquet, László Surján, 
Helga Trüpel, Derek Vaughan, Angelika Werthmann

Supplenti presenti al momento della 
votazione finale

Antonello Antinoro, Maria Da Graça Carvalho, Frédéric Daerden, Derk 
Jan Eppink, Paul Rübig, Peter Šťastný, Georgios Stavrakakis

Supplenti (art. 187, par. 2) presenti al 
momento della votazione finale

Arnaud Danjean, Matthias Groote, Bernadette Vergnaud



PE473.839v02-00 50/119 RR\895191IT.doc

IT

1.2.2012

PARERE DELLA COMMISSIONE PER L'AMBIENTE, LA SANITÀ PUBBLICA E 
LA SICUREZZA ALIMENTARE

destinato alla commissione per i problemi economici e monetari

sulla proposta di direttiva del Consiglio recante modifica della direttiva 2003/96/CE che 
ristruttura il quadro comunitario per la tassazione dei prodotti energetici e dell'elettricità
(COM(2011)0169 – C7-0105/2011 – 2011/0092(CNS))

Relatore per parere: Kathleen Van Brempt

BREVE MOTIVAZIONE

La proposta della Commissione è finalizzata a sottoporre a revisione l'attuale direttiva sulla 
tassazione dell'energia: suddividendo l'aliquota minima per la tassazione dei prodotti 
energetici in due parti, vale a dire una tassazione legata al CO2 e una basata sul contenuto 
energetico, la direttiva permetterà di raggiungere più facilmente gli obiettivi previsti dalla 
politica sul cambiamento climatico e assicurerà una chiarezza e un'equità maggiori del 
mercato interno dei prodotti energetici. 

La proposta rappresenta un importante passo avanti nella direzione giusta; in particolare il 
passaggio da un'imposizione basata sul volume e sul peso a una basata sul contenuto 
energetico e di CO2 rappresenta un cambiamento fondamentale, necessario e fondato. 
Tuttavia, vi è motivo di credere che certi obiettivi non saranno pienamente raggiunti e che si 
perderanno alcune opportunità di massimizzare il contributo alla lotta al cambiamento 
climatico, al miglioramento della qualità ambientale nell'UE e a un passaggio rapido a 
un'economia a basse emissioni di carbonio. 

Il relatore per parere suggerisce quindi di modificare la proposta della Commissione in base ai 
seguenti principi:

- i vari mezzi di trasporto privati dovrebbero essere trattati in modo equo al fine di 
ottimizzare l'internalizzazione dei costi e creare condizioni di parità; l'esclusione del 
trasporto aereo e marittimo dovrebbe pertanto essere rimossa;

- per le stesse ragioni, le esenzioni a vantaggio dell'agricoltura e della silvicoltura 
dovrebbero essere gradualmente eliminate;
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- se la tassazione dell'energia non supera nemmeno l'inflazione e non è legata ai prezzi 
del CO2 sul mercato ETS, essa perderà la sua funzione guida;

- se da un lato le esenzioni a favore dei nuclei familiari disincentivano l'efficienza 
energetica a livello domestico, dall'altro l'inclusione dei nuclei familiari in assenza di 
meccanismi di correzione sociale può portare alla povertà energetica, soprattutto per i 
gruppi più vulnerabili;

- per definizione, la biomassa non è neutra in termini di CO2.

In conclusione il relatore sostiene la proposta della Commissione, che rappresenta un passo 
molto importante nella direzione giusta. Tuttavia sarebbe possibile raggiungere risultati 
ancora più positivi accettando alcune modifiche ed eliminando determinate esclusioni ed 
esenzioni.

EMENDAMENTI

La commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare invita la 
commissione per i problemi economici e monetari, competente per il merito, a includere nella 
sua relazione i seguenti emendamenti:

Emendamento 1

Proposta di direttiva
Considerando 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(1 bis) È importante garantire nell'Unione 
una reale coerenza fiscale applicata alle 
varie fonti energetiche nonché 
l'attuazione di un quadro fiscale per le 
energie rinnovabili.

Emendamento 2

Proposta di direttiva
Considerando 2

Testo della Commissione Emendamento

(2) Occorre garantire che il mercato interno 
continui a funzionare correttamente nel 
contesto delle nuove prescrizioni relative 
all'attenuazione dei cambiamenti climatici, 
all'uso di fonti energetiche rinnovabili e al 

(2) Occorre garantire che il mercato interno 
funzioni in modo ottimale nel contesto 
delle nuove prescrizioni relative 
all'attenuazione dei cambiamenti climatici, 
all'uso di fonti energetiche rinnovabili e al 



PE473.839v02-00 52/119 RR\895191IT.doc

IT

risparmio energetico, come sottolineato 
nelle conclusioni della Presidenza del 
Consiglio europeo dell'8-9 maggio 2007 e 
dell'11-12 dicembre 2008.

risparmio energetico, come sottolineato 
nelle conclusioni della Presidenza del 
Consiglio europeo dell'8-9 maggio 2007 e 
dell'11-12 dicembre 2008.

Emendamento 3

Proposta di direttiva
Considerando 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(2 bis) Occorre tener conto delle 
conseguenze reali di una ridistribuzione 
delle carte fiscali, a fortiori nel contesto 
della crisi economica e finanziaria che 
attraversa l'Europa e della quale occorre 
misurare gli effetti e le incidenze. A tale 
proposito sarebbe opportuno aggiornare i 
dati raccolti in sede di valutazione 
d'impatto.

Emendamento 4

Proposta di direttiva
Considerando 3

Testo della Commissione Emendamento

(3) La tassazione legata alle emissioni di 
CO2 può rappresentare per gli Stati membri 
un modo efficace sotto il profilo dei costi 
per ottenere le riduzioni dei gas a effetto 
serra imposte dalla decisione n. 
406/2009/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 23 aprile 2009, concernente 
gli sforzi degli Stati membri per ridurre le 
emissioni dei gas a effetto serra al fine di 
adempiere agli impegni della Comunità in 
materia di riduzione delle emissioni di gas 
a effetto serra entro il 2020 per quanto 
riguarda le fonti che non rientrano nel 
sistema dell'Unione di cui alla direttiva 
2003/87/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 13 ottobre 2003, che 
istituisce un sistema per lo scambio di 

(3) La tassazione legata alle emissioni di 
CO2 può rappresentare per gli Stati membri 
una leva efficace per indurre 
comportamenti ecologicamente sostenibili 
a livello di consumatori e di settori 
inquinanti nonché per ottenere le riduzioni 
dei gas a effetto serra imposte dalla 
decisione n. 406/2009/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2009, concernente gli sforzi degli Stati 
membri per ridurre le emissioni dei gas a 
effetto serra al fine di adempiere agli 
impegni della Comunità in materia di 
riduzione delle emissioni di gas a effetto 
serra entro il 2020 per quanto riguarda le 
fonti che non rientrano nel sistema 
dell'Unione di cui alla direttiva 2003/87/CE 
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quote di emissioni dei gas a effetto serra 
nella Comunità e che modifica la direttiva 
96/61/CE del Consiglio. Considerato il 
ruolo potenziale della tassazione legata al 
CO2, per garantire il corretto 
funzionamento del mercato interno 
occorrono norme comuni in materia.

del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 13 ottobre 2003, che istituisce un 
sistema per lo scambio di quote di 
emissioni dei gas a effetto serra nella 
Comunità e che modifica la direttiva 
96/61/CE del Consiglio. Considerato il 
ruolo potenziale della tassazione legata al 
CO2, per garantire il corretto 
funzionamento del mercato interno 
occorrono norme comuni in materia. 
Tuttavia, nella definizione di dette norme 
di tassazione, occorre operare nel senso di 
non compromettere la semplicità del 
sistema della tassazione sul consumo o 
aumentare gli oneri amministrativi in 
materia di tassazione sul consumo. Inoltre 
una tassa legata al CO2 non dovrebbe 
aumentare sostanzialmente i prezzi 
dell'energia, dato che un simile rincaro 
avrebbe effetti negativi sulla competitività 
economica dell'Unione e sul potere 
d'acquisto dei consumatori.

Emendamento 5

Proposta di direttiva
Considerando 5

Testo della Commissione Emendamento

(5) È quindi opportuno prevedere che la 
tassazione dell'energia consista di due 
elementi: una tassazione legata al CO2 e 
una tassazione generale del consumo di 
energia. Affinché la tassazione dell'energia 
sia compatibile con il funzionamento del 
sistema dell'Unione introdotto dalla 
direttiva 2003/87/CE, occorre che gli Stati 
membri siano tenuti a distinguere 
chiaramente i due elementi. Ciò 
consentirebbe anche di trattare in modo 
distinto i combustibili costituiti da 
biomassa o da prodotti derivati dalla 
biomassa.

(5) È quindi opportuno prevedere che la 
tassazione dell'energia consista di due 
elementi: una tassazione legata al CO2 e 
una tassazione generale del consumo di 
energia. Affinché la tassazione dell'energia 
sia compatibile con il funzionamento del 
sistema dell'Unione introdotto dalla 
direttiva 2003/87/CE, occorre che gli Stati 
membri siano tenuti a distinguere 
chiaramente i due elementi. Ciò 
consentirebbe anche di trattare in modo 
distinto i combustibili costituiti da 
biomassa o da prodotti derivati dalla 
biomassa nella misura in cui essi siano 
conformi ai criteri di sostenibilità di cui 
all'articolo 17 della direttiva 2009/28/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, 
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del 23 aprile 2009, sulla promozione 
dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili1.
1 GU L 140 del 5.6.2009, pag. 16.

Emendamento 6

Proposta di direttiva
Considerando 8

Testo della Commissione Emendamento

(8) Per garantire la neutralità fiscale, 
occorre applicare i medesimi livelli minimi 
di imposizione, per ogni componente della 
tassazione dell'energia, a tutti i prodotti 
energetici destinati a un dato uso. Una 
volta fissati in tal modo i livelli minimi di 
imposizione, occorre che gli Stati membri 
garantiscano, anche per ragioni di 
neutralità fiscale, livelli uniformi di 
tassazione a livello nazionale dei prodotti 
interessati. Laddove necessario si possono 
prevedere periodi transitori per consentire 
di parificare tali livelli.

(8) Per garantire la neutralità fiscale, 
occorre applicare i medesimi livelli minimi 
di imposizione, per ogni componente della 
tassazione dell'energia, a tutti i prodotti 
energetici destinati a un dato uso. Una 
volta fissati in tal modo i livelli minimi di 
imposizione, occorre che gli Stati membri 
garantiscano, anche per ragioni di 
neutralità fiscale, livelli uniformi di 
tassazione a livello nazionale dei prodotti 
interessati. Laddove necessario si possono 
prevedere periodi transitori che tengano 
conto delle specificità degli Stati membri 
per consentire di parificare tali livelli.

Emendamento 7

Proposta di direttiva
Considerando 9

Testo della Commissione Emendamento

(9) È opportuno stabilire i livelli minimi 
della tassazione legata al CO2 tenendo 
conto degli obiettivi nazionali fissati per gli 
Stati membri con la decisione n. 
406/2009/CE concernente gli sforzi degli 
Stati membri per ridurre le emissioni dei 
gas a effetto serra al fine di adempiere agli 
impegni della Comunità in materia di 
riduzione delle emissioni di gas a effetto 
serra entro il 2020. Poiché la decisione 
riconosce che gli sforzi di riduzione delle 
emissioni di gas a effetto serra dovrebbero 

(9) È opportuno stabilire i livelli minimi 
della tassazione legata al CO2 tenendo 
conto degli obiettivi nazionali fissati per gli 
Stati membri con la decisione 
n. 406/2009/CE concernente gli sforzi 
degli Stati membri per ridurre le emissioni 
dei gas a effetto serra al fine di adempiere 
agli impegni della Comunità in materia di 
riduzione delle emissioni di gas a effetto 
serra entro il 2020. Poiché la decisione 
riconosce che gli sforzi di riduzione delle 
emissioni di gas a effetto serra dovrebbero 
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essere distribuiti equamente tra gli Stati 
membri, occorre prevedere per taluni di 
essi un periodo transitorio.

essere distribuiti equamente tra gli Stati 
membri, occorre prevedere un periodo 
transitorio.

Emendamento 8

Proposta di direttiva
Considerando 13

Testo della Commissione Emendamento

(13) La possibilità, per gli Stati membri, di 
applicare un livello di tassazione inferiore 
agli usi commerciali rispetto agli usi non 
commerciali del gasolio usato come 
carburante non sembra più compatibile 
con l'esigenza di migliorare l'efficienza 
energetica e con la necessità di 
contrastare il crescente impatto dei 
trasporti sull'ambiente; occorre pertanto 
abrogare la relativa disposizione. 
L'articolo 9, paragrafo 2, della direttiva 
2003/96/CE autorizza alcuni Stati membri 
ad applicare aliquote ridotte al gasolio per 
riscaldamento. Questa disposizione non è 
più compatibile con il corretto 
funzionamento del mercato interno e con 
gli obiettivi generali del trattato. Occorre 
pertanto abrogarla.

(13) Occorre mantenere la possibilità, per 
gli Stati membri, di applicare un livello di 
tassazione inferiore agli usi commerciali 
rispetto agli usi non commerciali del 
gasolio usato come carburante. L'articolo 9, 
paragrafo 2, della direttiva 2003/96/CE 
autorizza alcuni Stati membri ad applicare 
aliquote ridotte al gasolio per 
riscaldamento. Questa disposizione non è 
più compatibile con il corretto 
funzionamento del mercato interno e con 
gli obiettivi generali del trattato. Occorre 
pertanto abrogarla.

Motivazione

Poiché non è ancora disponibile un carburante alternativo per il trasporto commerciale, è 
opportuno che gli Stati membri mantengano la possibilità di assoggettare gli usi commerciali 
del gasolio come carburante per motori a un livello di tassazione inferiore rispetto a quello 
relativo agli usi non commerciali.

Emendamento 9

Proposta di direttiva
Considerando 15

Testo della Commissione Emendamento

(15) L'articolo 5 della direttiva 2003/96/CE 
consente di applicare, in alcune 

(15) L'articolo 5 della direttiva 2003/96/CE 
consente di applicare, in alcune 
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circostanze, aliquote differenziate. 
Tuttavia, al fine di garantire la coerenza del 
segnale del prezzo legato al CO2, è 
opportuno che gli Stati membri possano 
applicare aliquote differenziate a livello 
nazionale solo alla tassazione generale del 
consumo di energia. La possibilità di 
applicare un livello di tassazione inferiore 
ai carburanti utilizzati dai taxi, inoltre, non 
è più compatibile con gli obiettivi delle 
politiche che promuovono l'uso di 
combustibili alternativi, il ricorso a vettori 
energetici alternativi e l'impiego di veicoli 
meno inquinanti per il trasporto urbano; 
occorre pertanto abrogarla.

circostanze, aliquote differenziate. 
Tuttavia, al fine di garantire la coerenza del 
segnale del prezzo legato al CO2, è 
opportuno che gli Stati membri possano 
applicare aliquote differenziate a livello 
nazionale solo alla tassazione generale del 
consumo di energia. La possibilità di 
applicare un livello di tassazione inferiore 
ai carburanti derivati dal petrolio utilizzati 
dai taxi, inoltre, non è più compatibile con 
gli obiettivi delle politiche che 
promuovono l'uso di combustibili 
alternativi, il ricorso a vettori energetici 
alternativi e l'impiego di veicoli meno 
inquinanti per il trasporto urbano; occorre 
pertanto abrogarla.

Motivazione

Il gas naturale e il biometano costituiscono un'alternativa ai combustibili derivati dal petrolio 
e comportano soltanto basse emissioni di sostanze tossiche e cancerogene, emissioni quasi 
nulle di particolato, nessuna emissione di idrocarburi reattivi, ridotte emissioni di NOx e 
bassi livelli di rumore, caratteristiche che li rendono carburanti per motori ideali in un 
ambiente urbano. Secondo la relazione del gruppo di esperti sui carburanti futuri per i 
trasporti, del 25 gennaio 2011, il metano dovrebbe essere promosso in quanto rappresenta 
uno dei principali carburanti alternativi per il trasporto urbano.

Emendamento 10

Proposta di direttiva
Considerando 17

Testo della Commissione Emendamento

(17) Le esenzioni e le riduzioni a vantaggio 
dei nuclei familiari e delle organizzazioni 
caritative possono rientrare tra le misure 
sociali decise dagli Stati membri. Per 
garantire la parità di trattamento delle 
diverse fonti di energia, è opportuno 
estendere la possibilità di applicare tali 
esenzioni o riduzioni a tutti i prodotti 
energetici utilizzati come combustibili da 
riscaldamento ed elettricità. Inoltre, per 
assicurare che la loro incidenza sul mercato 
interno rimanga contenuta, è opportuno che 
tali esenzioni e riduzioni siano riservate 

(17) Dato che le famiglie sono duramente 
colpite dalla crisi economica e finanziaria 
e che, a causa di tale contesto economico 
eccezionale, alcune di esse versano in una 
situazione di precarietà sociale ed 
energetica, è importante assicurare che 
non siano penalizzate ulteriormente con 
l'aumento della pressione fiscale. Le 
esenzioni e le riduzioni a vantaggio dei 
nuclei familiari e delle organizzazioni 
caritative possono rientrare tra le misure 
sociali decise dagli Stati membri. Per 
garantire la parità di trattamento delle 
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unicamente ad attività non professionali. diverse fonti di energia, è opportuno 
estendere la possibilità di applicare tali 
esenzioni o riduzioni a tutti i prodotti 
energetici utilizzati come combustibili da 
riscaldamento ed elettricità. Inoltre, per 
assicurare che la loro incidenza sul mercato 
interno rimanga contenuta, è opportuno che 
tali esenzioni e riduzioni siano riservate 
unicamente ad attività non professionali.

Emendamento 11

Proposta di direttiva
Considerando 18

Testo della Commissione Emendamento

(18) Per il gas di petrolio liquefatto (GPL) 
e il gas naturale utilizzati come 
propellenti, non sono più giustificati i 
vantaggi sotto forma di livelli minimi 
inferiori di tassazione generale del 
consumo di energia o di possibilità di 
esentare tali prodotti energetici dalla 
tassazione, in particolare alla luce della 
necessità di aumentare la quota di mercato 
delle fonti di energia rinnovabili; tali 
vantaggi dovrebbero pertanto essere 
soppressi nel medio termine.

(18) Per il gas di petrolio liquefatto (GPL) 
utilizzato come carburante per motori, 
non sono più giustificati i vantaggi sotto 
forma di livelli minimi inferiori di 
tassazione generale del consumo di energia 
o di possibilità di esentare tale prodotto 
energetico dalla tassazione, in particolare 
alla luce della necessità di aumentare la 
quota di mercato delle fonti di energia 
rinnovabili; tali vantaggi dovrebbero 
pertanto essere soppressi nel medio 
termine. Per il gas naturale e il biometano 
utilizzati come carburanti per motori, i 
vantaggi sotto forma di livelli minimi 
inferiori di tassazione generale del 
consumo di energia o di possibilità di 
esentare tali prodotti energetici dalla 
tassazione dovrebbero essere aboliti solo 
dopo una valutazione, da effettuare entro 
il 2023 a cura della Commissione, in 
merito all'attuazione delle disposizioni 
della presente direttiva concernenti il 
livello di tassazione applicabile al gas 
naturale nel trasporto su strada. La 
relazione dovrebbe esaminare, tra gli altri 
aspetti, i progressi realizzati in termini di 
disponibilità di gas naturale e biometano, 
l'espansione della rete di stazioni di 
rifornimento in Europa, la quota di 
mercato dei veicoli a gas naturale 
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nell'UE, l'innovazione e gli sviluppi 
tecnologici del biometano utilizzato come 
carburante nel settore dei trasporti e il 
valore reale del livello minimo di 
tassazione.

Motivazione

Il biometano è uno degli elementi centrali per conseguire l'obiettivo di portare la quota dei 
biocarburanti al 10% entro il 2020. Lo sviluppo del biometano è legato a quello dei veicoli a 
gas naturale e pertanto a un regime fiscale favorevole, inteso a permettere lo sviluppo di 
un'infrastruttura di rifornimento di metano. Il metano, che rappresenta l'alternativa 
disponibile ai carburanti derivati dal petrolio, ha livelli di emissioni molto bassi per quanto 
riguarda NMCH, PM e NOx, per cui contribuisce a migliorare la qualità dell'aria nelle città, 
oltre a ridurre inquinamento acustico e CO2. Una "clausola di revisione" rappresenta lo 
strumento legislativo adeguato per valutare se sia necessario mantenere un regime fiscale 
favorevole per i carburanti alternativi, anche ai fini dello sviluppo di carburanti gassosi a 
partire da fonti rinnovabili.

Emendamento 12

Proposta di direttiva
Considerando 18 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(18 bis) Per conseguire l'obiettivo di 
ridurre del 60% entro il 2050 le emissioni 
legate ai trasporti, come indicato nel 
Libro bianco della Commissione del 28 
marzo 2011 intitolato "Tabella di marcia 
verso uno spazio unico europeo dei 
trasporti – Per una politica dei trasporti 
competitiva e sostenibile", dimezzando 
entro il 2030 nei trasporti urbani l'uso 
delle autovetture "alimentate con 
carburanti tradizionali", occorre 
promuovere ulteriormente lo sviluppo del 
mercato dell'idrogeno e dell'elettricità, 
che costituiscono le principali opzioni per 
sostituire il petrolio come carburante da 
trazione, secondo quanto indicato nella 
relazione sui carburanti futuri per i 
trasporti elaborata dal gruppo di esperti 
sui carburanti alternativi facente capo 
alla Direzione generale Mobilità e 
trasporti della Commissione e presentata 
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dalla Commissione il 25 gennaio 2011. 
Dal momento che gli atti giuridici 
dell'Unione, come i nuovi orientamenti 
per le RTE-T, prevedono sempre più 
spesso misure di sostegno per 
l'integrazione delle tecnologie relative a 
carburanti da trazione a basse emissioni 
di carbonio, occorre comprendere in 
maniera più approfondita quale sia 
l'impatto della normativa attuale e futura 
dell'Unione in materia energetica e 
ambientale sulla diffusione di carburanti 
alternativi come l'idrogeno e l'elettricità 
nel sistema energetico e dei trasporti 
europeo. La proposta della Commissione, 
che avrebbe dovuto essere presentata 
entro il 31 dicembre 2011, relativa a un 
metodo per calcolare il contributo 
dell'idrogeno proveniente da fonti 
rinnovabili nel mix complessivo di 
combustibili, come previsto all'articolo 3, 
paragrafo 4, della direttiva 2009/28/CE, 
dovrebbe essere accompagnata da una 
valutazione dell'impatto delle modifiche 
proposte alla direttiva 2003/96/CE per 
promuovere l'uso dell'idrogeno 
rinnovabile quale carburante da trazione 
pulito ed efficiente sotto il profilo 
energetico.

Emendamento 13

Proposta di direttiva
Considerando 20

Testo della Commissione Emendamento

(20) In base all'articolo 15, paragrafo 3, 
della direttiva 2003/96/CE, gli Stati 
membri possono applicare ai settori 
dell'agricoltura, dell'orticoltura o della 
piscicoltura e della silvicoltura non solo le 
disposizioni generalmente applicabili agli 
usi commerciali ma anche un livello di 
tassazione fino a zero. Dall'analisi di 
questa opzione è emerso che, per quanto 

(20) In base all'articolo 15, paragrafo 3, 
della direttiva 2003/96/CE, gli Stati 
membri possono applicare ai settori 
dell'agricoltura, dell'orticoltura o della 
piscicoltura e della silvicoltura non solo le 
disposizioni generalmente applicabili agli 
usi commerciali ma anche un livello di 
tassazione fino a zero. Per quanto riguarda 
la tassazione legata al CO2, il trattamento 
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riguarda la tassazione generale del 
consumo di energia, il mantenimento di 
questa possibilità andrebbe contro gli 
obiettivi strategici generali dell'Unione, a 
meno che essa non venga subordinata a 
una contropartita che permetta di 
assicurare vantaggi sotto il profilo 
dell'efficienza energetica. Per quanto 
riguarda la tassazione legata al CO2, è 
opportuno che il trattamento dei settori 
interessati sia in linea con le norme 
applicate ai settori industriali.

dei settori interessati deve poter prendere 
in considerazione le dimensioni delle 
aziende e il loro volume di produzione. 
Per quanto riguarda più specificamente il 
settore agricolo, tale tassazione dovrebbe 
potersi basare anche sulla capacità di 
captazione del carbonio, ad esempio 
mediante praterie permanenti.

Emendamento 14

Proposta di direttiva
Considerando 21

Testo della Commissione Emendamento

(21) Le norme generali introdotte dalla 
presente direttiva tengono conto delle 
caratteristiche specifiche dei combustibili 
costituiti da biomassa, o da prodotti 
ottenuti dalla biomassa, che rispondono ai 
criteri di sostenibilità definiti all'articolo 17 
della direttiva 2009/28/CE, in termini sia di 
contributo al bilancio di CO2 sia del loro 
minore contenuto di energia per unità 
quantitativa rispetto ai combustibili fossili 
concorrenti. Di conseguenza, è opportuno 
abrogare, nel medio termine, le 
disposizioni della direttiva 2003/96/CE che 
autorizzano riduzioni o esenzioni per tali 
combustibili. Nel frattempo, occorre 
garantire che tali disposizioni siano 
applicate in modo coerente con le norme 
generali introdotte dalla presente direttiva. 
È quindi opportuno che i biocarburanti e i 
bioliquidi definiti all'articolo 2, lettere h) e 
i), della direttiva 2009/28/CE possano 
beneficiare delle agevolazioni fiscali 
ulteriori concesse dagli Stati membri solo 
se rispondono ai criteri di sostenibilità di 
cui all'articolo 17 della stessa direttiva.

(21) Le norme generali introdotte dalla 
presente direttiva tengono conto delle 
caratteristiche specifiche dei combustibili 
costituiti da biomassa, o da prodotti 
ottenuti dalla biomassa, che rispondono ai 
criteri di sostenibilità definiti all'articolo 17 
della direttiva 2009/28/CE, in termini sia di 
contributo al bilancio di CO2 sia del minore 
contenuto di energia per unità quantitativa 
dei biocarburanti liquidi rispetto ai 
combustibili fossili concorrenti. Di 
conseguenza, è opportuno abrogare, nel 
medio termine, le disposizioni della 
direttiva 2003/96/CE che autorizzano 
riduzioni o esenzioni per tali combustibili. 
Nel frattempo, occorre garantire che le 
disposizioni siano applicate in modo 
coerente con le norme generali introdotte 
dalla presente direttiva. È quindi opportuno 
che i biocarburanti e i bioliquidi definiti 
all'articolo 2, lettere h) e i), della direttiva 
2009/28/CE possano beneficiare delle 
agevolazioni fiscali ulteriori concesse dagli 
Stati membri solo se rispondono ai criteri 
di sostenibilità di cui all'articolo 17 della 
stessa direttiva. Nel caso del biometano, il 
contenuto di energia per unità 
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quantitativa è lo stesso del gas naturale. 
Dal momento che il biometano immesso 
nelle reti del gas naturale contribuisce a 
innalzare la quota delle fonti rinnovabili, 
lo si dovrebbe esentare dalla tassazione 
relativa al CO2 e al contenuto energetico, 
a condizione che sia prodotto secondo i 
criteri di sostenibilità di cui all'articolo 17 
della direttiva 2009/28/CE.

Motivazione

Il biometano è uno degli elementi centrali per conseguire l'obiettivo tassativo di portare al 
10% la quota dei biocarburanti nei trasporti entro il 2020. Grazie alla stessa composizione 
molecolare, non sussistono limiti alla miscelazione tra gas naturale e biometano. Essi 
rappresentano l'unica alternativa disponibile ai combustibili derivati dal petrolio che abbia 
emissioni inferiori. Pertanto il biometano va esentato dalla tassazione relativa al CO2 e al 
contenuto energetico. La percentuale di biometano immesso nella rete del gas naturale 
andrebbe dedotta dalla tassa totale legata al gas naturale.

Emendamento 15

Proposta di direttiva
Considerando 28

Testo della Commissione Emendamento

(28) È opportuno che ogni cinque anni, e 
per la prima volta entro la fine del 2015, la 
Commissione riferisca al Consiglio in 
merito all'applicazione della presente 
direttiva, esaminando in particolare il 
livello minimo della tassazione legata al 
CO2 alla luce dell'evoluzione del prezzo di 
mercato delle quote di emissioni nell'UE, 
dell'impatto dell'innovazione e dei 
progressi tecnologici e dell'opportunità di 
mantenere le esenzioni e le riduzioni fiscali 
stabilite nella presente direttiva, anche per 
il combustibile utilizzato per il trasporto 
aereo e marittimo. L'elenco dei settori o 
sottosettori esposti a un rischio 
significativo di rilocalizzazione del 
carbonio è soggetto a regolare revisione, in 
particolare tenendo conto della 
disponibilità di nuovi dati.

(28) È opportuno che ogni tre anni, e per 
la prima volta entro la fine del 2015, la 
Commissione riferisca al Consiglio in 
merito all'applicazione della presente 
direttiva, esaminando in particolare il 
livello minimo della tassazione legata al 
CO2 alla luce dell'evoluzione del prezzo di 
mercato delle quote di emissioni nell'UE, 
dell'impatto dell'innovazione e dei 
progressi tecnologici e dell'opportunità di 
mantenere le esenzioni e le riduzioni fiscali 
stabilite nella presente direttiva, anche per 
il combustibile utilizzato per il trasporto 
aereo e marittimo. L'elenco dei settori o 
sottosettori esposti a un rischio 
significativo di rilocalizzazione del 
carbonio è soggetto a regolare revisione, in 
particolare tenendo conto della 
disponibilità di nuovi dati.
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Emendamento 16

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 2 – lettera a bis (nuova)
Direttiva 2003/96/CE
Articolo 2 – paragrafo 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

a bis) È aggiunto il paragrafo seguente:
"1 bis. Entro il 31 dicembre 2012 la 
Commissione presenta una proposta volta 
a includere nella presente direttiva 
un'aliquota minima d'imposta per le barre 
di combustibile nucleare utilizzate per la 
produzione di elettricità nonché ad 
aggiungere le barre di combustibile 
nucleare tra i prodotti energetici elencati 
al paragrafo 1."

Motivazione

La revisione della direttiva sulla tassazione dell'energia non affronta la questione dei 
combustibili nucleari. Tuttavia l'inclusione nella direttiva di un'aliquota minima di imposta 
per le barre di combustibile nucleare è giustificata dalle esternalità associate all'utilizzo 
dell'energia nucleare, dai potenziali rischi in caso di incidente nucleare e dal requisito della 
parità di condizioni tra le diverse fonti di energia. Questa aliquota minima di imposta 
dovrebbe corrispondere al vantaggio finanziario di cui gode l'energia nucleare a seguito 
dell'aumento dei prezzi dell'elettricità risultanti dal sistema per lo scambio di quote di 
emissioni dell'UE.

Emendamento 17

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 3
Direttiva 2003/96/CE
Articolo 3 – lettera b – trattino 2

Testo della Commissione Emendamento

– usi combinati dei prodotti energetici. – industrie ad alta intensità energetica e 
usi combinati dei prodotti energetici.

Motivazione

È auspicabile specificare nella direttiva che essa non si applica alle industrie ad alta 
intensità energetica, garantendo così che la stessa riservi un trattamento uniforme a tutti i 
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settori industriali ad alta intensità energetica.

Emendamento 18

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 4 – lettera b
Direttiva 2003/96/CE
Articolo 4 – paragrafo 3 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

3. Fatti salvi gli esoneri, le differenziazioni 
e le riduzioni di cui alla presente direttiva, 
gli Stati membri assicurano che, qualora 
nell'allegato I siano stabiliti uguali livelli 
minimi di imposizione in relazione a un 
dato uso, siano fissati livelli di tassazione 
uguali per i prodotti destinati a tale uso. 
Fatto salvo l'articolo 15, paragrafo 1, 
lettera i), per i carburanti per motori di cui 
all'allegato I, tabella A, questa disposizione 
si applica a partire dal 1° gennaio 2023.

3. Fatti salvi gli esoneri, le differenziazioni 
e le riduzioni di cui alla presente direttiva, 
gli Stati membri assicurano che, qualora 
nell'allegato I siano stabiliti uguali livelli 
minimi di imposizione in relazione a un 
dato uso, siano fissati livelli di tassazione 
uguali per i prodotti destinati a tale uso. 
Fatto salvo l'articolo 15, paragrafo 1, 
lettera i), per i carburanti per motori di cui 
all'allegato I, tabella A, questa disposizione 
si applica a partire dal 1° gennaio 2023. Al 
traffico commerciale si applicano le 
deroghe di cui all'articolo 7.

Motivazione

Poiché non è ancora disponibile un carburante alternativo per il trasporto commerciale, è 
opportuno che gli Stati membri mantengano la possibilità di assoggettare gli usi commerciali 
del gasolio come carburante per motori a un livello di tassazione inferiore rispetto a quello 
relativo agli usi non commerciali.

Emendamento 19

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 4 – lettera b
Direttiva 2003/96/CE
Articolo 4 – paragrafo 3 – comma 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Al gas naturale e al biometano utilizzati 
come carburanti per motori si applicano 
livelli minimi di imposizione generale del 
consumo di energia più elevati solo previa 
valutazione, da effettuare entro il 2023 a 



PE473.839v02-00 64/119 RR\895191IT.doc

IT

cura della Commissione, dell'attuazione 
delle disposizioni della presente direttiva 
per quanto concerne il livello di 
imposizione applicabile al gas naturale 
nel trasporto su strada. La valutazione 
esamina, tra gli altri aspetti, i progressi 
realizzati in termini di disponibilità di gas 
naturale e biometano, l'espansione della 
rete di stazioni di rifornimento in Europa, 
la quota di mercato dei veicoli a gas 
naturale nell'Unione, l'innovazione e gli 
sviluppi tecnologici del biometano 
utilizzato come carburante nel settore dei 
trasporti e il valore reale del livello 
minimo di tassazione.

Motivazione

Il gas naturale e il biometano possono essere utilizzati nei motori a combustione interna 
esistenti senza limiti di miscelazione. Il biometano è uno degli elementi centrali per 
conseguire l'obiettivo tassativo di portare al 10% la quota dei biocarburanti nei trasporti 
entro il 2020. Il suo sviluppo è legato a quello dei veicoli a gas naturale e pertanto a un 
regime fiscale favorevole, inteso a permettere lo sviluppo di un'infrastruttura di rifornimento 
di metano. Il metano, che rappresenta l'alternativa disponibile ai carburanti derivati dal 
petrolio, ha livelli di emissioni molto bassi per quanto riguarda NMCH, PM e NOx, per cui 
contribuisce a migliorare la qualità dell'aria nelle città, oltre a ridurre notevolmente 
inquinamento acustico e CO2.

Emendamento 20

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 5 – lettera b
Direttiva 2003/96/CE 
Articolo 5 – trattino 3

Testo della Commissione Emendamento

– per i seguenti usi: trasporti pubblici locali 
di passeggeri (esclusi i taxi), raccolta di 
rifiuti, forze armate e pubblica 
amministrazione, disabili, ambulanze;

– per i seguenti usi: trasporti pubblici locali 
di passeggeri (esclusi i taxi che utilizzano 
carburanti per motori derivati dal 
petrolio), raccolta di rifiuti, forze armate e 
pubblica amministrazione, disabili, 
ambulanze;

Motivazione

Il gas naturale e il biometano costituiscono un'alternativa ai combustibili derivati dal petrolio 
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e comportano soltanto basse emissioni di sostanze tossiche e cancerogene, emissioni quasi 
nulle di particolato, nessuna emissione di idrocarburi reattivi, ridotte emissioni di NOx e 
bassi livelli di rumore, caratteristiche che li rendono carburanti per motori ideali in un 
ambiente urbano. Secondo la relazione del gruppo di esperti sui carburanti futuri per i 
trasporti, del 25 gennaio 2011, il metano dovrebbe essere promosso in quanto rappresenta 
uno dei principali carburanti alternativi per il trasporto urbano.

Emendamento 21

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 6 
Direttiva 2003/96/CE
Articolo 7

Testo della Commissione Emendamento

A decorrere dal 1° gennaio 2013, dal 1° 
gennaio 2015 e dal 1° gennaio 2018 i 
livelli minimi di imposizione da applicare 
ai carburanti per motori sono quelli fissati 
nell'allegato I, tabella A.

1. A decorrere dal 1° gennaio 2013, dal 1° 
gennaio 2015 e dal 1° gennaio 2018 i 
livelli minimi di imposizione da applicare 
ai carburanti per motori sono quelli fissati 
nell'allegato I, tabella A.

2. Gli Stati membri possono operare una 
distinzione tra uso commerciale e non 
commerciale del gasolio.
Per "gasolio commerciale utilizzato come 
propellente" si intende il gasolio utilizzato 
ai fini seguenti:
(a) trasporto di merci per conto terzi o per 
conto proprio, effettuato con un 
autoveicolo a motore o un autoveicolo con 
rimorchio, adibito esclusivamente al 
trasporto di merci su strada;
(b) trasporto regolare o occasionale di 
passeggeri, effettuato con un autoveicolo 
a motore.
3. Gli Stati membri introducono la 
possibilità, per gli operatori del trasporto 
commerciale, di applicare un sistema di 
contabilità fiscale diverso.

Motivazione

Poiché non è ancora disponibile un carburante alternativo per il trasporto commerciale, è 
opportuno che gli Stati membri mantengano la possibilità di assoggettare gli usi commerciali 
del gasolio come carburante per motori a un livello di tassazione inferiore rispetto a quello 
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relativo agli usi non commerciali.

Emendamento 22

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 11 – lettera a – punto iii
Direttiva 2003/96/CE
Articolo 14 – paragrafo 1 – lettera e

Testo della Commissione Emendamento

e) fino al 31 dicembre 2020, l'elettricità 
fornita direttamente alle imbarcazioni 
ormeggiate nei porti.

e) l'elettricità fornita direttamente alle 
imbarcazioni ormeggiate nei porti.

Motivazione

Gli investimenti effettuati a livello di porti e di imbarcazioni per consentire a queste ultime di 
collegarsi all'elettricità della banchina sono molto cospicui, per cui non si dovrebbe indicare 
un termine di scadenza dell'esenzione al fine di promuovere la diffusione delle iniziative di 
questo tipo nei porti europei nei prossimi anni. Se dal 2021 questo tipo di elettricità 
rischiasse di essere soggetta a imposizione, gli investimenti sarebbero ostacolati.

Emendamento 23

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 13 – lettera a – punto i
Direttiva 2003/96/CE
Articolo 15 – paragrafo 1 – lettera h

Testo della Commissione Emendamento

h) ai prodotti energetici utilizzati come 
combustibile per riscaldamento e 
all'elettricità, se utilizzati per uso familiare 
e/o da organizzazioni riconosciute come 
organizzazioni caritative dallo Stato 
membro interessato. Nei confronti delle 
organizzazioni caritative gli Stati membri 
limitano l'esenzione o la riduzione 
all'utilizzazione per attività non 
commerciali. In caso di uso misto, la 
tassazione si applica in proporzione a 
ciascun tipo di utilizzazione. Qualora 
l'utilizzazione non sia significativa, può 
essere trattata come nulla;

h) ai prodotti energetici utilizzati come 
combustibile per riscaldamento e 
all'elettricità, se utilizzati per uso familiare 
e/o da organizzazioni riconosciute come 
organizzazioni caritative dallo Stato 
membro interessato. Nei confronti delle 
organizzazioni caritative gli Stati membri 
limitano l'esenzione o la riduzione 
all'utilizzazione per attività non 
commerciali;
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Emendamento 24

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 13 – lettera a – punto i
Direttiva 2003/96/CE
Articolo 15 – paragrafo 1 – lettera i

Testo della Commissione Emendamento

i) fino al 1° gennaio 2023, al gas naturale e 
al GPL utilizzati come propellenti;

i) fino al 1° gennaio 2023, al gas naturale, 
al biometano e al GPL utilizzati come 
carburanti per motori, fatto salvo 
l'articolo 29, comma 3 bis;

Emendamento 25

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 13 – lettera a – punto i bis (nuovo)
Direttiva 2003/96/CE
Articolo 15 – paragrafo 1 – lettera m (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

i bis) È aggiunta la lettera seguente:
"m) al GPL utilizzato come combustibile 
da riscaldamento, anche in deroga 
all'articolo 4, comma 3, della presente 
direttiva;"

Motivazione

Gli Stati membri devono avere la possibilità di applicare deroghe ai livelli minimi di accisa 
fissati e al principio di neutralità fiscale di cui all'articolo 4, paragrafo 3. Le deroghe sono 
giustificate dal ruolo ambientale del GPL (in termini di riduzione del CO2 rispetto agli altri 
combustibili tradizionali) e dal suo ruolo sociale, in quanto il GPL consente 
l'approvvigionamento energetico per gli usi primari dei cittadini (riscaldamento, uso cottura 
e produzione di acqua calda) che si trovano nelle aree marginali del territorio (case sparse, 
zone rurali e montuose, isole).

Emendamento 26

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 13 – lettera b
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Direttiva 2003/96/CE
Articolo 15 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Gli Stati membri possono applicare un 
livello di tassazione generale del consumo 
di energia fino a zero ai prodotti energetici 
e all'elettricità utilizzati nei lavori nei 
settori dell'agricoltura, dell'orticoltura o 
della piscicoltura, e della silvicoltura. I 
beneficiari sono soggetti a meccanismi 
che devono permettere di aumentare il 
rendimento energetico in misura circa 
equivalente a quello che si sarebbe 
registrato qualora fossero state applicate 
le aliquote minime standard stabilite 
dall'Unione.

3. Gli Stati membri possono applicare un 
livello di tassazione generale del consumo 
di energia fino a zero ai prodotti energetici 
e all'elettricità utilizzati nei lavori nei 
settori dell'agricoltura, dell'orticoltura o 
della piscicoltura, e della silvicoltura.

Emendamento 27

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 13 bis – lettera a – punto i bis (nuovo)
Direttiva 2003/96/CE 
Articolo 16 – paragrafo 1 – comma 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

i bis) È aggiunto il comma seguente:

__________________

"Nel caso del biometano, il contenuto di 
energia per unità quantitativa è lo stesso 
del gas naturale. Dato che il biometano 
immesso nella rete del gas naturale 
concorre a incrementare la quota delle 
fonti rinnovabili, esso è esentato dalla 
tassazione relativa al CO2 e al contenuto 
energetico, a condizione che sia prodotto 
secondo i criteri di sostenibilità di cui 
all'articolo 17 della direttiva 
2009/28/CE."

 Nella proposta della Commissione il punto 13 

dell'articolo 1 è erroneamente seguito dal punto "(1)", 

invece che dal punto "(14)".
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Motivazione

Il biometano è uno degli elementi centrali per conseguire l'obiettivo tassativo di portare al 
10% la quota dei biocarburanti nei trasporti entro il 2020. Grazie alla stessa composizione 
molecolare, non sussistono limiti alla miscelazione tra gas naturale e biometano. Essi 
rappresentano l'unica alternativa disponibile ai combustibili derivati dal petrolio che abbia 
emissioni inferiori. Pertanto il biometano va esentato dalla tassazione relativa al CO2 e al 
contenuto energetico. La percentuale di biometano immesso nella rete del gas naturale 
andrebbe dedotta dalla tassa totale legata al gas naturale.

Emendamento 28

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 21
Direttiva 2003/96/CE
Articolo 29 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Ogni cinque anni, e la prima volta entro la 
fine del 2015, la Commissione presenta al 
Consiglio una relazione sull'applicazione 
della direttiva e, se del caso, una proposta 
di modifica della stessa.

Ogni tre anni, e la prima volta entro la fine 
del 2015, la Commissione presenta al 
Consiglio una relazione sull'applicazione 
della direttiva e, se del caso, una proposta 
di modifica della stessa.

Motivazione

Per integrare rapidamente le nuove evoluzioni e i nuovi sviluppi tecnologici e per seguire 
l'evoluzione del mercato del carbonio, i livelli di tassazione dovrebbero essere controllati 
ogni tre anni al fine di apportare eventuali modifiche.

Emendamento 29

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 21 
Direttiva 2003/96/CE
Articolo 29 – comma 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Entro il 2013 la Commissione presenta al 
Consiglio una valutazione dell'attuazione 
delle disposizioni della presente direttiva 
per quanto concerne il livello di 
tassazione applicabile al gas naturale nel 
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trasporto su strada e una proposta di 
modifica. La valutazione esamina, tra gli 
altri aspetti, i progressi realizzati in 
termini di disponibilità di gas naturale e 
biometano, l'espansione della rete di 
stazioni di rifornimento in Europa, la 
quota di mercato dei veicoli a gas naturale 
nell'Unione, l'innovazione e gli sviluppi 
tecnologici del biometano utilizzato come 
carburante nel settore dei trasporti e il 
valore reale del livello minimo di 
tassazione.

Motivazione

Una "clausola di revisione" rappresenta lo strumento legislativo adeguato per valutare se sia 
necessario mantenere nel medio termine un regime fiscale favorevole per i carburanti 
alternativi, anche ai fini dello sviluppo di carburanti gassosi a partire da fonti rinnovabili. Il 
biometano è uno degli elementi centrali per conseguire l'obiettivo di portare al 10% la quota 
dei biocarburanti nei trasporti entro il 2020. Dato che lo sviluppo del biometano è legato a 
quello dei veicoli a gas naturale, nel medio termine occorre un regime fiscale favorevole. I 
motori a gas naturale e biometano producono emissioni inquinanti molto ridotte e allo stesso 
tempo riducono in modo significativo l'inquinamento acustico e le emissioni di CO2 rispetto 
ai motori diesel e a benzina.
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7.2.2012

PARERE DELLA COMMISSIONE PER L'INDUSTRIA, LA RICERCA E L'ENERGIA

destinato alla commissione per i problemi economici e monetari

sulla proposta di direttiva del Consiglio recante modifica della direttiva 2003/96/CE che 
ristruttura il quadro comunitario per la tassazione dei prodotti energetici e dell'elettricità
(COM(2011)0169 – C7-0105/2011 – 2011/0092(CNS))

Relatore per parere: Béla Kovács

BREVE MOTIVAZIONE

La proposta di direttiva del Consiglio recante modifica della direttiva 2003/96/CE che 
ristruttura il quadro comunitario per la tassazione dei prodotti energetici e dell'elettricità 
(DTE) ha l'obiettivo generale di ristrutturare le modalità di tassazione dell'energia nell'ottica 
di favorire il conseguimento di un'economia a basse emissioni di carbonio caratterizzata 
dall'efficienza energetica e di evitare problemi nel mercato interno. La proposta è finalizzata a 
garantire un trattamento uniforme delle fonti energetiche, creare un quadro adeguato per la 
tassazione dell'energia da fonti rinnovabili e creare un quadro sulla tassazione della CO2.

A tal fine, la direttiva modificata propone di suddividere le aliquote minime per la tassazione 
dei prodotti energetici in due parti:

1. tassazione legata alla CO2, basata sulle emissioni di CO2 del prodotto energetico e fissata a 
20 EUR per tonnellata di CO2;

2. tassazione generale del consumo di energia, basata sul contenuto energetico misurato in GJ, 
a prescindere dal prodotto energetico.

Posizione del relatore

In linea di principio il relatore della commissione ITRE valuta positivamente le finalità 
generali della proposta di modifica della DTE, in particolare per quanto concerne la volontà di 
allineare maggiormente la direttiva agli obiettivi dell'UE in materia di energia e cambiamento 
climatico. Il relatore esprime tuttavia preoccupazione per le possibili ripercussioni della 
proposta sulla facoltà degli Stati membri di selezionare il proprio mix energetico 
conformemente alle disposizioni del trattato di Lisbona. La proposta inciderà in modo 
significativo sull'autonomia dei regimi fiscali degli Stati membri in ambito energetico, nonché 
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sulle imprese del settore dell'energia. Pertanto l'azione a livello di Unione europea dovrebbe 
essere dettagliatamente giustificata e rispettare la base giuridica proposta. 

Il relatore sottolinea che la valutazione di impatto non è accompagnata da una scheda 
contenente elementi circostanziati che consentano di valutare il rispetto del principio di 
sussidiarietà (e proporzionalità), come previsto dall'articolo 5 del protocollo (n. 2). Anche se 
la proposta rientra nella sfera di competenza sia dell'Unione che degli Stati membri, il relatore 
osserva che la revisione della DTE non è limitata a quanto necessario per raggiungere gli 
obiettivi fissati, e in ogni caso le decisioni devono essere prese quanto più vicino possibile ai 
cittadini dell'UE. Uno scostamento da tale assunto non deve essere dato per scontato, bensì 
giustificato in modo sufficientemente dettagliato e chiaro affinché i cittadini dell'Unione 
possano comprendere le ragioni qualitative e quantitative che portano a convenire sulla 
necessità dell'azione dell'UE. 

Il relatore esprime inoltre preoccupazione in merito ad alcune possibili ripercussioni 
economiche e socioeconomiche della proposta di modifica della DTE.

Il relatore sottolinea in primo luogo che qualsiasi misura di revisione dell'attuale DTE deve 
essere analizzata attentamente per quanto riguarda l'impatto sulle economie dei singoli Stati 
membri e, in secondo luogo, che la DTE modificata deve proporre soluzioni flessibili e 
realistiche adeguate alle economie nazionali. Ricorda inoltre che sono necessari periodi 
transitori realistici.

Il relatore si rammarica del fatto che la proposta della Commissione non presti sufficiente 
attenzione alla politica industriale. La revisione della DTE prevede un'imposta comune 
sull'energia basata sul contenuto energetico dei carburanti, che comporterà importanti 
modifiche del livello di imposizione delle diverse fonti nella maggioranza degli Stati membri. 
È importante valutare l'impatto su tutti i settori industriali e commerciali per assicurare la 
competitività europea. La revisione della DTE non deve portare a una perturbazione del 
mercato in seguito a una perdita di posti di lavoro. Inoltre è necessario assicurare la coerenza 
con altre politiche. 

Le attuali aliquote minime sono state fissate l'ultima volta nel 2003 e il relatore riconosce la 
necessità di adeguarle in funzione dell'aumento dell'inflazione e di assicurare che continuino a 
fornire un quadro efficace del mercato unico che tenga altresì conto dell'impatto ambientale 
dei diversi carburanti. Il relatore osserva tuttavia che l'indicizzazione automatica delle 
aliquote minime priverebbe gli Stati membri della possibilità di controllare il livello delle 
future aliquote minime dell'UE. Teme inoltre che l'attuazione della direttiva così come 
proposta dalla Commissione europea comporterebbe un rincaro ad esempio di carbone, gas 
naturale, olio da riscaldamento e gasolio e avrebbe ripercussioni sociali dirette a causa 
dell'aumento dei prezzi di riscaldamento e dei prodotti trasformati a carico degli utenti finali. 
Un adeguamento automatico della tassazione generale del consumo di energia rischia di 
esporre il consumatore finale a oneri irragionevoli e sproporzionati. Il relatore ricorda che 
negli ultimi anni i prezzi dei carburanti hanno già subito un deciso aumento. 

Il relatore teme che la ridotta flessibilità lasciata agli Stati membri dalla proposta di modifica 
della DTE porterà a un aumento dei costi dell'energia e dei carburanti in settori quali 
l'agricoltura, l'orticoltura o la piscicoltura e la silvicoltura.
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Il relatore sostiene che gli Stati membri dovrebbero avere la possibilità di determinare la 
struttura delle imposte nazionali e i rapporti tra le aliquote nazionali per la tassazione dei 
prodotti energetici. Ricorda che la legislazione europea in materia di qualità dell'aria e CO2 ha 
richiesto cospicui investimenti; pertanto la tassazione differenziata del gasolio e della benzina 
dovrebbe ad esempio continuare a incentivare il gasolio in quanto tecnologia caratterizzata da 
un'efficienza energetica e da un risparmio di CO2 maggiori rispetto alla benzina, per cui 
l'imposta sul gasolio non dovrebbe essere superiore a quella sulla benzina.

EMENDAMENTI

La commissione per l'industria, la ricerca e l'energia invita la commissione per i problemi 
economici e monetari, competente per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti 
emendamenti:

Emendamento 1

Proposta di direttiva
Considerando 8

Testo della Commissione Emendamento

(8) Per garantire la neutralità fiscale, 
occorre applicare i medesimi livelli minimi 
di imposizione, per ogni componente della 
tassazione dell'energia, a tutti i prodotti 
energetici destinati a un dato uso. Una 
volta fissati in tal modo i livelli minimi di 
imposizione, occorre che gli Stati membri 
garantiscano, anche per ragioni di 
neutralità fiscale, livelli uniformi di 
tassazione a livello nazionale dei prodotti 
interessati. Laddove necessario si possono 
prevedere periodi transitori per consentire 
di parificare tali livelli.

(8) Per garantire la neutralità tecnologica, 
occorre applicare livelli minimi di 
imposizione a tutti i prodotti energetici 
destinati a un dato uso. Per quanto 
riguarda la politica energetica, non sono 
necessarie aliquote uniformi di tassazione 
a livello nazionale.

Emendamento 2

Proposta di direttiva – atto modificativo
Considerando 12

Testo della Commissione Emendamento

(12) Nel settore dei carburanti per motori, 
il livello minimo di tassazione 

soppresso
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preferenziale applicabile al gasolio, 
originariamente destinato principalmente 
al consumo professionale e, per questo, 
soggetto a tassazione inferiore, crea un 
effetto distorsivo rispetto alla benzina, il 
principale carburante concorrente. Per 
questo motivo l'articolo 7 della direttiva 
2003/96/CE prevede le prime tappe di un 
graduale allineamento al livello minimo 
di tassazione applicato alla benzina. 
Occorre che l'allineamento sia completato 
per raggiungere gradualmente una 
situazione in cui il gasolio e la benzina 
sono tassati a pari livello.

Emendamento 3

Proposta di direttiva
Considerando 13

Testo della Commissione Emendamento

(13) La possibilità, per gli Stati membri, di 
applicare un livello di tassazione inferiore 
agli usi commerciali rispetto agli usi non 
commerciali del gasolio usato come 
carburante non sembra più compatibile 
con l'esigenza di migliorare l'efficienza 
energetica e con la necessità di 
contrastare il crescente impatto dei 
trasporti sull'ambiente; occorre pertanto 
abrogare la relativa disposizione. 
L'articolo 9, paragrafo 2, della direttiva 
2003/96/CE autorizza alcuni Stati membri 
ad applicare aliquote ridotte al gasolio per 
riscaldamento. Questa disposizione non è 
più compatibile con il corretto 
funzionamento del mercato interno e con 
gli obiettivi generali del trattato. Occorre 
pertanto abrogarla.

(13) L'articolo 9, paragrafo 2, della 
direttiva 2003/96/CE autorizza alcuni Stati 
membri ad applicare aliquote ridotte al 
gasolio per riscaldamento. Questa 
disposizione non è più compatibile con il 
corretto funzionamento del mercato interno 
e con gli obiettivi generali del trattato. 
Occorre pertanto abrogarla.

Emendamento 4

Proposta di direttiva
Considerando 14 bis (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

(14 bis) Qualsiasi riforma della tassazione 
dell'energia dovrebbe essere tale da 
garantire che i settori che non rientrano 
nel sistema di scambio delle emissioni non 
siano svantaggiati rispetto ai settori 
coperti da tale sistema.

Emendamento 5

Proposta di direttiva
Considerando 18

Testo della Commissione Emendamento

(18) Per il gas di petrolio liquefatto (GPL) 
e il gas naturale utilizzati come 
propellenti, non sono più giustificati i 
vantaggi sotto forma di livelli minimi 
inferiori di tassazione generale del 
consumo di energia o di possibilità di 
esentare tali prodotti energetici dalla 
tassazione, in particolare alla luce della 
necessità di aumentare la quota di mercato 
delle fonti di energia rinnovabili; tali 
vantaggi dovrebbero pertanto essere 
soppressi nel medio termine.

(18) Per il gas di petrolio liquefatto (GPL) 
utilizzato come carburante per motori, 
non sono più giustificati i vantaggi sotto 
forma di livelli minimi inferiori di 
tassazione generale del consumo di energia 
o di possibilità di esentare tale carburante 
dalla tassazione, in particolare alla luce 
della necessità di aumentare la quota di 
mercato delle fonti di energia rinnovabili; 
tali vantaggi dovrebbero pertanto essere 
soppressi nel medio termine.

Emendamento 6

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 1
Direttiva 2003/96/CE
Articolo 1 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri tassano i prodotti 
energetici e l'elettricità conformemente alla 
presente direttiva.

1. Gli Stati membri tassano i prodotti 
energetici e l'elettricità conformemente alla 
presente direttiva, garantendo che i 
prodotti e i servizi siano forniti a prezzi 
accessibili per evitare di esporre i cittadini 
al rischio della povertà energetica. A tal 
fine sono condotti studi di impatto da 



RR\895191IT.doc 77/119 PE473.839v02-00

IT

parte della Commissione.

Motivazione

L'obiettivo principale dell'Unione europea è di garantire il benessere dei suoi cittadini.

Emendamento 7

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 2 – lettera a – punto i
Direttiva 2003/96/CE 
Articolo 2 – paragrafo 1 – lettera h

Testo della Commissione Emendamento

h) di cui ai codici NC 2909 19 10 e 3824 
90 91;

h) di cui ai codici NC 2909 19 10, 3824 90 
91 e 3824 90 97;

Emendamento 8

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 2 – lettera a – punto ii
Direttiva 2003/96/CE 
Articolo 2 – paragrafo 1 – lettera j

Testo della Commissione Emendamento

j) di cui ai codici NC 2909 19 90, 3823 19 
90 e 3824 90 97 se destinati ad essere 
utilizzati come combustibile per 
riscaldamento o come carburante per 
motori.

j) di cui ai codici NC 2909 19 90 e 3823 19 
90 se destinati ad essere utilizzati come 
combustibile per riscaldamento o come 
carburante per motori.

Emendamento 9

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 3
Direttiva 2003/96/CE
Articolo 3 – comma 1 – lettera a ter (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(a ter) all'elettricità impiegata per 
pompare l'acqua per l'irrigazione;
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Emendamento 10

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 4 – lettera b – alinea
Direttiva 2003/96/CE
Articolo 4 – paragrafi 3 e 4

Testo della Commissione Emendamento

b) Sono aggiunti i seguenti paragrafi 3 e 
4:

soppresso

Motivazione

Questa disposizione viola il principio di sussidiarietà, in quanto limita la libertà degli Stati 
membri di definire la propria politica in materia fiscale.

Emendamento 11

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 4 – lettera b
Direttiva 2003/96/CE
Articolo 4 – paragrafo 3 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

3. Fatti salvi gli esoneri, le 
differenziazioni e le riduzioni di cui alla 
presente direttiva, gli Stati membri 
assicurano che, qualora nell'allegato I 
siano stabiliti uguali livelli minimi di 
imposizione in relazione a un dato uso, 
siano fissati livelli di tassazione uguali per 
i prodotti destinati a tale uso. Fatto salvo 
l'articolo 15, paragrafo 1, lettera i), per i 
carburanti per motori di cui all'allegato I, 
tabella A, questa disposizione si applica a 
partire dal 1° gennaio 2023.

soppresso
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Emendamento 12

Proposta di direttiva – atto modificativo
Articolo 1 – punto 4 – lettera b 
Direttiva 2003/96/CE
Articolo 4 – paragrafo 3 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Ai fini del primo comma, ogni uso per il 
quale è previsto un livello minimo di 
tassazione nell'allegato I, tabella A, B o 
C, è considerato come un singolo uso.

soppresso 

Motivazione

Si veda il considerando 12.

Emendamento 13

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 4 – lettera b
Direttiva 2003/96/CE
Articolo 4 – paragrafo 4 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

4. I livelli minimi di imposizione generale 
del consumo di energia stabiliti nella 
presente direttiva sono adeguati ogni tre 
anni a partire dal 1° luglio 2016, al fine di 
tenere conto delle variazioni dell'indice 
dei prezzi al consumo armonizzato, esclusi 
i prezzi dell'energia e degli alimenti non 
lavorati, pubblicato da Eurostat. La 
Commissione pubblica i livelli minimi di 
imposizione risultanti nella Gazzetta 
ufficiale dell'Unione europea.

soppresso

Motivazione

Questa disposizione viola il principio di sussidiarietà, in quanto limita la libertà degli Stati 
membri di definire la propria politica in materia fiscale.
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Emendamento 14

Proposta di direttiva – atto modificativo
Articolo 1 – punto 4 – lettera b 
Direttiva 2003/96/CE
Articolo 4 – paragrafo 4 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

I livelli minimi sono adeguati 
automaticamente aumentando o 
diminuendo l'importo di base in euro 
della variazione percentuale mostrata 
dall'indice nei tre anni di calendario 
precedenti. Se la variazione percentuale 
rispetto all'ultimo adeguamento è 
inferiore allo 0,5%, non si opera alcun 
adeguamento.

soppresso

Motivazione

L'indicizzazione automatica delle aliquote minime priverebbe gli Stati membri della 
possibilità di controllare il livello delle future aliquote minime dell'UE.

Emendamento 15

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 5 – lettera a
Direttiva 2003/96/CE
Articolo 5 – alinea

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri possono applicare, sotto 
controllo fiscale, aliquote d'imposta della 
tassazione generale del consumo di energia 
differenziate a condizione che dette 
aliquote rispettino i livelli minimi di 
imposizione stabiliti nella presente 
direttiva, nei seguenti casi:

Gli Stati membri possono applicare, sotto 
controllo fiscale, aliquote d'imposta della 
tassazione generale del consumo di energia 
differenziate a condizione che dette 
aliquote rispettino i livelli minimi di 
imposizione fissati a norma della presente 
direttiva, nei seguenti casi:

Emendamento 16

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 6 – alinea
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Direttiva 2003/96/CE
Articolo 7 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

(6) L'articolo 7 è sostituito dal seguente: (6) All'articolo 7, il paragrafo 1 è 
sostituito dal seguente:

Emendamento 17

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 11 – lettera a – punto i
Direttiva 2003/96/CE
Articolo 14 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

In aggiunta alle disposizioni generali della 
direttiva 2008/118/CE del Consiglio, del 
16 dicembre 2008, relativa al regime 
generale delle accise e che abroga la 
direttiva 92/12/CEE(*), per quanto 
riguarda le esenzioni di cui godono i 
prodotti tassabili, e fatte salve le altre 
disposizioni dell'Unione, gli Stati membri 
esentano dalla tassazione i prodotti elencati 
in appresso, alle condizioni da essi stabilite 
al fine di garantire un'agevole e corretta 
applicazione delle esenzioni stesse e di 
evitare evasioni, elusioni o abusi:

1. In aggiunta alle disposizioni generali 
della direttiva 2008/118/CE del Consiglio, 
del 16 dicembre 2008, relativa al regime 
generale delle accise e che abroga la 
direttiva 92/12/CEE(*), per quanto 
riguarda le esenzioni di cui godono i 
prodotti tassabili, e fatte salve le altre 
disposizioni dell'Unione, gli Stati membri 
esentano dalla tassazione i prodotti elencati 
in appresso, alle condizioni da essi stabilite 
al fine di garantire un'agevole e corretta 
applicazione delle esenzioni stesse e di 
evitare povertà energetica, evasioni, 
elusioni o abusi:

Emendamento 18

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 13 – lettera a – punto -i (nuovo)
Direttiva 2003/96/CE
Articolo 15 – paragrafo 1 – lettera b bis (nuova) 

Testo della Commissione Emendamento

-i) è aggiunta la lettera seguente:
"b bis) fino al 1° gennaio 2023, 
all'elettricità utilizzata per caricare i 
veicoli elettrici e ibridi per il trasporto su 
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strada."

Emendamento 19

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 13 – lettera a – punto i
Direttiva 2003/96/CE
Articolo 15 – paragrafo 1 – lettera h

Testo della Commissione Emendamento

h) ai prodotti energetici utilizzati come 
combustibile per riscaldamento e 
all'elettricità, se utilizzati per uso familiare 
e/o da organizzazioni riconosciute come 
organizzazioni caritative dallo Stato 
membro interessato. Nei confronti delle 
organizzazioni caritative gli Stati membri 
limitano l'esenzione o la riduzione 
all'utilizzazione per attività non 
commerciali. In caso di uso misto, la 
tassazione si applica in proporzione a 
ciascun tipo di utilizzazione. Qualora 
l'utilizzazione non sia significativa, può 
essere trattata come nulla;

h) all'elettricità, al gas naturale, al 
carbone, ai combustibili solidi e ad altri 
prodotti energetici utilizzati come 
combustibile per riscaldamento e 
all'elettricità, se utilizzati per uso familiare 
e/o da organizzazioni riconosciute come 
organizzazioni caritative dallo Stato 
membro interessato. Nei confronti delle 
organizzazioni caritative gli Stati membri 
limitano l'esenzione o la riduzione 
all'utilizzazione per attività non 
commerciali. In caso di uso misto, la 
tassazione si applica in proporzione a 
ciascun tipo di utilizzazione. Qualora 
l'utilizzazione non sia significativa, può 
essere trattata come nulla;

Emendamento 20

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 13 – lettera a – punto i
Direttiva 2003/96/CE
Articolo 15 – paragrafo 1 – lettera i

Testo della Commissione Emendamento

i) fino al 1° gennaio 2023, al gas naturale e 
al GPL utilizzati come propellenti;

i) fino al 1° gennaio 2023, al gas naturale, 
al biogas e al GPL utilizzati come 
propellenti nonché al GPL utilizzato come 
carburante;

Emendamento 21

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 13 – lettera a – punto i bis (nuovo)
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Direttiva 2003/96/CE
Articolo 15 – paragrafo 1 – lettera l bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

i bis) è aggiunta la lettera seguente:
"l bis) al gas naturale e al biometano 
utilizzati come carburanti da trazione 
almeno fino a quando la quota di energie 
rinnovabili utilizzata nel settore dei 
trasporti non raggiunga il 10%. La 
Commissione esamina costantemente le 
tendenze del mercato e presenta 
un'adeguata proposta legislativa a tempo 
debito." 

Emendamento 22

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 13 – lettera a – punto ii
Direttiva 2003/96/CE
Articolo 15 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

ii) è aggiunto il seguente comma: soppresso
"Le lettere da a) ad e) e la lettera g) si 
applicano solo alla tassazione generale 
del consumo di energia."

Emendamento 23

Proposta di direttiva – atto modificativo
Articolo 1 – punto 13 – lettera b 
Direttiva 2003/96/CE
Articolo 15 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Gli Stati membri possono applicare un 
livello di tassazione generale del consumo 
di energia fino a zero ai prodotti energetici 
e all'elettricità utilizzati nei lavori nei 
settori dell'agricoltura, dell'orticoltura o 
della piscicoltura, e della silvicoltura. I 

3. Gli Stati membri possono applicare un 
livello di tassazione fino a zero ai prodotti 
energetici e all'elettricità utilizzati nei 
lavori nei settori dell'irrigazione, 
dell'agricoltura, dell'orticoltura o della 
piscicoltura, e della silvicoltura.
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beneficiari sono soggetti a meccanismi 
che devono permettere di aumentare il 
rendimento energetico in misura circa 
equivalente a quello che si sarebbe 
registrato qualora fossero state applicate 
le aliquote minime standard stabilite 
dall'Unione.

Motivazione

Gli Stati membri devono essere autorizzati ad applicare anche in futuro un livello di 
tassazione fino a zero nei settori dell'agricoltura, dell'orticoltura o della piscicoltura e della 
silvicoltura.

Emendamento 24

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 13 – punto 1 – lettera a – punto i
Direttiva 2003/96/CE
Articolo 16 – paragrafo 1 – alinea

Testo della Commissione Emendamento

Fino al 1° gennaio 2023, fatto salvo il 
paragrafo 5, gli Stati membri possono 
applicare, sotto controllo fiscale, esenzioni 
o riduzioni dell'aliquota della tassazione 
generale del consumo di energia ai prodotti 
soggetti ad accisa di cui all'articolo 2 della 
presente direttiva quando questi sono 
costituiti da uno o più dei seguenti prodotti 
o li contengono e, per quanto riguarda i 
biocarburanti e i bioliquidi di cui 
all'articolo 2, lettere h) e i), della direttiva 
2009/28/CE, quando tali prodotti 
rispondono ai criteri di sostenibilità di cui 
all'articolo 17 della stessa direttiva:

1. Fino al 1° gennaio 2023, fatto salvo il 
paragrafo 5, gli Stati membri possono 
applicare, sotto controllo fiscale, esenzioni 
o riduzioni dell'aliquota della tassazione 
generale del consumo di energia ai prodotti 
soggetti ad accisa di cui all'articolo 2 della 
presente direttiva quando questi sono 
costituiti da uno o più dei seguenti prodotti 
o li contengono o, per quanto riguarda i 
biocarburanti e i bioliquidi di cui 
all'articolo 2, lettere h) e i), della direttiva 
2009/28/CE, quando tali prodotti 
rispondono ai criteri di sostenibilità di cui 
all'articolo 17 della stessa direttiva o, nel 
caso dei carburanti, fino a quando la loro 
quota di mercato permanga inferiore 
al 5%.

Emendamento 25

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 14
Direttiva 2003/96/CE
Articolo 18 – paragrafo 5
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Testo della Commissione Emendamento

5. La Bulgaria, la Repubblica ceca, 
l'Estonia, la Lettonia, la Lituania, 
l'Ungheria, la Polonia, la Romania e la 
Slovacchia possono, per gli usi di cui agli 
articoli 8 e 9, prevedere un periodo 
transitorio fino al 1° gennaio 2021 per 
l'introduzione della tassazione legata al 
CO2. Qualora l'Unione decida che i livelli 
di emissioni di gas a effetto serra devono 
essere ridotti entro il 2020 di oltre il 20% 
rispetto ai livelli del 1990, la Commissione 
valuta l'applicazione di tali periodi 
transitori e, se del caso, presenta una 
proposta finalizzata ad accorciarli e/o a 
modificare i livelli minimi di imposizione 
legata al CO2 stabiliti all'allegato I.

5. La Bulgaria, la Repubblica ceca, 
l'Estonia, la Lettonia, la Lituania, 
l'Ungheria, la Polonia, la Romania e la 
Slovacchia possono, per gli usi di cui agli 
articoli 8 e 9, prevedere un periodo 
transitorio fino al 1° gennaio 2030 per 
l'introduzione della tassazione legata al 
CO2. Qualora l'Unione decida che i livelli 
di emissioni di gas a effetto serra devono 
essere ridotti entro il 2020 di oltre il 20% 
rispetto ai livelli del 1990, la Commissione 
valuta l'applicazione di tali periodi 
transitori e, se del caso, presenta una 
proposta finalizzata a ridurre i livelli 
minimi di imposizione legata al CO2 
rispetto a quelli stabiliti all'allegato I.

Emendamento 26

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 19
Direttiva 2003/96/CE
Articolo 27 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Il potere di adottare gli atti delegati di 
cui all'articolo 2, paragrafo 5, è conferito 
alla Commissione per un periodo di tempo 
indeterminato.

1. Il potere di adottare gli atti delegati di 
cui all'articolo 2, paragrafo 5, è conferito 
alla Commissione per un periodo di cinque 
anni.

Emendamento 27

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 21
Direttiva 2003/96/CE
Articolo 29 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Ogni cinque anni, e la prima volta entro la 
fine del 2015, la Commissione presenta al 
Consiglio una relazione sull'applicazione 

Ogni cinque anni, e la prima volta entro la 
fine del 2015, la Commissione presenta al 
Parlamento europeo e al Consiglio una 
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della direttiva e, se del caso, una proposta 
di modifica della stessa.

relazione sull'applicazione della direttiva e 
sull'impatto della sua attuazione 
sull'economia dell'Unione e sul benessere 
dei cittadini dell'UE. Se la relazione 
individua la necessità di apportare 
modifiche alla direttiva, la Commissione 
presenta una proposta.

Emendamento 28

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 21
Direttiva 2003/96/CE
Articolo 29 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Nella relazione la Commissione esamina, 
tra le altre cose, il livello minimo di 
tassazione legata al CO2, l'impatto 
dell'innovazione e dei progressi 
tecnologici, in particolare per quanto 
riguarda l'efficienza energetica e l'uso 
dell'elettricità nei trasporti, e verifica che le 
esenzioni e le riduzioni di cui alla presente 
direttiva, anche in relazione al 
combustibile utilizzato per il trasporto 
aereo e marittimo, siano giustificate. La 
relazione tiene conto del corretto 
funzionamento del mercato interno, del 
valore reale dei livelli minimi di 
imposizione e degli obiettivi del trattato in 
generale.

Nella relazione la Commissione esamina, 
tra le altre cose, il livello minimo di 
tassazione legata al CO2, l'impatto 
dell'innovazione e dei progressi 
tecnologici, in particolare per quanto 
riguarda l'efficienza energetica e l'uso 
dell'elettricità nei trasporti, e verifica che le 
esenzioni e le riduzioni di cui alla presente 
direttiva, anche in relazione al 
combustibile utilizzato per il trasporto 
aereo e marittimo, siano giustificate. La 
relazione tiene conto dell'impatto sui 
prezzi dei beni e dei servizi e sulla povertà 
energetica tra la popolazione degli Stati 
membri, del corretto funzionamento del 
mercato interno, del valore reale dei livelli 
minimi di imposizione e degli obiettivi del 
trattato in generale, nonché del successo 
degli sforzi volti a utilizzare il gettito 
fiscale per rafforzare l'efficienza 
energetica del settore.

Emendamento 29

Proposta di direttiva
Allegato
Direttiva 2003/96/CE
Allegato I – tabella A – colonna 2
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Testo della Commissione Emendamento

Tassazione legata al CO2 Tassazione legata al CO2 

1° gennaio 2013 gennaio 2013

20 EUR/t CO2 12 EUR/t CO2

20 EUR/t CO2 12 EUR/t CO2

20 EUR/t CO2 12 EUR/t CO2

20 EUR/t CO2 12 EUR/t CO2

20 EUR/t CO2 12 EUR/t CO2

Emendamento 30

Proposta di direttiva
Allegato
Direttiva 2003/96/CE
Allegato I – tabella A – colonna 5

Testo della Commissione Emendamento

Tassazione generale del consumo di 
energia soppresso

1° gennaio 2018
9,6 EUR/GJ
9,6 EUR/GJ
9,6 EUR/GJ
9,6 EUR/GJ
9,6 EUR/GJ

Emendamento 31

Proposta di direttiva
Allegato
Direttiva 2003/96/CE
Allegato I – tabella A – riga 7

Testo della Commissione
Gas naturale 20 €/t 1,5 €/GJ 5,5 €/GJ 9,6 €/GJ
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Codici NC 
2711 11 00 e 2711 21 00

CO2

Emendamento
Gas naturale

Codice NC 
2711 11 00 e 2711 21 00

20 €/t 
CO2

1,0 €/GJ 1,0 €/GJ 1,0 €/GJ

Emendamento 32

Proposta di direttiva
Allegato
Direttiva 2003/96/CE
Allegato I – tabella B – colonna 2

Testo della Commissione Emendamento

Tassazione legata al CO2 Tassazione legata al CO2 

20 EUR/t CO2 12 EUR/t CO2

20 EUR/t CO2 12 EUR/t CO2

20 EUR/t CO2 12 EUR/t CO2

20 EUR/t CO2 12 EUR/t CO2

Emendamento 33

Proposta di direttiva
Allegato
Direttiva 2003/96/CE
Allegato I – tabella C – colonna 2

Testo della Commissione Emendamento

Tassazione legata al CO2 Tassazione legata al CO2 

20 EUR/t CO2 12 EUR/t CO2

20 EUR/t CO2 12 EUR/t CO2

20 EUR/t CO2 12 EUR/t CO2

20 EUR/t CO2 12 EUR/t CO2

20 EUR/t CO2 12 EUR/t CO2

20 EUR/t CO2 12 EUR/t CO2
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2.12.2011

PARERE DELLA COMMISSIONE PER I TRASPORTI E IL TURISMO

destinato alla commissione per i problemi economici e monetari

sulla proposta di direttiva del Consiglio recante modifica della direttiva 2003/96/CE che 
ristruttura il quadro comunitario per la tassazione dei prodotti energetici e dell'elettricità
(COM(2011)0169 – C7-0105/2011 – 2011/0092(CNS))

Relatore: Brian Simson

BREVE MOTIVAZIONE

I. La proposta della Commissione

L'attuale direttiva sulla tassazione dell'energia (DTE) fissa aliquote minime per la tassazione 
dei prodotti energetici utilizzati come carburanti, combustibili da riscaldamento e fonti di 
elettricità. In genere, le aliquote minime si applicano al volume del prodotto energetico 
consumato. La Commissione è del parere che questo sistema abbia una serie di effetti 
negativi, in quanto può dare origine a incentivi in contrasto con gli obiettivi climatici 
dell'Unione europea, o a distorsioni del mercato interno.

Con la sua proposta di revisione, la Commissione mira a porre rimedio a questi effetti 
negativi. Una delle idee principali è quella di ristrutturare la tassazione dei prodotti energetici, 
suddividendo l'aliquota minima in: 
1) una parte basata sulle emissioni di CO2 del prodotto energetico; la tassazione legata al CO2 
sarebbe pari a zero per tutte le fonti di energia attualmente riconosciute neutre in termini di 
contenuto di CO2, o che lo saranno in futuro;
2) una seconda parte basata sul contenuto energetico espresso in gigajoule, indipendentemente 
dal prodotto energetico, in modo da fornire un incentivo al risparmio energetico.

Nel contempo, la proposta mira a rendere la direttiva sulla tassazione dell'energia più coerente 
con altre politiche dell'UE quali il sistema di scambio delle quote di emissioni (ETS). A 
questo proposito, la Commissione propone di non applicare la tassazione legata al CO2 agli 
impianti soggetti al sistema di scambio delle quote di emissioni, compreso quindi il trasporto 
aereo.

Diversi altri aspetti della proposta vertono sulla politica dei trasporti, quali:
- l'abolizione della possibilità concessa agli Stati membri di applicare un trattamento fiscale 
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distinto per il gasolio usato come carburante per usi commerciali o per usi non commerciali;
- l'eliminazione della possibilità di applicare un'aliquota inferiore alla tassazione del 
consumo energetico generale dei taxi, in quanto non è più compatibile con gli obiettivi delle 
politiche che promuovono l'uso di combustibili alternativi, il ricorso a vettori energetici 
alternativi e l'impiego di veicoli meno inquinanti per il trasporto urbano;
- l'aggiornamento delle definizioni dei serbatoi conformi e contenitori per usi speciali.

Infine, la Commissione propone di esentare dalla tassazione l'elettricità proveniente da terra 
fornita alle navi ormeggiate in porto e di mantenere gli obblighi vigenti per gli Stati membri 
di esentare dalla tassazione il carburante utilizzato ai fini della navigazione aerea e marittima. 
Per quanto riguarda le vie navigabili interne, la Commissione propone di mantenere le regole 
attuali, che consentono agli Stati membri di applicare esenzioni totali o parziali o di ridurre il 
livello della tassazione.
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EMENDAMENTI

La commissione per i trasporti e il turismo invita la commissione per i problemi economici e 
monetari, competente per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti emendamenti:

Emendamento 1

Proposta di direttiva
Considerando 2

Testo della Commissione Emendamento

(2) Occorre garantire che il mercato interno 
continui a funzionare correttamente nel 
contesto delle nuove prescrizioni relative 
all’attenuazione dei cambiamenti climatici, 
all’uso di fonti energetiche rinnovabili e al 
risparmio energetico, come sottolineato 
nelle conclusioni della Presidenza del 
Consiglio europeo dell’8-9 maggio 2007 e 
dell’11-12 dicembre 2008.

(2) Occorre garantire che il mercato interno 
continui a funzionare correttamente nel 
contesto delle nuove prescrizioni relative 
all’attenuazione dei cambiamenti climatici, 
all’uso di fonti energetiche rinnovabili e al 
risparmio energetico, come sottolineato 
nelle conclusioni della Presidenza del 
Consiglio europeo dell’8-9 maggio 2007 e 
dell’11-12 dicembre 2008. Occorre quindi 
garantire un trattamento uniforme delle 
fonti di energia ai sensi della presente 
direttiva, così da creare condizioni eque 
per i consumatori di energia, 
indipendentemente dalla fonte energetica 
utilizzata.

Emendamento 2

Proposta di direttiva
Considerando 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(2 bis) La tassazione dei prodotti 
energetici dovrebbe essere affrontata in 
modo neutro sul piano tecnologico, per 
dare alle nuove tecnologie la possibilità di 
svilupparsi.

Motivazione

La politica della Commissione deve essere del tutto neutra sul piano delle tecnologie, per 
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consentire alle nuove tecnologie di svilupparsi. Tra le tecnologie esistenti, solo quelle più 
sostenibili ed efficienti dovrebbero continuare ad essere mantenute.

Emendamento 3

Proposta di direttiva
Considerando 3

Testo della Commissione Emendamento

(3) La tassazione legata alle emissioni di 
CO2 può rappresentare per gli Stati 
membri un modo efficace sotto il profilo 
dei costi per ottenere le riduzioni dei gas a 
effetto serra imposte dalla decisione n. 
406/2009/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 23 aprile 2009, concernente 
gli sforzi degli Stati membri per ridurre le 
emissioni dei gas a effetto serra al fine di 
adempiere agli impegni della Comunità in 
materia di riduzione delle emissioni di gas 
a effetto serra entro il 2020 per quanto 
riguarda le fonti che non rientrano nel 
sistema dell’Unione di cui alla direttiva 
2003/87/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 13 ottobre 2003, che 
istituisce un sistema per lo scambio di 
quote di emissioni dei gas a effetto serra 
nella Comunità e che modifica la direttiva 
96/61/CE del Consiglio. Considerato il 
ruolo potenziale della tassazione legata al 
CO2, per garantire il corretto 
funzionamento del mercato interno 
occorrono norme comuni in materia.

(3) Lo scopo principale della tassazione 
dell'energia è quello di incoraggiare i 
consumatori ad utilizzare l'energia in 
modo più efficiente e di ottenerla da fonti 
più pulite. La tassazione legata alle 
emissioni di CO2 può rappresentare per gli 
Stati membri un modo efficace sotto il 
profilo dei costi per ottenere le riduzioni 
dei gas a effetto serra imposte dalla 
decisione n. 406/2009/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2009, concernente gli sforzi degli Stati 
membri per ridurre le emissioni dei gas a 
effetto serra al fine di adempiere agli 
impegni della Comunità in materia di 
riduzione delle emissioni di gas a effetto 
serra entro il 2020 per quanto riguarda le 
fonti che non rientrano nel sistema 
dell’Unione di cui alla direttiva 
2003/87/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 13 ottobre 2003, che 
istituisce un sistema per lo scambio di 
quote di emissioni dei gas a effetto serra 
nella Comunità e che modifica la direttiva 
96/61/CE del Consiglio. Considerato il 
ruolo potenziale della tassazione legata al 
CO2, per garantire il corretto 
funzionamento del mercato interno 
occorrono norme comuni in materia.

Emendamento 4

Proposta di direttiva
Considerando 6
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Testo della Commissione Emendamento

(6) Ognuno degli elementi dovrebbe essere 
calcolato sulla base di criteri oggettivi che 
consentano di trattare in modo uniforme le 
diverse fonti di energia. Ai fini della 
tassazione legata al CO2, occorre fare 
riferimento alle emissioni di CO2 
riconducibili all’uso di ciascuno dei 
prodotti energetici interessati, utilizzando i 
fattori di emissione di CO2 di riferimento 
definiti nella decisione 2007/589/CE della 
Commissione, del 18 luglio 2007, che 
istituisce le linee guida per il monitoraggio 
e la comunicazione delle emissioni di gas a 
effetto serra ai sensi della direttiva 
2003/87/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio. Ai fini della tassazione generale 
del consumo di energia occorre fare 
riferimento al contenuto di energia dei 
diversi prodotti energetici e dell’elettricità, 
come indicato nella direttiva 2006/32/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 5 aprile 2006, concernente l’efficienza 
degli usi finali dell’energia e i servizi 
energetici e recante abrogazione della 
direttiva 93/76/CEE del Consiglio. In 
questo contesto occorre tenere presenti i 
benefici per l’ambiente apportati dalla 
biomassa o dai prodotti ottenuti dalla 
biomassa. Occorre tassare questi prodotti 
in base ai fattori di emissione di CO2 
indicati nella decisione 2007/589/CE per la 
biomassa e per i prodotti ottenuti dalla 
biomassa e al loro contenuto energetico, 
come specificato nell’allegato III della 
direttiva 2009/28/CE. I biocarburanti e i 
bioliquidi definiti all’articolo 2, lettere h) e 
i), della direttiva 2009/28/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 
aprile 2009, sulla promozione dell’uso 
dell’energia da fonti rinnovabili sono di 
gran lunga la categoria più importante tra 
quelle interessate. Poiché i vantaggi 
ambientali apportati da questi prodotti 
variano a seconda che essi rispettino o 
meno i criteri di sostenibilità di cui 

(6) Considerato che occorre mettere in 
atto un quadro opportuno in materia di 
tassazione dell'energia, ognuno degli 
elementi dovrebbe essere calcolato sulla 
base di criteri oggettivi che consentano di 
trattare in modo uniforme le diverse fonti 
di energia. Ai fini della tassazione legata al 
CO2, occorre fare riferimento alle 
emissioni di CO2 riconducibili all’uso di 
ciascuno dei prodotti energetici interessati, 
utilizzando i fattori di emissione di CO2 di 
riferimento definiti nella decisione 
2007/589/CE della Commissione, del 
18 luglio 2007, che istituisce le linee guida 
per il monitoraggio e la comunicazione 
delle emissioni di gas a effetto serra ai 
sensi della direttiva 2003/87/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio. Ai fini 
della tassazione generale del consumo di 
energia occorre fare riferimento al 
contenuto di energia dei diversi prodotti 
energetici e dell’elettricità, come indicato 
nella direttiva 2006/32/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2006, 
concernente l’efficienza degli usi finali 
dell’energia e i servizi energetici e recante 
abrogazione della direttiva 93/76/CEE del 
Consiglio. In questo contesto occorre 
tenere presenti i benefici per l’ambiente 
apportati dalla biomassa o dai prodotti 
ottenuti dalla biomassa. Occorre tassare 
questi prodotti in base ai fattori di 
emissione di CO2 indicati nella decisione 
2007/589/CE per la biomassa e per i 
prodotti ottenuti dalla biomassa e al loro 
contenuto energetico, come specificato 
nell’allegato III della direttiva 2009/28/CE. 
I biocarburanti e i bioliquidi definiti 
all’articolo 2, lettere h) e i), della direttiva 
2009/28/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 23 aprile 2009, sulla 
promozione dell’uso dell’energia da fonti 
rinnovabili sono di gran lunga la categoria 
più importante tra quelle interessate. 
Poiché i vantaggi ambientali apportati da 
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all’articolo 17 di detta direttiva, è 
opportuno che i valori di riferimento 
specifici per la biomassa e i prodotti 
ottenuti da biomassa si applichino solo 
quando detti criteri sono rispettati.

questi prodotti variano a seconda che essi 
rispettino o meno i criteri di sostenibilità di 
cui all’articolo 17 di detta direttiva, è 
opportuno che i valori di riferimento 
specifici per la biomassa e i prodotti 
ottenuti da biomassa si applichino solo 
quando detti criteri sono rispettati.

Emendamento 5

Proposta di direttiva
Considerando 13

Testo della Commissione Emendamento

(13) La possibilità, per gli Stati membri, di 
applicare un livello di tassazione inferiore 
agli usi commerciali rispetto agli usi non 
commerciali del gasolio usato come 
carburante non sembra più compatibile con 
l’esigenza di migliorare l’efficienza 
energetica e con la necessità di contrastare 
il crescente impatto dei trasporti 
sull’ambiente; occorre pertanto abrogare la 
relativa disposizione. L’articolo 9, 
paragrafo 2, della direttiva 2003/96/CE 
autorizza alcuni Stati membri ad applicare 
aliquote ridotte al gasolio per 
riscaldamento. Questa disposizione non è 
più compatibile con il corretto 
funzionamento del mercato interno e con 
gli obiettivi generali del trattato. Occorre 
pertanto abrogarla.

(13) La possibilità, per gli Stati membri, di 
applicare un livello di tassazione inferiore 
agli usi commerciali rispetto agli usi non 
commerciali del gasolio usato come 
carburante non sembra più compatibile con 
l’esigenza di migliorare l’efficienza 
energetica e con la necessità di contrastare 
il crescente impatto dei trasporti 
sull’ambiente; occorre pertanto abrogare la 
relativa disposizione. La Commissione 
dovrebbe pertanto analizzare questa 
differenziazione tra usi commerciali e non 
commerciali, al fine di dare alle imprese 
di trasporto la possibilità di adattarsi a 
una modalità di uscita da un periodo 
transitorio, se si prevede di porre termine 
a tale differenziazione a seguito di 
un'idonea valutazione di impatto. 
L’articolo 9, paragrafo 2, della direttiva 
2003/96/CE autorizza alcuni Stati membri 
ad applicare aliquote ridotte al gasolio per 
riscaldamento. Questa disposizione non è 
più compatibile con il corretto 
funzionamento del mercato interno e con 
gli obiettivi generali del trattato. Occorre 
pertanto abrogarla.

Emendamento 6

Proposta di direttiva
Considerando 15
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Testo della Commissione Emendamento

(15) L’articolo 5 della direttiva 
2003/96/CE consente di applicare, in 
alcune circostanze, aliquote differenziate. 
Tuttavia, al fine di garantire la coerenza del 
segnale del prezzo legato al CO2, è 
opportuno che gli Stati membri possano 
applicare aliquote differenziate a livello 
nazionale solo alla tassazione generale del 
consumo di energia. La possibilità di 
applicare un livello di tassazione inferiore 
ai carburanti utilizzati dai taxi, inoltre, 
non è più compatibile con gli obiettivi 
delle politiche che promuovono l’uso di 
combustibili alternativi, il ricorso a vettori 
energetici alternativi e l’impiego di veicoli 
meno inquinanti per il trasporto urbano; 
occorre pertanto abrogarla.

(15) L’articolo 5 della direttiva 
2003/96/CE consente di applicare, in 
alcune circostanze, aliquote differenziate. 
Tuttavia, al fine di garantire la coerenza del 
segnale del prezzo legato al CO2, è 
opportuno che gli Stati membri possano 
applicare aliquote differenziate a livello 
nazionale solo alla tassazione generale del 
consumo di energia.

Motivazione

I taxi devono essere considerati come mezzi di trasporto pubblico. È pertanto opportuno che 
essi continuino a beneficiare di agevolazioni fiscali sul carburante.

Emendamento 7

Proposta di direttiva
Considerando 19

Testo della Commissione Emendamento

(19) La direttiva 2003/96/CE impone agli 
Stati membri di esentare dalla tassazione il 
carburante utilizzato per la navigazione 
nelle acque dell’Unione e l’elettricità 
prodotta a bordo di imbarcazioni, anche 
mentre sono ormeggiate in un porto. Gli 
Stati membri possono inoltre estendere 
questo trattamento fiscale favorevole alle 
vie navigabili interne. In alcuni porti esiste 
un’alternativa più pulita, ossia l’uso 
dell’elettricità “dalla costa” (collegandosi 
alla rete elettrica terrestre), che è tuttavia 
soggetta a tassazione. Per dare un primo 
incentivo alla messa a punto e 

(19) La direttiva 2003/96/CE impone agli 
Stati membri di esentare dalla tassazione 
l'elettricità prodotta a bordo di 
imbarcazioni, anche mentre sono 
ormeggiate in un porto. In alcuni porti 
esiste un’alternativa più pulita, ossia l’uso 
dell’elettricità “dalla costa” (collegandosi 
alla rete elettrica terrestre), che è tuttavia 
soggetta a tassazione. Per evitare la 
produzione di elettricità generata da 
combustibili fossili a bordo di 
imbarcazioni ormeggiate in un porto e il 
relativo inquinamento atmosferico e in 
attesa che sia adottato un quadro più 
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all’applicazione di questa tecnologia, e in 
attesa che sia adottato un quadro più 
completo in materia, è opportuno che gli 
Stati membri esonerino dalla tassazione 
sull’energia l’elettricità erogata da reti 
terrestri alle imbarcazioni ormeggiate in un 
porto. Tale esenzione dovrebbe applicarsi 
per un periodo sufficientemente lungo da 
non scoraggiare gli operatori portuali dal 
fare i necessari investimenti, ma allo 
stesso tempo dovrebbe avere una durata 
limitata nel tempo, in modo che il suo 
mantenimento, in tutto o in parte, sia 
soggetto a una decisione presa a tempo 
debito.

completo in materia, è opportuno che gli 
Stati membri esonerino dalla tassazione 
sull'energia l'elettricità erogata da reti 
terrestri alle imbarcazioni ormeggiate in un 
porto marittimo o interno. Inoltre, la 
produzione di energia elettrica per le navi 
ormeggiate in un porto non dovrebbe più 
essere consentita qualora esse abbiano la 
possibilità di utilizzare energia elettrica 
dalla rete terrestre. 

Motivazione

Il divieto di produrre energia elettrica per le navi ormeggiate in un porto, utilizzando le 
scorte di carburante a bordo, rafforza il regime di deroga previsto dalla Commissione e 
contribuirà a ridurre l'inquinamento nei porti.

Emendamento 8

Proposta di direttiva
Considerando 19 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(19 bis) Al fine di promuovere l'uso delle 
vie di navigazione interna gli Stati 
membri dovrebbero poter continuare ad 
applicarvi un trattamento fiscale 
favorevole.

Emendamento 9

Proposta di direttiva
Considerando 19 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(19 ter) Occorre creare parità di 
condizioni tra i vari modi di trasporto. Il 
requisito di esentare l'uso di combustibile 
in alcuni settori dovrebbe essere 
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gradualmente eliminato. Al fine di 
salvaguardare la competitività delle 
imprese e delle industrie europee, ciò 
dovrebbe essere fatto nel quadro di una 
consultazione internazionale.

Motivazione

L'attuale requisito di esentare determinati modi di trasporto non è conforme al principio di 
un mercato europeo trasparente e leale dei trasporti. Tuttavia, è importante evitare di 
compromettere la posizione competitiva delle nostre imprese rispetto a quella delle imprese 
internazionali.

Emendamento 10

Proposta di direttiva
Articolo 1 – comma 1 – punto 1
Direttiva 2003/96/CE
Articolo 1 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. Gli Stati membri che istituiscono un 
sistema di pedaggio stradale per gli 
autoveicoli o gli autoveicoli con 
rimorchio, adibiti esclusivamente al 
trasporto di merci su strada, tassano il 
carburante utilizzato da tali veicoli solo 
sulla base dei valori generali di consumo 
di energia di cui alla tabella dell'allegato 
I.

Motivazione

L'"Eurobollo" mira ad internalizzare i costi esterni anche al fine di coprire i costi 
dell'inquinamento provocato dal trasporto di merci su strada. L'emendamento evita di tassare 
due volte l'inquinamento provocato dal trasporto di merci su strada.

Emendamento 11

Proposta di direttiva
Articolo 1 – paragrafo 1 – comma 5 – lettera b
Direttiva 2003/96/CE
Articolo 5 – trattino 3
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Testo della Commissione Emendamento

– per i seguenti usi: trasporti pubblici 
locali di passeggeri (esclusi i taxi), raccolta 
di rifiuti, forze armate e pubblica 
amministrazione, disabili, ambulanze;

– per i seguenti usi: trasporti pubblici 
locali di passeggeri, raccolta di rifiuti, 
forze armate e pubblica amministrazione, 
disabili, ambulanze;

Motivazione

I taxi devono essere considerati come mezzi di trasporto pubblico. È pertanto opportuno che 
essi continuino a beneficiare di agevolazioni fiscali sul carburante.

Emendamento 12

Proposta di direttiva
Articolo 1 – comma 1 – punto 6
Direttiva 2003/96/CE
Articolo 7

Testo della Commissione Emendamento

A decorrere dal 1° gennaio 2013, dal 1° 
gennaio 2015 e dal 1° gennaio 2018 i 
livelli minimi di imposizione da applicare 
ai carburanti per motori sono quelli fissati 
nell’allegato I, tabella A.

1. A decorrere dal 1° gennaio 2013, dal 1° 
gennaio 2015 e dal 1° gennaio 2018 i 
livelli minimi di imposizione da applicare 
ai carburanti per motori sono quelli fissati 
nell'allegato I, tabella A.

2. Entro un periodo transitorio da 
valutare conformemente all'articolo 29, 
gli Stati membri possono distinguere tra 
uso commerciale e non commerciale del 
gasolio utilizzato come propellente, 
purché siano rispettati i livelli minimi 
comunitari e l'aliquota per il gasolio 
commerciale utilizzato come propellente 
non sia inferiore al livello nazionale di 
tassazione di cui al paragrafo 1, fatte 
salve le deroghe per detto utilizzo stabilite 
dalla presente direttiva.
3. Si intende per "gasolio commerciale 
utilizzato come propellente" il gasolio 
utilizzato ai fini seguenti:
a) il trasporto di merci per conto terzi, 
effettuato con un autoveicolo a motore o 
un autoveicolo con rimorchio, adibito 
esclusivamente al trasporto di merci su 
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strada, avente un peso a pieno carico 
massimo ammissibile superiore a 7,5 
tonnellate;
b) il trasporto regolare o occasionale di 
passeggeri, effettuato con un autoveicolo 
delle categorie M2 o M3, quali definite 
dalla direttiva 2007/46/CE del Consiglio, 
del 5 settembre 2007, che istituisce un 
quadro per l’omologazione dei veicoli a 
motore e dei loro rimorchi, nonché dei 
sistemi, componenti ed entità tecniche 
destinati a tali veicoli1.
_____________
1 GU L 263 del 9.10.2007, pag. 1.

Emendamento 13

Proposta di direttiva
Articolo 1 – comma 1 – punto 11 – lettera a – punto iii
Direttiva 2003/96/CE
Articolo 14 – paragrafo 1 – lettera e

Testo della Commissione Emendamento

e) fino al 31 dicembre 2020, l’elettricità 
fornita direttamente alle imbarcazioni 
ormeggiate nei porti.

e) l’elettricità fornita direttamente alle 
imbarcazioni ormeggiate nei porti 
marittimi e interni.

Motivazione

Non ci dovrebbe essere alcun termine per l'esenzione, se vogliamo ridurre in modo 
significativo CO2, zolfo e altre emissioni nocive pericolose per la salute dell'uomo nelle zone 
portuali. Al fine di promuovere queste iniziative presso le autorità portuali e generalizzarle, 
occorrerebbe concedere un trattamento più favorevole.

Emendamento 14

Proposta di direttiva
Articolo 1 – comma 1 – punto 13 – lettera a – punto -i (nuovo)
Direttiva 2003/96/CE
Articolo 15 – paragrafo 1 – lettera e



PE473.839v02-00 102/119 RR\895191IT.doc

IT

Testo della Commissione Emendamento

-i) il paragrafo è così modificato:
e) i prodotti energetici e l'elettricità 
utilizzati per il trasporto di passeggeri e 
merci per ferrovia, metropolitana, tram, 
filobus o autobus che utilizzano come 
combustibile energia elettrica, gas 
naturale o GPL;

Motivazione

L'emendamento modifica il testo della direttiva 2003/96, includendo autobus elettrici e quelli 
che utilizzano gas naturale e GPL. Gli Stati membri dovrebbero inoltre ottenere un margine 
più ampio per introdurre esenzioni fiscali per ferrovie, metropolitane e tram, e per gli 
autobus urbani con basse emissioni di NOx e particolato, che sono molto dannosi per la 
salute pubblica in ambiente urbano.

Emendamento 15

Proposta di direttiva
Articolo 1 – comma 1 – punto 19
Direttiva 2003/96/CE
Articolo 27

Testo della Commissione Emendamento

"Esercizio della delega "Delega di poteri
1. Il potere di adottare gli atti delegati di 
cui all’articolo 2, paragrafo 5, è conferito 
alla Commissione per un periodo di tempo 
indeterminato.

La Commissione ha il potere di adottare 
atti delegati conformemente all'articolo 
27 bis in materia di tassazione dei prodotti 
energetici e dell'elettricità."

2. Non appena adottato un atto delegato, 
la Commissione lo notifica al Consiglio.
3. Il potere conferito alla Commissione di 
adottare atti delegati è soggetto alle 
condizioni stabilite dagli articoli 27 bis e 
27 ter."

Emendamento 16

Proposta di direttiva
Articolo 1 – comma 1 – punto 20
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Direttiva 2003/96/CE
Articoli da 27 bis a 27 quater

Testo della Commissione Emendamento

"Revoca della delega "Esercizio della delega

1. La delega di cui all’articolo 2, 
paragrafo 5, può essere revocata dal 
Consiglio in qualunque momento.

(1) Il potere di adottare atti delegati è 
conferito alla Commissione e soggetto alle 
condizioni di cui al presente articolo.

2. Qualora il Consiglio abbia avviato una 
procedura interna per decidere 
l’eventuale revoca della delega di poteri, 
informa la Commissione entro un termine 
ragionevole prima di prendere una 
decisione definitiva, specificando i poteri 
delegati che potrebbero essere oggetto di 
revoca e le eventuali motivazioni.

(2) Il potere di adottare gli atti delegati di 
cui all'articolo 27 è conferito alla 
Commissione per un periodo di tempo 
indeterminato con decorrenza dal …*.

3. La decisione di revoca pone fine alla 
delega dei poteri specificati nella 
decisione. Gli effetti della decisione 
decorrono immediatamente o da una data 
successiva ivi precisata. La decisione di 
revoca non incide sulla validità degli atti 
delegati già in vigore. Essa è pubblicata 
nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea."

(3) La delega di potere di cui all’articolo 
27 può essere revocata in qualsiasi 
momento dal Parlamento europeo o dal 
Consiglio. La decisione di revoca pone 
fine alla delega di potere ivi specificata. 
Essa prende effetto a decorrere dal giorno 
successivo alla sua pubblicazione sulla 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o 
da una data ulteriore ivi specificata. La 
decisione di revoca non incide sulla 
validità degli atti delegati già in vigore.
(4) Non appena adotta un atto delegato, la 
Commissione lo notifica simultaneamente 
al Parlamento europeo e al Consiglio.
(5) Un atto delegato adottato ai sensi 
dell'articolo 27 entra in vigore solo se non 
sono state sollevate obiezioni da parte del 
Parlamento europeo o del Consiglio entro 
un periodo di due mesi a partire dalla 
data di notifica dell'atto stesso al 
Parlamento europeo e al Consiglio o se, 
prima della scadenza di tale periodo, il 
Parlamento europeo e il Consiglio hanno 
entrambi informato la Commissione che 
non intendono sollevare obiezioni. Detto 
temine è prorogato di due mesi su 
iniziativa del Parlamento europeo o del 
Consiglio.”
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_________________
 GU: inserire la data dell'entrata in 
vigore della presente direttiva.

Articolo 27 ter
Obiezione agli atti delegati

1. Il Consiglio può muovere obiezioni agli 
atti delegati entro [tre] mesi dalla data di 
notifica. 
2. Se, allo scadere di tale termine, il 
Consiglio non ha sollevato obiezioni 
all’atto delegato, quest’ultimo è 
pubblicato nella Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea ed entra in vigore 
alla data fissata nell’atto medesimo.
L’atto delegato può essere pubblicato 
nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea ed entrare in vigore prima della 
scadenza di tale termine se il Consiglio ha 
informato la Commissione della sua 
intenzione di non sollevare obiezioni.
3. Se il Consiglio muove obiezioni a un 
atto delegato, quest’ultimo non entra in 
vigore. Il Consiglio ne illustra le ragioni.

Articolo 27 quater
Informazione del Parlamento europeo

Il Parlamento europeo è informato 
dell’adozione degli atti delegati da parte 
della Commissione, di qualsiasi obiezione 
mossa agli stessi o della revoca della 
delega di poteri da parte del Consiglio.”

Emendamento 17

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 21
Direttiva 2003/96/CE
Articolo 29 – paragrafi 1 e 2

Testo della Commissione Emendamento

Ogni cinque anni, e la prima volta entro la 
fine del 2015, la Commissione presenta al 

Ogni cinque anni, e la prima volta entro la 
fine del 2015, la Commissione presenta al 
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Consiglio una relazione sull’applicazione 
della direttiva e, se del caso, una proposta 
di modifica della stessa. 

Consiglio una relazione sull’applicazione 
della direttiva e, se del caso, una proposta 
di modifica della stessa. 

Nella relazione la Commissione esamina, 
tra le altre cose, il livello minimo di 
tassazione legata al CO2, l’impatto 
dell’innovazione e dei progressi 
tecnologici, in particolare per quanto 
riguarda l’efficienza energetica e l’uso 
dell’elettricità nei trasporti, e verifica che 
le esenzioni e le riduzioni di cui alla 
presente direttiva, anche in relazione al 
combustibile utilizzato per il trasporto 
aereo e marittimo, siano giustificate. La 
relazione tiene conto del corretto 
funzionamento del mercato interno, del 
valore reale dei livelli minimi di 
imposizione e degli obiettivi del trattato in 
generale. 

Nella relazione la Commissione esamina, 
tra le altre cose, il livello di tassazione dei 
prodotti energetici e dell'elettricità 
imposto dagli Stati membri a livello 
nazionale e/o regionale, il livello minimo 
di tassazione legata al CO2, l’impatto 
dell’innovazione e dei progressi 
tecnologici, in particolare per quanto 
riguarda l’efficienza energetica, la 
differenziazione tra uso commerciale e 
non commerciale del gasolio utilizzato 
come propellente e le prospettive di porre 
termine a tale differenziazione, l’uso 
dell’elettricità nei trasporti, e verifica che 
le esenzioni e le riduzioni di cui alla 
presente direttiva, anche in relazione al 
combustibile utilizzato per il trasporto 
aereo e marittimo, siano giustificate. La 
relazione include altresì un quadro delle 
disposizioni fiscali esistenti negli accordi 
bilaterali in materia di servizi aerei. La 
relazione tiene conto del corretto 
funzionamento del mercato interno, del 
valore reale dei livelli minimi di 
imposizione e degli obiettivi del trattato in 
generale. 

La prima relazione valuta se sia 
necessario eliminare l'esenzione ai sensi 
dell'articolo 14, paragrafo 1, lettere b) e c) 
per i prodotti energetici forniti al fine di 
essere utilizzati come carburanti per la 
navigazione marittima nelle acque 
comunitarie qualora si convenga di 
imporre misure di riduzione di CO2 
nell'atmosfera e nel settore marittimo in 
sede IMO, ICAO o a titolo della 
Convenzione delle Nazioni Unite sui 
cambiamenti climatici.
In mancanza di progressi a livello 
internazionale, la Commissione presenta 
proposte legislative per ridurre le 
emissioni di CO2 in entrambi i settori, 
tenendo conto del rischio di 
rilocalizzazione del carbonio e della 
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competitività del settore.

Motivazione

È importante che qualsiasi decisione riguardante i settori aereo e marittimo sia adottata a 
livello internazionale al fine di evitare distorsioni della concorrenza e il rischio di 
rilocalizzazione del carbonio. La Commissione è invitata a fare tutto il possibile per 
raggiungere un accordo internazionale, senza il quale però dovrebbe proporre le opportune 
modifiche legislative.
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21.12.2011

PARERE DELLA COMMISSIONE PER L'AGRICOLTURA E LO SVILUPPO 
RURALE

destinato alla commissione per i problemi economici e monetari

sulla proposta di direttiva del Consiglio recante modifica della direttiva 2003/96/CE che 
ristruttura il quadro comunitario per la tassazione dei prodotti energetici e dell'elettricità
(COM(2011)0169 – C7-0105/2011 – 2011/0092(CNS))

Relatore per parere: Sergio Gutiérrez Prieto

BREVE MOTIVAZIONE

La proposta in esame, volta a modificare la direttiva che ristruttura il quadro comunitario di 
tassazione dei prodotti energetici e dell'elettricità, ha un impatto considerevole sul settore 
primario.

La proposta modifica il regime di tassazione dell'energia utilizzata nel settore agricolo. Anche 
se è mantenuta la possibilità per gli Stati membri di introdurre esenzioni fiscali (fino 
all'applicazione di aliquote ridotte dello 0 per cento), ovvero riduzioni come nella direttiva 
attuale, questa possibilità è legata unicamente alla componente energetica e al rispetto dei 
requisiti di efficienza energetica (articolo 15, paragrafo 3). Offrire la possibilità di applicare 
riduzioni del livello di tassazione, per esempio, del gasolio a uso agricolo, nel contesto attuale 
di calo del reddito agricolo e di aumento dei costi fissi di produzione (i costi energetici, a 
causa dell'aumento dei prezzi del petrolio e del costo dell'energia, possono rappresentare fino 
al 30% dei costi fissi) è una buona notizia per la redditività delle aziende europee, dato che 
non esistono alternative all'utilizzazione del gasolio nelle macchine agricole. Tuttavia, legare 
questi alleggerimenti fiscali a politiche di efficienza energetica in vista di una riduzione degli 
stessi costi fissi presuppone un'impostazione che sia sufficientemente flessibile, integrata in 
strategie pubbliche definite con il settore interessato e articolata su un ciclo sufficiente di anni, 
in modo da non divenire un onere supplementare che pregiudichi la sostenibilità economica 
dei nostri produttori, già abbastanza limitati dalle esigenze delle politiche trasversali della 
PAC.

La proposta di modifica della direttiva 2003/96 introduce un credito d'imposta per quanto 
riguarda la tassazione legata al CO2 per i settori considerati esposti a un rischio importante di 
rilocalizzazione del carbonio ai sensi dell'articolo 10 bis, paragrafo 13, della direttiva 
2003/87, settori tra i quali non figura l'agricoltura. Nella sua comunicazione “Una tabella di 



RR\895191IT.doc 109/119 PE473.839v02-00

IT

marcia verso un'economia competitiva a basse emissioni di carbonio nel 2050”, la 
Commissione ha riconosciuto i rischi di rilocalizzazione del carbonio in agricoltura; essa deve 
dunque essere invitata a modificare, parallelamente alla direttiva 2003/96 (direttiva sulla 
tassazione dell'energia o “DTE”), la direttiva 2003/87 entro sei mesi dall'entrata in vigore 
della DTE, includendo l'agricoltura tra i settori che possono beneficiare di questo vantaggio 
fiscale, in modo da garantire che, come afferma la Commissione al paragrafo 3.2 della sua 
comunicazione su tale proposta, tutti i settori o sottosettori esposti a un rischio di 
rilocalizzazione del carbonio siano oggetto nella DTE dello stesso trattamento fiscale.

In relazione alla biomassa, la proposta di modifica della DTE ne migliora il trattamento 
fiscale, nella misura in cui la sua capacità energetica sia inferiore a quella del suo volume, il 
che mette un termine alla discriminazione fiscale di cui era oggetto in rapporto alle energie 
fossili. Ciò giustifica un appello a riconoscere alla biomassa un ruolo più importante nella 
composizione dei mix energetici degli Stati membri, non solo perché si tratta di un'energia 
non fossile ma anche perché la sua produzione comporta l'assorbimento del carbonio. Sempre 
sotto il profilo della fiscalità è opportuno, anche se così facendo si esce dal campo di 
applicazione della direttiva, chiedere un'armonizzazione delle aliquote ancora molto 
divergenti dell'IVA applicata alla biomassa da diversi Stati membri (in particolare dagli Stati 
frontalieri) al fine di evitare gli eventuali effetti frontiera nello sviluppo della biomassa tra 
diverse regioni o diversi Stati membri.

Infine, il relatore per parere chiede che il Parlamento europeo sia incluso tra le istituzioni che 
devono essere tenute informate dell'attuazione della direttiva da parte della Commissione 
europea nei cinque anni successivi all'entrata in vigore della direttiva e giudica 
favorevolmente la fissazione di un periodo transitorio fino al 2023 per l'applicazione di tutti i 
cambiamenti apportati dalla direttiva in esame.

EMENDAMENTI

La commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale invita la commissione per i problemi 
economici e monetari, competente per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti 
emendamenti:

Emendamento 1

Proposta di direttiva
Considerando 5

Testo della Commissione Emendamento

(5) È quindi opportuno prevedere che la 
tassazione dell'energia consista di due 
elementi: una tassazione legata al CO2 e 
una tassazione generale del consumo di 
energia. Affinché la tassazione dell'energia 
sia compatibile con il funzionamento del 
sistema dell'Unione introdotto dalla 

(5) È quindi opportuno prevedere che la 
tassazione dell'energia consista di due 
elementi: una tassazione legata al CO2 e 
una tassazione generale del consumo di 
energia. Affinché la tassazione dell'energia 
sia compatibile con il funzionamento del 
sistema dell'Unione introdotto dalla 
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direttiva 2003/87/CE, occorre che gli Stati 
membri siano tenuti a distinguere 
chiaramente i due elementi. Ciò 
consentirebbe anche di trattare in modo 
distinto i combustibili costituiti da 
biomassa o da prodotti derivati dalla 
biomassa.

direttiva 2003/87/CE, occorre che gli Stati 
membri siano tenuti a distinguere 
chiaramente i due elementi. Ciò 
consentirebbe anche di trattare in modo 
distinto i combustibili costituiti da 
biomassa o da prodotti derivati dalla 
biomassa, visti i vantaggi che questi 
apportano in quanto fonte di energia 
rinnovabile, economica e praticamente 
neutra in termini di emissioni di gas a 
effetto serra.

Emendamento 2

Proposta di direttiva
Considerando 20

Testo della Commissione Emendamento

(20) In base all'articolo 15, paragrafo 3, 
della direttiva 2003/96/CE, gli Stati 
membri possono applicare ai settori 
dell'agricoltura, dell'orticoltura o della 
piscicoltura e della silvicoltura non solo le 
disposizioni generalmente applicabili agli 
usi commerciali ma anche un livello di 
tassazione fino a zero. Dall'analisi di questa 
opzione è emerso che, per quanto riguarda 
la tassazione generale del consumo di 
energia, il mantenimento di questa 
possibilità andrebbe contro gli obiettivi 
strategici generali dell'Unione, a meno che 
essa non venga subordinata a una 
contropartita che permetta di assicurare 
vantaggi sotto il profilo dell'efficienza 
energetica. Per quanto riguarda la 
tassazione legata al CO2, è opportuno che 
il trattamento dei settori interessati sia in 
linea con le norme applicate ai settori 
industriali.

(20) In base all'articolo 15, paragrafo 3, 
della direttiva 2003/96/CE, gli Stati 
membri possono applicare ai settori 
dell'agricoltura, dell'orticoltura o della 
piscicoltura e della silvicoltura non solo le 
disposizioni generalmente applicabili agli 
usi commerciali ma anche un livello di 
tassazione fino a zero, allo scopo di 
garantire la vitalità economica di tali 
settori, già ostacolati da rigorosi requisiti 
di carattere sociale, fitosanitario e 
ambientale che non sono sufficientemente 
compensati dal mercato.
Ciononostante, dall'analisi di questa 
opzione è emerso che, per quanto riguarda 
la tassazione generale del consumo di 
energia, il mantenimento di questa 
possibilità andrebbe contro gli obiettivi 
strategici generali dell'Unione, a meno che 
essa non venga subordinata a una 
contropartita che permetta di assicurare 
vantaggi sotto il profilo dell'efficienza 
energetica. Questi progressi nell'efficienza 
energetica dovrebbero articolarsi su un 
ciclo sufficientemente lungo ed essere 
soggetti alla pianificazione e al controllo 
di organismi pubblici. Gli Stati membri 
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dovrebbero fornire orientamenti tecnici 
agli operatori di questi settori qualora 
siano applicati requisiti supplementari in 
materia di efficienza energetica associati 
ad aliquote fiscali ridotte. Per quanto 
riguarda la tassazione legata al CO2, è 
opportuno che il trattamento dei settori 
interessati tenga conto della specifica 
capacità di cattura e di 
immagazzinamento del carbonio come 
pure del rischio di rilocalizzazione del 
carbonio per ciascuno dei settori e 
sottosettori interessati, nonché 
dell'eventuale impatto sulla loro 
produttività e redditività. I settori che 
producono biomassa con un elevato 
potenziale di sequestro del carbonio 
dovrebbero essere esentati. È essenziale 
incoraggiare l'indipendenza energetica 
delle attività agricole e zootecniche nelle 
regioni dotate di una capacità eccezionale 
di produrre energia da fonti rinnovabili.

Emendamento 3

Proposta di direttiva
Considerando 21 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(21 bis) La biomassa è un settore 
strategico per quanto riguarda sia la 
composizione dei futuri mix energetici 
degli Stati membri sia la definizione delle 
strategie intese a sviluppare prodotti 
ottenuti dalla biomassa dotati di elevato 
valore aggiunto in vista di un'economia a 
basse emissioni di carbonio, in quanto la 
produzione di biomassa comporta 
l'assorbimento del carbonio. Gli Stati 
membri dovrebbero pertanto evitare di 
applicare aliquote fiscali eccessivamente 
divergenti, anche nel caso dell'IVA, al 
fine di eludere il rischio che emerga un 
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"effetto frontiera" tra Stati membri.

Emendamento 4

Proposta di direttiva
Considerando 25 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(25 bis) È opportuno prevedere che gli 
Stati membri debbano sviluppare forme di 
bioenergia in funzione delle esigenze 
economiche della società e dei suoi 
interessi. Gli Stati membri dovrebbero 
essere incoraggiati a concedere un 
trattamento fiscale favorevole al consumo 
di biocarburanti di seconda generazione. 
La Commissione e gli Stati membri 
dovrebbero dare la massima priorità alla 
ricerca sugli agrocarburanti di seconda 
generazione, al fine di migliorarne 
l'efficienza e il costo effettivo, nonché 
aumentare considerevolmente il 
finanziamento di ricerca e sviluppo; 
occorre altresì tenere conto dei potenziali 
mutamenti nell'uso della terra e della 
conversione degli habitat.

Emendamento 5

Proposta di direttiva
Considerando 28

Testo della Commissione Emendamento

(28) È opportuno che ogni cinque anni, e 
per la prima volta entro la fine del 2015, la 
Commissione riferisca al Consiglio in 
merito all'applicazione della presente 
direttiva, esaminando in particolare il 
livello minimo della tassazione legata al 
CO2 alla luce dell'evoluzione del prezzo di 
mercato delle quote di emissioni nell'UE, 

(28) È opportuno che ogni tre anni, e per la 
prima volta entro la fine del 2015, la 
Commissione riferisca al Parlamento 
europeo e al Consiglio in merito 
all'applicazione della presente direttiva, 
esaminando in particolare il livello minimo 
della tassazione legata al CO2 alla luce 
dell'evoluzione del prezzo di mercato delle 
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dell'impatto dell'innovazione e dei 
progressi tecnologici e dell'opportunità di 
mantenere le esenzioni e le riduzioni fiscali 
stabilite nella presente direttiva, anche per 
il combustibile utilizzato per il trasporto 
aereo e marittimo. L'elenco dei settori o 
sottosettori esposti a un rischio 
significativo di rilocalizzazione del 
carbonio è soggetto a regolare revisione, in 
particolare tenendo conto della 
disponibilità di nuovi dati.

quote di emissioni nell'UE, dell'impatto 
dell'innovazione e dei progressi tecnologici 
e dell'opportunità di mantenere le esenzioni 
e le riduzioni fiscali stabilite nella presente 
direttiva, anche per il combustibile 
utilizzato per il trasporto aereo e marittimo. 
L'elenco dei settori o sottosettori esposti a 
un rischio significativo di rilocalizzazione 
del carbonio è soggetto a regolare 
revisione, in particolare tenendo conto 
della disponibilità di nuovi dati.

Emendamento 6

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 1
Direttiva 2003/96/CE
Articolo 1 – paragrafo 2 – comma 5 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

 La definizione di biomassa utilizzata nella 
presente direttiva lascia impregiudicato 
l'utilizzo di una definizione diversa nelle 
legislazioni nazionali per fini diversi da 
quelli della presente direttiva.

Emendamento 7

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 2 – lettera a – punto ii
Direttiva 2003/96/CE
Articolo 2 – paragrafo 1 – lettera i

Testo della Commissione Emendamento

i) di cui ai codici NC 2207, 2208 90 91 e 
2208 90 99 se destinati ad essere utilizzati 
come combustibile per riscaldamento o 
come carburante per motori e sono 
denaturati ai sensi dell'articolo 27, 
paragrafo 1, lettere a) e b) della direttiva 
92/83/CE.

i) di cui ai codici NC 2207, 2208 90 91 e 
2208 90 99 se destinati ad essere utilizzati 
come combustibile per riscaldamento o 
come carburante per motori;
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Motivazione

La restrizione della definizione dell'alcol etilico denaturato proposta all'articolo 2, lettera i), 
non è compatibile con la pratica esistente nel mercato né con la definizione di bioetanolo 
secondo la legislazione vigente negli Stati membri, ad esempio in Svezia, in Austria e in 
Germania.

Emendamento 8

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 13 – lettera b
Direttiva 2003/96/CE
Articolo 15 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

"3. Gli Stati membri possono applicare un 
livello di tassazione generale del consumo 
di energia fino a zero ai prodotti energetici 
e all'elettricità utilizzati nei lavori nei 
settori dell'agricoltura, dell'orticoltura o 
della piscicoltura, e della silvicoltura. I 
beneficiari sono soggetti a meccanismi che 
devono permettere di aumentare il 
rendimento energetico in misura circa 
equivalente a quello che si sarebbe 
registrato qualora fossero state applicate le 
aliquote minime standard stabilite 
dall'Unione."

"3. Gli Stati membri possono applicare un 
livello di tassazione generale del consumo 
di energia fino a zero ai prodotti energetici 
e all'elettricità utilizzati nei lavori nei 
settori dell'agricoltura, dell'orticoltura o 
della piscicoltura, e della silvicoltura. Gli 
Stati membri, unitamente ai beneficiari, 
creano strategie specifiche che devono 
permettere di aumentare il rendimento 
energetico in misura circa equivalente a 
quello che si sarebbe registrato qualora 
fossero state applicate le aliquote minime 
standard stabilite dall'Unione."

Motivazione

È opportuno che lo sforzo di efficienza energetica richiesto come contropartita per un 
migliore trattamento fiscale sia in certo modo coordinato dagli Stati, sotto forma di strategie 
specifiche e in collaborazione con il settore interessato, prevedendo un periodo di tempo 
sufficiente che consenta una certa flessibilità e agevoli gli investimenti necessari per 
conseguire un autentico risparmio energetico, impossibile senza un sostegno pubblico 
attraverso investimenti annuali. 

Emendamento 9



RR\895191IT.doc 115/119 PE473.839v02-00

IT

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 13 – lettera b bis (nuova)
Direttiva 2203/96/CE
Articolo 15 – paragrafo 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

3 bis. Gli Stati membri forniscono 
orientamenti esaustivi ai beneficiari, 
comprese le piccole e medie aziende 
agricole, in merito all'applicazione dei 
requisiti in materia di efficienza 
energetica associati alle aliquote fiscali 
ridotte.

Emendamento 10

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 13 – punto 1 – lettera a – punto i
Direttiva 2003/96/CE
Articolo 16 – paragrafo 1 – comma 1 – alinea

Testo della Commissione Emendamento

Fino al 1° gennaio 2023, fatto salvo il 
paragrafo 5, gli Stati membri possono 
applicare, sotto controllo fiscale, esenzioni 
o riduzioni dell'aliquota della tassazione 
generale del consumo di energia ai 
prodotti soggetti ad accisa di cui all'articolo 
2 della presente direttiva quando questi 
sono costituiti da uno o più dei seguenti 
prodotti o li contengono e, per quanto 
riguarda i biocarburanti e i bioliquidi di 
cui all'articolo 2, lettere h) e i), della 
direttiva 2009/28/CE, quando tali prodotti 
rispondono ai criteri di sostenibilità di cui 
all'articolo 17 della stessa direttiva:

1. Gli Stati membri possono applicare, 
sotto controllo fiscale, esenzioni o 
riduzioni dell'aliquota di imposta sul 
consumo di energia ai prodotti soggetti ad 
accisa di cui all'articolo 2 quando questi 
sono costituiti da uno o più dei seguenti 
prodotti o li contengono: 

Motivazione

Lo scopo è di reintrodurre lo spirito dell'articolo 16 della direttiva 2003/96/CE. I 
biocarburanti recheranno un notevole contributo agli sforzi compiuti dall'UE per conseguire 
i suoi obiettivi in materia di clima e di energia. Agli Stati membri deve essere consentito di 
immettere nel mercato carburanti contenenti biocarburanti. La tassazione è una leva 
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importante quando nuovi tipi di carburanti sono immessi per la prima volta nel mercato.

Emendamento 11

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 14
Direttiva 2003/96/CE
Articolo 18 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Il Portogallo può applicare ai prodotti 
energetici e all'elettricità consumati nelle 
regioni autonome delle Azzorre e di 
Madeira, livelli di tassazione generale del 
consumo di energia inferiori a quelli 
minimi prescritti nella presente direttiva, al 
fine di compensare i costi di trasporto 
dovuti all'insularità ed alla lontananza 
geografica delle regioni in questione.

3. La Spagna e il Portogallo possono 
applicare ai prodotti energetici e 
all'elettricità consumati, rispettivamente, 
nelle comunità autonome delle Canarie e 
delle Baleari e nelle regioni autonome 
delle Azzorre e di Madeira, livelli di 
tassazione generale del consumo di energia 
inferiori a quelli minimi prescritti nella 
presente direttiva, al fine di compensare i 
costi di trasporto dovuti all'insularità ed 
alla lontananza geografica delle regioni in 
questione. 

Emendamento 12

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 21
Direttiva 2003/96/CE
Articolo 29 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Ogni cinque anni, e la prima volta entro la 
fine del 2015, la Commissione presenta al 
Consiglio una relazione sull'applicazione 
della direttiva e, se del caso, una proposta 
di modifica della stessa.

Ogni tre anni, e la prima volta entro la fine 
del 2015, la Commissione presenta al 
Parlamento europeo e al Consiglio una 
relazione sull'applicazione della direttiva e, 
se del caso, una proposta di modifica della 
stessa.
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Emendamento 13

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 21
Direttiva 2003/96/CE
Articolo 29 – comma 3

Testo della Commissione Emendamento

In ogni caso, l'elenco dei settori o 
sottosettori esposti a un rischio 
significativo di rilocalizzazione del 
carbonio ai fini dell'articolo 14 bis della 
presente direttiva è soggetto a regolare 
revisione, in particolare tenendo conto 
della disponibilità di nuovi dati.

In ogni caso, l'elenco dei settori o 
sottosettori esposti a un rischio 
significativo di rilocalizzazione del 
carbonio ai fini dell'articolo 14 bis della 
presente direttiva è soggetto a regolare 
revisione (la prima revisione ha luogo 
entro sei mesi dall'entrata in vigore della 
presente direttiva), in particolare tenendo 
conto della disponibilità di nuovi dati.  
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